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Sfgnor PresWen.te ,.. quando-· sono entrato ,a far··.· ..,.." 

che usano qus'sti"chiamati ,mafi.os:J, , <perche' -non. 

sono pi ti l mafiosi ...-, chIamato! mar iosÌ. - Pr ima non 

~Fuccidevano dbnne 6 bambini; Tutto il 

comportamento'che hanno tenuto ... sono state 

costret~o, con l~ buone e con le cattive, a 

dIventare traditore, come loro dicono ... 

traditori sono loro, non acno io il trjditore. 

L'AGGREGAZIONE ALLA MAFIA•. ... 

PAG009 

".~ Io sono entrato a f.ar"par'te; di questa" 

associazione nel~Jil5. J.975.~Avevo un' attivit ..'ft , 

c:ollunerciale ·dibe.sti.~me... essendo gia' 

precedentemente amico di tante di queste 

persone, {che sono) ';qui dietro affte, )e.ravamo i, 
( 
è 

arnie! .' " 
I 
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lo 'sto dicendo·; tutte queste persone A.che sono)· , "'.;.; 

dietro a m~. E allora, nella cerchia :dell~ mie 

conoscenze, s'i faceva i 1 contrabbando di 

Biqaret te .2'." ,e neli'o conosciuto tante di questè 

persone. 'Dopo, 'terminarono lèsiqarett'ee' 

com1ncid~ la dro~a. 

PAGOIO 

uottt'ini d'onore ••' Nones4.s-tono. E<'.l& ,parodiò)iàl. .,,.,, 

rSl, sono and'a to' 1fra r ,1 l', " 7SiLe ' il,' 76,.sòno~:iÌnd&'tOiW,. 
:~,. 

al soqqiorno obbliciato ~ Prima di "parti,ré sono'"'' 

diventato ùomod'onore, chiamato. 

Ouàndo si diventa uomo à' o'il,pFè si fa un 

qlu'rament'ò. 'E io, coàoscendo la buorianima"ai 

Mimmo Teresi. er.aviùnò da vecchia data amici. un 

qiorno e' venuto ~ prendei~i al frigorifero~ 

perch'é~ io avevo un friqorifero al Corso dei ( 
tMi lle·,·::all • inqrosso, di carne o,e mi ,'ha porta-t:o" "c.<' ( 

l 
t 
) 
i­
~; 

" ì 



• • 
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PAGoti. "',""~'; 

e·cosi '. ,e', .nato .i;ll'.qftiramen to~·,·;l,J., 9 iur,amènt.o.· ,~ 

sarebbe come i diec·fi,comandamenti;: nòn.quarda,re",.;,; 

la donna degliil1trl,'"rdlci sempre la ver·i·ta', 

chi tradisce questlF'Cosa Nost·ra·sara', bruèlatò 

come un '·iinmagine ,'che mi hanno dato in'inano ,'e 

puntano ~ndito, per diventare appartenente a 

Cosa tt6'stra.E cosi' hanno fatto. anche ame; 

'.	 chiamato uomo' d' onore ~. 

La buonanima di Stefano' Bontate. Mimmo Teresi. " 

fratell i Pul1arc\~\: i fratell i ,Federico. Pietr ino 

Lo Iacono,che~,;.ho dimenticato di indicare ,nel 

,":>~erbal-e'f.,càcor~.(oca~.me91io'~, e:dtant:t,.6èl,t,c.i.,;:·,"';u; 

Pietr<>·~fles:k"" .••,.,GiJ,ovaRni""Teresi ,"IflQRi,·di'lii1)'l:,o .;;..~." 

(	 ~. 

PAG012,' ; • 

. :Qùcirido aqgreganò, '>come si dice nel'nos:tro 

voCabolario', quando si aggrega una persona, ci 

sono tante persone presenti, nell'attimo in cui 

. 'diventa ...•, fa parte di Cosa Nostra. 

Si, ma questo non e' che avviene il gioino in 
cui portano 'uno a farlo aggregare, avviene 

i 
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e' .. se e,t carabinière, se non e' carabinieté'~::' " 

'nel dialetto, nostro. Se vedono, che't!":cun ragaz'i'o 

" , ,/,':\ , ',111'·'""PAt013, •• 

.,;a l id~, se: ,1'0 .pO:ngorliO~>Je'ot t01 <tOss&p,VàiI.:onè·..' "DOp'o ' ,<,~i 

mò1taosservaz:ione, <lei, poetano a à.lv-ent.e oom(),A~~, 

vedono e dOmanfLmi pertano,i"divent'arè_uomo l" 

d'onore. 

_Provano ~'per vedere- se e' famigl ia 'che hanno 

tradiìnentl o sei sono genti fidate~ Os5ervano 

"tutto. Non e" che incontrano urio e gli diCono 
ff Andiàmo, 'che ti faccio uòmo"d 'onore;";' Questa' e" 

la~e~ol~dl Cosa Nostr~. 

"L' ORGANI ZZAZION'& DELLAMAF,IAh.•, .• 

PAG014 ,,~ .. ... 

un capo. un sottocapà,.e dei- .capidlèeina.E c't"
 

inoltre tutti i soldati.
 

Un capo, un sottocapo, inoltre i càpidiecina. I
 

consigl ieri ...
 

Con l'elezione. Si fanno le elezioni, cui
 

p.rtecipano tutti i componenti d~ll~famlijl'ia.
 

Scegliamo la migliore persona ,che"puo ":essere '
 

http:DELLAMAF,IAh.�,.�
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il p1u' intelligente, il piu' preparato per fare '
 

il capo.
 

Avvengono come nelle votazioiii quàrido' si fanno'
 

pefun pa~tito politi~o. S~ fanno lé votazioni,:
 

(uno) dice ,"io dldf~Tizio,".,rc> did>"'''Ca'lo", e'si
 

~, , mettono (t..votf~ da.paite..-dopo, -li a.pr~no,.e;..ch'~'I"'''''~' 

,~, " ,
\ 
'-' 

Questo normal.lnente ,.&vv.1.ene.iOqni,: .einque anni ,,·ma, 

quando lo vogliono "poss:Ono:pure,ant,icdpa:r.e le 

e 1e z i ori'!'. '. 

M'il'io nOli~'ho detto tante di quélle cose in 

meritò adichiarazfoni fatte alGludice' 

Istruttore; per le condizioni' in 'è:ù1{;",itl trovavo 

(allora); ora sorio qua per'sàlvarmi la vita ma 

non ho paura di morire, 'perche"'non ho"p1u', . 
niente da perdere,perche','non ,temo, criulla ••la 

r'-' 
\. mia famiglia l.',ho'sistemat:à",se mU04ò nonha,,; "" 

i ~' <importanza", ,pero.':~ vogl io dtce~ \ttK,tt~ .(,I,fa,t-4:·t· .che, "''''~ 

_·so. t 

PAG016 

I capidieci.na sono dèeisi· .dal ,capo" ;e,,·a:taune· " 

, volte an'che con:'-;le. 'Notazioni s,idecldè':4À'i;'"~,,, 



L'AMICIZIA CON STEFANO BONTA.TE, 

PAGOI7 

Ma l'amicizia e' nata che io erouò appassionato' 

di caccia, il Bontate ~nda~a~att~ per la 

caccia, (era) la eiùl passlone"pÌ'eferita ,1'6 ero 

pure àpp'aBsionato,'e coel' anda'vamo a tirare 

al1'Addaura, o in campagna, o riel fondo 

~	 Favarella, a tante altre,part:i. E cosfL·e! :n:ata 

l'amici 2 ia, <11 i andav.o.dietro. '" 

1,par la,ndocòmè:.t.:èo.~"non<ii·CosaNosti,ra.' '. ,<, 

Essendo una,persona" ,f'uoci d h ..cosa Nostra non, ,J, ().~;;;,~;::~ 

. '_1 

';.. .- -~~ 

persona che conta ,ma'l segret i di Cosa .Nostra, .. 

uno di ftiotf~riòn li ptib"~ap~t~. S~ lif'pt~nd~ 

un ladro, non lò'puo' tfapere, che fui fa parte, .. 
di Cosa Nostra. 

PAGOl8 

Vede che e' unapeiBona che comanda, da' 

ordini, ma ""~'. n'òn ne puo' ~'àpire l'impor.tanza se ,; 

non ne en,tra a far parte. 

PAG019, 

,,' 'Sì:;'perabe'I<~44,cJ~,~~r.a\Jo"con.l.i4kJac",e~'t.~~ 

méhtr.e' anc:ot."'l1on,.ec:o/nessun() {nel1amafia.~~~.i.,,"~,' 
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Quàndo soho entrato ~,far. parte, .(de-ll-a iIlafia»-,f.: ;'" 

eravamo dieci persone senza capodìeèina' e se'ilza 

sottocapo,agli"'ordini diretti di Stefano 

Bontate. 

.~ PAG019 -'; 
\ 

Non pigliavo lordlni) da nessuno, ero diretto 

(dipendente) della buonanima di Stefano Bontate . 

. LI\. COMMISSIONE',' 

L PAG020 

.-composta; da" ;J..o~~l2~sone..,,,"tUt.t:i..• .è:..c.iascuno-,;,·, .,.>'r 

della propr.i,a; .famt<Jl,;.l.e;~,ome,'.stefano;,aontàte.~: ...".i 

come Bernardo Brusc:a-•• erano .caplldi.. famj,qlta~,~L-·"., 
• • 

'. 

loro paese; e aflora questa era una commissione' 

superiò're, che erano 10-12 persone. Dopo,'sopra 

di questi, c'era un capo commissione che sarebbe 

il "papa", Michele Greco~ Qu~sta e'la 

commissione. 

Il periodo, '77-'78 in poi., 

, :L~.EVOLUzìoNE· DEtLAMAFIA ...,.~ 
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PAG02I 

(C08àNòstr'a) e' nata per ·fare bene' ai poveri, i; 

s1/dl<:eva., Qùando non .cc' eranofj),ot:.o" ~ .l,nuovi,!;,,,,,, 

,·.af1~si:). ,,"n· ,me.zzo",·.fl. ·.b&ne~,,;SJ.~',"f,ac,eva·lliÌe<riClment~·~;.;~",) 

, a.i·pòVèr';i,~""peiiChe.t~ ioa" qente14Ji7ìuanao,...d..ca~À7.fiIk'" 

, '~ualcoéit,;il'lori~'anda va ~ài':c~;ab ini;eW~.~:i-v'~<lf,lj; ~ 

mad:::hfna,' mi hanno derubato la casa", ·e: le'::s i 

facevano tro~ire le cose (rubate). Quest6 e! il 

merito di Cosa Nostra, finche" si face'va il ", 

contrabbando delle sigarette. Quando e'entrata' 

" anche la droga, Cosa N~stra e' totalmente 

calnblata ,;,~'eie' distrutta la Cosa Nostra 'dI UiUI:}';":~' , 

vol'tii , si agisce solo per interesse 'pe'rsòn'àle. 

: ;. s'i ammazza con, {ac4.ltta'.> nonibci'nno;,phl~ 

Se ne-sono' pentil t a.., y ,io·tSono, .pentt.tol.,·~~'\<>J.ot4'~;.>., 

sone> .pen't:ito" illai'Penti ti, .dovrebber().,~as&iie-',.,' 

lor(),~ per ·tutto quello, che ·hanno ,fat:t:o~ mà ncri .. ,;P.. 

sono arrivati ad uccidermi. e mi trovo qua, 

Signor Presidente. 

PER' CONOSCERE GLI ALTRI MAFIOSI '1 

PAG022 
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Quando si presentava una persona, essendo~.'. 

, - fa~endo parte di Cosa Nostra, das610,io,~ria 

peisona, essendo uomo d'onore, non dI p6t~~a~o' 

presentare. Ci volev'auna se'conda persona; o' 

conosceva me o ,conoscevà la àeconda'i;)etsoria:,la,< '" 

. stèssa' cosa.),Questa erà "la,pai::ol-a. ,d,J,iÒrdfiie,';,:.-i 

i ,,(); ~;f.ceversà._, ,'L.;pouv.o .pc.esent:ac&pur.• ,44)\_* ,,'-:: 

che non era uomo d 'onore~" '114.· :presentavo" ,;{ 1.- ",. 

tizto che era un altr'o-uomo d'onore, cioe'· ,'fra 

me e un altro ~bn ci potevamo pre~entare da 

s~li, ci voleva sempte un altro che conosceva o 

me'~ l'altro, e' la :Stessa cosa. 

PAG023 

Ma, piu~'autorevole, ed anche rion autoievoli, la 

puo "direpùre un capidiecina oppure un solaato~' 
~ .. 

non ha 'importanza che sia, ii dirla~"
 

I comportamenti , a cosa si puo.', andare ·inconteo,:< "
 

e tutto (1,1. ·r,esto )'" ~';., t
 

, , i.~ REGOLE: d)ELLA,.MAFl:A~· ;"'" 

PAG023"ç 

Altre regole: -se une guarda la donnad·t· un .,,~ 



abbia speranza dL ,poter v1:vere'" ·pec'èhé·','.·se -ti· ,... ~.. " 

interessi di Una donna, e' uIi fa·tto ineluttàbi le' 

che si muore. t:'pol1ziotti non si toccavano, i 

giùdlCi non si'toccavano,"perché' quella si'" .. 

PAG024 

"dìiàmava (veramente) Cosa Nostra, questa inveèe 

non e- piu~t~~~ Nostra, si~~hiama cbil~ ~olo 

.,.,
per il denaro, ammazzatio,mà perqùalemò~fvo, -',. 

non se lo, possonO. piu' godere ,( t1 denaro) ~".' . 

, Che obbl Ighi,? 4'~;·..l! 

l'. ~ ·PAG024/025,,'ì 

.. Nel ,c'cimpo .{d'·azi<>ne)'-di·· un· uomo ..d·!:otlor,& ,la'.. · .;' 

:verita e' sempre.. v'iva....·. buq1e"cDon--,ee.. ne :P08SO'riÒ~:"!t 

dire; p~re8e~pib~·f~~on ~osso'~~i~eritai€'a 

un' al tra persona un uomo d 'olio're', dicendole 

"Questo 4P'ancheegli un'uom'o ·dtonore··'~"iiòn e' .. .. 
ammesso .. Anche questo e "un puntò fermo.' Dopo, 

quando sl dice una cosa, 'si e' "'responsabili di 

quello che si·f~. Se io ~rendo (qualcuno) e gli 

dico: "Dammic1nque chili:'di droga"/<fo già'·, 

sono responsabi le dl quell..' af€are·, ·con J. a 

" .preci sa ·i.ntesa.· ,checse.·ai. ....,llCcede"in."'~.·~ 

t,.,; .contra't.tempo"... .t:." .ÒIl~:.tènWtQ ·aq pafJ&te,~.~J~~ 
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prendere ,la droCJae-,non;;,.paqaria;~"'Ouesto"ancbe:i~'-',""" 

• nella flduc,fa, i e-ci-ptocà -che: -c':e.~v.:.nelh~;'., 

cosiddetta	 Cosa Nostra~, 

L'ELEZIONE 'bI' 5TEFAN() BONTATE'" 

PAG025/027 " 

Nonall'unarii~ita'oo: nelle ~otjzioni(Borit~t~l
i ........ 
\. 

non consegui" l'urianimita', perche" nella nostra' 

Nfamiglia" ~'er~no'degli infiltiati. che pur 

essendo uomini cl' onore, a.l! 'ultimo lo hari'no.­

prima,	 quando.e", 'sta·to,,;e16t.tònèl' .~:t.~1..s~~_ì;icon>:",,;;1. .. 
pochi'voti (di maqqiòcanza)-, ma· pur:troppo, come':'~:\ 

elementi perbene,'nori (ne)ave"àmo(molti)o ooo' 

PAG028 

e' rimasto (càpo) Stefano Bontatè, perche' ei~rio l 

tutti contro di lui, anche quelli della nostra 

'f~mf91ia. Qui nori sìamo 1 'perdenti e f'Nincenti. 
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della ... e hanno fatto come Giuda, percio t , h~rino
 

f~ttola guerra ;e'hanno vinto.
 

(Bontate )f\! elettot .,e,~c ;ch-!a:ro,' pe:t"éhe!ebbe ,l'a,
 ,"l'i 

PAG029", .•
 

giorni lt.t:.,.,'pe-r'Che'.ero iatitante. Io;·.dop(),; "'. 

essere andato' alsòggforno '( obbl igato) , .qUando 
'" 

torriavo (a Palermo), era mio doverere~arml dal 

mio capo. Pero', non e' che lui mi raccontasse 

t~tto per fil~ ~ per segno, rie' che io ci 

andass'i tutti'Ì' (#orni . Ci andavo uri paio di 

giorni, quando ero a Palermo, dal s'oqqiorno· 

ven i vo senza permesso :,l . • 

• f perohe ~ .. ,>~Bontabe)."-i&Ye'v.a .. :d'~faoC()~do. conA~,·lju1k;un·" .·i 
lO .. 

altri gll:'erano contro,., per,ohe' ,c'era.in mezzo· , .....
 

la questione della droga .. E questi ~ran()", ..
 

personaggi ,~omePanno o Bonfate, che .'nori
 

volevano ~r~ttare la droga. Inzerillo la
 

trattavj per conto suo, pero' Bontatenon
 

pai'tècipava~' 'Questa era la saggezza dFun uojlCf~: ..
 

':~(P'ono'ré che ormai e' finita. 
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- PAG030 

Non v61eva partecipare, ne' trattav~ ri~' 

collabora.va; nella 'famiglia.:di Bontàte pero' .fa 

dròga 's i trat·tava "pero 'Stefano B'oribife non :"~ 

, >trattàvadroga,era, .contro. la dro'qa ,l, ",-'" 

:l o par10' di'S tef,a.no-'Bon t·a.te:, non·t rat,ta.\ila"ila-~;~ 

droga. ' Ma, tli,l't'a.lli.itàci.1 .,;;, èictamo. deli:a~lfami9·rtà,,~"";,~ì 

'. Bontate ,l.&·.droga la ,tr,ab.tl.èWa., "~ 

PAG030, :, 

Potrebbe impedirlo, pero'-Bontate e il ·BUO • 

compagno Panno ~on hanno potuto fronteggiare la ' 

situazione, percbe'(poniamo); venivo io e gli 

di6e~6j·Boritàt~, màio~oridebbo vi~~t~?·~ 

All ora,' se foavevo dI' bi sognò',s-e'lùi mi d'ava ' i 

soldi, io la droga non latratfàvo, ma'datochè 

c'era tanta gente che cf"-cjùa<Jag'riava "mi11<ardi, 'c'i'. .. 
si buttavano, .tutti·,' chi pocoecbi· molto 0,0 ,~C
 

;PAG03h~,.
 

Perelo' ,8.0ntate· !(lon ..poteva; ~imped:li~' ,.a;'.:.tutt.o;,· """, 

questonumerodt~'Persone.ài,U&·ttare, i.,~,Qro.qa·"';i;;;J'#' 

Panno da Cèish\ldaeci&,. ques-ti.· sono:· <Jlt"unict~""·,-,,,-



• • 

Bontate, nelle c·onfessionì:ii:eh·e mi.~éace.Ya''';'i'l".~tl, 

(dic'eva) che aveva tutti contr"<> ... :-laJ>~f,j 

. commissione non l'aveva d'aééordO, perché'(" 

'quando dovevano fàre qualcosaTn commissione' non 

e' che gli dicessero "Stefano,"vfeni alla" 

.riunione pèrchè'dobbiamo'tri:H:tare "qu"e'sto 

argomento", o "Piddu Panno, vieni" ,'0 Toblccio 

. '- Inzèrillo: decidewmo tuttò -loro'/ il resfode'lla 

commissione., .pecche!, it~ J/olevano mettere da" ", 

i,; PAG032 ... ·· 

,epar.tecipazione.. dt,;'~onta·t.,;":<che.f'Ce8tavaf;a,::~.ti"",>,~. 

.quardarè,: perché' (Bontàte ~Parino:~e''1nzerl1,lo). 

, .... erano 'isolati, ed lnfàttTsubito se lFYsono 

"'1:011:ida1 pièdi , perche" per ls'-:coJiunìsslòne dei 

corleonesl era 'importante e11Iti.iriarl1;' 'li'harino 

eliminati ed hanno l'Italia nelle foro mani. 

Questa e' la commissione di Cosa Nostra. 

Non l'informava neppure,,~erche' la maggioranza, 

come Lei mi- .insegna,- vince-sempre CI maqgioranza" 

, I 
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Michele Grecoc era, iJ."càp()(j.,4elll.a ..comm·1H4.'Qne" ... e_-''Ci\J.~.j 

se foàse stato,iPlu!.accur;at;o~ln;,:queste-!COSe,"i"""; 

quèstecose non- ea,rebbero"success'e, non ·èbi,Ì..·". 

sarebbero 'stati morti, ri6ri"ia~~bbei~ mort~· 

poliziotti, rionsarèbbero avvenufe'tante èos'é,i 

ma purtroppo ... 

-PAG033
 

Neanche lo cercavano, perche' erano tanti 1
 

membri (a favore) dilla droga; io ricordo,
 

'-quando sono entrato''àfar"parte ·io (della mafia) 

che della droga .. si ,sentivaappena-p.u-a-élte;.,ora ";.",-,, 

.i,·.t nvece.4éll.e,;&1.g&r,et-te f!"'~.~apo;l,i:.tiliè;"a,,·~j.~ 

morendo, ma ,ci banno"pu.rè«"" loé,()oI4.CJ14,:,MàiÌlche'~'~;~l(.;l. .. 
se lei vede- 1l- mio còncetto:'; (sf.:a<:cé>rqera',~'è.he) 

anche loro hanno pe'rso dei figI 't' colla 'droga,:'; 

tutti hanno figli, come anche io. SiaDUlÌazza'la 

gente, i bambini che nascono, e qùesti lei'li 

chia~a uomini d'onore? Per me non isistono piu' 

uomini d'onore, questo io affermo oqgl0 1n questo 

. posto .Per:·"tilrit1.ot11v1., ".;~ 

~(, PAG034, ,." 
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Bontate ha agi to, ma subi to gl i harino dato' la," 

risposta ed hanno ucci·sotutti .e tre l(Bontate ",,",.i 

I nzer'i 1l.J.oe Pann01";~ ~l,hanrio;fa.tto subil.to .,' '''';<t~. 

.. .,8fe'l' tvo 1:to ,.a"...Mt>ob-el·."ai:·èoo,"it-ma,.:.Mi,cb&l~~p.oo~~~,w;,,,,, ~', 

tempo, e tirava a campa're,~ e le cose sono 

arrivate a questo punto. Come quando e' morto 

Bontate, siamo andati da Michele Greco per 

sapere notizie 'su Bontate, dicendo "Ora .vedrémo 

se non ~a ~tilla". ma lei pensa che lo' 

. Scarpuzzella.'·Pino Greco venne ad uccidere>..:':",,:;,;
 

Bontate,.
 

~ ,:', ,.1.1· Luc'cb.i:,aeddu,,fiDn&,..ad;~uoc~;danb~."·"","~·~ 

" nessunO"·Bape.v.".nui~a~"· li.. Pul,lal'a:-"'r-C.t''i.h6~ ~at.t:ò,,4&p'!Ì\I~ 

vicècap()",:~'aubi~tio ,.,(dopo);·;.l,amorta ,.adt,aol'l&a..t&~",,,,,"'f';;"">'~ 

non sa n i ente nessuno?.QueB·ta e-LCosa. ·.òs·tra..>!i· :~ w 

..
Percio' ci sono tanfi puntioBcuri. x 

La commissione et nata proprio per questà 

questlon~, (perche' in) ogni famiglia, qualcun6 

faceva~:i'8uoi comodi diciamo tutti, i 
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I 

capidiecina, i principali rappresentati, pero' 

c'e' stato un momento in cui ognuno pretendeva 

che la fa~iglia facesse unaco~~ e la faceva, 

questa commisslorièe" proprio ncltaper ,bloccare 

tutte queste ,brutte. cose .che ta·c.évCino,oqri.f"\,:;,,,: 

'< fà'miglia ).·.padronade,l;1a~v.,i:tta;:.ci.i.;' un,·al,·tr-o-... , e ~cht., '. 

\ -al10ra- hanno. el'l-ea~~ 'la"oCoRunis5ioOlle~.("eò..per-)""'I'; 

qualsiasi: omiéidio" anche! clÌ"1uardant-e una· solal p,~j 

faìnigl ia, e dentro la ;nostr.a,.t·aBliglì.a,"·.c{~ra.la 

commissione, e èi, decideva se-si dovesse mor-ire 

o vivere, • 

PAGO 3"6 

quest'a 'era la commissrone. Pero' ha mantenuto 

poco questo comporlamento'per la decisione di 

vita odi morte, perche: tBJitoerano d'accordol 

La maggioranza ;(es's.endò+ d'accordo,' la minoranza "'.' 

la trattava."" .".' \".~ 

} PAG036 
l 

I 
.\ 

\: 

! 
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Si, per-che'· l' Inzeràll0 .era da poco divenuto.: i;'~~'" 

capo famiglia, e percio' eraan~ora un ijiovane 

immaturo in mer·i to, ed infatti e' morto da 

stupfdo, 

PAG037 

perche' sapendo che i corl~on.~i avevano~ci~ls~ 

Stefariò Bontate , subito 1ui" siieco"dalla sua 

donna, aveva un' amante e .. ~" 9010; lo . ~ 

accompagnarono, la ~ ed e', mor.cò·;< ·che>;&~· una,·cosa /y,,:. 

d. ncomprensi-bi,l.e ·;in .,un~uomo,-de~,:ba\8wl,po8·fz,i!,ooè.v" "., 

1.. 'L)·.omic,id.if).:,,<U,"'Bbnt;ate~. €ra~ 4.i ....8\lQl..;~ìipd.Mnno, ... t.o·,,· .".,..) 

,	 tI giorno ,prima er.o "andat.o 1 .a'<kf<&r.ql"f.';"9-1.iJ ,àUC}uri ," ,. 

100 avevo uri mandato ·df·.cat.tura' .péi.;4;j,equé8'tcO';dl;;, 

persona, e ventisei anni di qalera.~làddosso,·..: . -; 

pereio' nori sono' ahdato alla sua,fesbi{ma.fl 

gIorno prima per fargli.gli.,auguri,··pe'rc'he' 

avevamo un'amicizia molto: intima. Lt'fndomanT 

c'era la'festa e io non ci sono' andato. ma alla 

festa ci sono andate~ante persone,.~ta cui 

Pietrino Lo Iaeono, per il fatto dmportante che 

era unsot.toreggente della si.tuaeione 4.n quei-.i
" 

t.. ~ LuCdlese,,jG"~ppe.· ~'appachMWt~.ll;.~.iftI9i:t~a~;.i 

~ 'odi> Michel&tGr-eco. .e,;ban·ti",••bp~ç~~NAi 
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hanno pre,par....to.•1a-.«1ir,appola' r' i>er.obe,~",.'&()nta t.e"'l'J<.~T.i 

. fece iat festa, neh8uo""qiacd!.ne~,.,e.4GpO'tt,4",;"S«:a,,'~'~;~ 

. giornata della sua ,festa"per daiè'tinp.tacere ai,· .. \ 

suo!, a dieci minuti o mezz':òra ·di 'strada','ed 

ecco che i traditori del suo gruppo 'lllandà\lanol'e . 

soffiate che eg}i si stava' recand6a'C;;uiia, 

appena usci' dal giardino avvertirono con la 

radio-che stava arrivando, e appena arrivo' al 

~ semaforo della.:ida 'Loh <}11. t'ecer.o .la,te8~ta,<,e ,., 

'" cosi' fini'. "Ja festa di. So'ntate ,,',1'0"'" 

.~ '\ . . ".""f '~ ~ I , 

..	 contt()~e lui flon·eraull r'\9&zziriO:~<e',;sl, ..•. ! 

guardava le spalle ; non .fàceva der'male', e aveva 

oidinato delle ~~cchine blindate, che pero' sono 

arrivate troppo tardi, dopo la sua morte. 

PAG039 

Una (di queste macchine) se la prese Inzerillo, 

e una Mimmo Teresi.' ,; 

l~~'nzerl1,1;~~·cuele'··lho" de'bto .poè'·aiiz'i·I, .é'bl,,j<·<'~·~ 

i..:q1ovari&·~",., no~'.ncoc a.:"~o, ..peC;.'po,tet(, ire Cjqeie\t: .,~~ 
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una famiglia di 

stato ammaz"zato 

Cosa Nostra: dopo che gli era 

un grande amico (Sontate) ,se,ne 

andava in qiro1 ~on;: ,iila, macchfna bH.ndata:, e' '.i­

,lf i n'i t o i 1, ,·mondo·l, ,Pensav,a,cbe 'IVna..macchi·na,,·, w 

i, 

~ 

bllindata. Po<teva~ealvace~4:u.tt;~•• .puc·u.oppo ,haw<;","·" 

',fatto ..la~',fj,;ne ·.dèl .•Ò:r.:o1<>":"':+,i!4 

campagnà a casa sua. -in via Villagrazia. stet,te 

- j 

con ieuoi me~z'ora o un'ora, e poi se ne ando'. 

Davanti a lui c'era un certo Stefano Di 

Gregorio, 

PAG040 

con una Fiat 127 pure di Bontate,chegli'fàceva 

i . 

da ba t,t i s trada peiiiclpiJ.,re al ~ariceH:o·'~NéIla" 

via Loi c ',er,a·i 1< ,sema.for.().·t"··Di~.,Greèjòr. i·.o'<aI""If: i>v,o', ~a, 

passare,,' ,m• ..sORtat.e.. .fto>!l·.J)i., Gce!<>l'4:Qi:aè«,aY-irl .... ·1 &,., 'tPn. .. 
l,' 

spararono, ed 

alI' incrocio, 

egi i mori',. 

arrivando a 

,e ·la ,macchina fini ',."" -', 

sorpassare la strada~., 

PAG041 

Quando questi (Di Gregorio) e' ritornato, ha 

vièto la macchina l'ai- 'Bontate) . cont'ro'; i linuro I 
! 
I 
l 
; 

! 
~; 
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con i fari accesi: e' sceso dalla sua atito ~d ha 

apeito lo sportello d~stro,hanot~to~be 

Bontàte era scivolato sui sedili ed'era morto in 

un lagodf sàngue. ha'rinchiuso lòspòrtelloe 

se n'e' andato,,' pernondncoC.rere ·lIi'quaicon, d.ii" ~', 

Po l iz fa. . Quest Cl ,~f ",;,cl;. ,mo,r te;di, Bontate: ;,~,,,~ 

( Te r esi) ..&t.,..un' ..,r<à'Ppr.a:&nt.àn,t,e ,dell-..rio,atr,o.l' ''"''W 

.'	 gruppo., ,e'8ubttc)(, alldo,~""da Mfchele Gceco: 'Per~ <,~,v 

cercare di (sàpereda) dove :veniva,questa ,,'i" 'i 

(uccisione di Bbntat~}.;llqruppo~re~o non ~M 

sape'vanlenteJ (M1èhele Gre'co) faceva 'ilffnio 

tonto, non sapeva nient~L Essendo uÌùl'col!!ùCmoltò 

importante, si figuri"noi, pereto' Sono cinaato 
da Michele Greco ,e Michele Greconon'li,ariéva " 

;,	 niente dell'omicidio' Bontate", le' dièeva ):'1"l)'r'iì' .. .. 
j' vediamo~ ora' vediamo" , e la dàva abere:<à;'~, 

Hi che l e, a MimmoTo.éresi· ," .che, ,quando;;~tor.no!~".da 1, " 

fondo, Favacella. ci., dt&se..,Che.,..l{.Kii:chel&4reco)i..Ròn... ';ll<lll 

i,sapev-amJlla.,r .e;'~(no;1.'9·1d'<abb4..am(),obkttèt,bo,}r:.~~i.I;"'''',iii' 

tu,. Himmo, ;<tu\ pensi. che un cape. 4i.v.!Commis8-fon-&",· '~"" 

come Michele \Grecopossa. non.saperne ..nulla,?·,Non "{"i 

:';"j, 
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Ma noi ci siamo pr-èoccupati,.,ma defc:entoventi· 

componenti dellà"famiglia" Borifàte eravano solo 

in 'sei, di cui cinque ora sono inorti ,',"'edio sono 

l'uni co superstfte ~ , Pensavo di trovare"'-'tutti "'1 

'céntoventi membri al Baglio Bontàte." inv'ec'e 

trovai quattro signori che erario venuti per 

'sapere', .quale, fosse la mia versione- ", 

dell '<accaduto:" " , .f 

PAG044.,,,. -_ 

,""funerali, "per.che:','.latft-ante ." ,Nel :.baglTo',Bont.atei":~';~'~ 

ho incontrato ··i personaggi della nòst.bf st'essa-~ 

'"famiglia", che venivano fingendò' dif's'i vfsi'fà, 

ma In realta' per sapere..cosa si'oicessenel 
' 

baglio Bontate, essendo essi c,oll'leGiuda t'ri'mezzo 

a noi. e "uomini d'onore" dellanostra-tailligl ia. 

N~n, signor Presidente, io ai funeiali~on 

potevo andarci·, sono andato a vederJ.o'quando \lo,: .~.:, 

portarono a ,casa ,quando ci ,f-u questa, ~riuni.one 
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moglie, ma di. •.tanta"'gente~ I(<:be~ 8,L..a8pe~.tava·, .c'4.....".",...., 

,	 fosse) ce ·ne ,andàÌ">orio·pochi;""e ,·de~i.Centòv-entl,"" l,' 

compònenti del nostro gruppo; io albaqllo;;:",;,; 

Bontate ne trovai solo ottò o' dieci ,".ce gli altri 

si' erano tutti vendutf,al trimentf rion 'àvrebbero 

_	 potuto uccidere cosi' Bontatel ~' stà-to un 
calcolo preciso quello ~atto daicorleonesi. Ha 

comunque. .. ­

"PAG046·	 , 

sangue: ~a.i., .fiquri;,:per-oioo'i,.oosa-'·:;possonò, 'f,aì;<e.con.,,,,:,, 1. .. 
gli estranei. Questi sono,·1 eiqriorimafiosì,,; .-, 

della nostra -famiglia". 

PAG048 

(SULLA SCOMPARSA DI DI GREGORIO). Questo ragazzo 

lo arrestarono con due pistole, in una via di 

Palermo, e l'altro che era con lui scappo'. Lui 

era un ragazzino" era·..lai .pclma.No,l,ta·:cnecadeva. ,}., 

.6';,:ne11e maD.i,..'deL;l.~:.p.1:Lew..~:":'.apeV.i,iCJ61tte;;c().sè ~pe r..,e:. ,..k 

I 
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sentito dire. e luì riferi' qualcosa ai 

Carabinier.i,·oalla Poltzia . Questa,· ~oceàrrtvo'., 'o'C" 

a.Cosa,Nostra:.t" ,e questo.~r'aga2i·lno :e:".,;,4i t.ato',..·,,,~ 

. el;imi-na<to"~~,,.,...w;,:.;, . ,- , .,' .,~. , 

,. PAG049 .. •..',j 

,( Di Gre90.r,i,o}:~.a.v.eva~::.de,t.t.o.. ..Glle ;Mi;ch&~'.G:t~Go·:Ifèt.a ...,< ,;~ 

i l ·capomafIa." Hichele-:,Ge·eco. ~omandava'~;i Mi.ehele.-+- .;.", 

Gr~co di qùa p -perche 'il;."ra_g&.z:,.z;,inoera- .. 

appassionato di tiro col, fucile, e ven,iva pur:e' 

(a tirare) al fondo Favarella. Perci~' capira', 

avendo messo fuori un nome cosi' importante, 

cbsa gli e' potuto succedere. • 

i, RIGUARDO TOTO' INZERILL(),''';:;''';;{~ 

I PAG049/0511; "\ì 

Morto·Bontabe,. sono .andato.;,pareocbi.:e·;!lV.o1.te.r ·per·.". 'i 

,."sapere, CGsa";etf<40vevar,,ffc~d4it&fJ4éc'd.'*."t<ì~...:,,,"",._~~, 

'; ·..ave~;;uA4,;.4abbC4;èi:'ibn!';''t~_~....w.J.R6cj:_~''<1~ 
,-". 

, ,Sic tl·l"ana;.e.c·j,. ..ando!..,,·puIi.e'!!MiGJao,.. ,118MB;'" ..ed".i,o·~';';, •• ",;.; 

dicevo a Mimmo, rreresit· l'Non -eammtniamo.·.;lnsieme,J,,·,.· 

sè succede qualcòsa cif·annola festa come ·han 

fatto con stefano Bontate". Teresi ando· diverse 

volte da Inzerillo; e allora il sIgnor Miche'le 

Gt:eco' cj11chtestù: -Ma CÒs& civài afai'è 'nella" 

'fabbrlcadf '1'otuccio InzerTITo? Tu Ìloil"'cfèl'evl: 
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'andare' piu' l" E Mimmo Teresi rispose "Va' bene";
 

e ~ebbene fosii ormai controllato in tutti i
 

suoi movimeriti, ptire ci torno'anc6ra da
 

T'otuccio Inzer,tllò; sempre per·:il sol·1 to motivo,·'
 <­

di sapere ..cosa ·sl doveva fare~~ Michè'le :Grec()..·."·' 

'<' !continui? .~a'~.,~n""<l'Òev.i.~andare'f'"per.òbe·;~....ono ... :~,. 

j ,eavol t 4:uoi 4l ••,·!:.Ha.~Mimmo[., a'eees'\'.andol!' ·,di"nuQ·vo', da.··,\,-w, 

,fu ucciso'~ st d~ce·,\acctvo.'.. H.l dopo pochi· -,,1;;
 

minuti che l'avèvano ucciso; e·all;ora ando':da
 

Michele Greco, il quale lò rassicuro' che per
 

g'ùldagnarti il pane,' togliti la macchina .' 

'blindata"; q~esta e' la rassicurazion~ che 

Michele Greco ci dette! siaperBontatè;··s1irpe~r.~. ..
 
Miinmo' Tere'sl. e,per1·lresto de'l nostro ,gruppo.> ' ,... d 

Quei pochi che s,tamo cd.masttJ fummoassegnat1; ",'# 

per guidarci~lui,? -'Pe.r ,quale .motivoci"ha'" '1'1 

" aveveUio' D1809110 'cUi ·.qualche ,cosa ;'c·imaÌ1davàno·a',··;";~ 

Parfinido'~eaa"'uno ad 'urio ci av'l"ebberotitato 



Michele Greco! lo, ~i9nor Presidente~ mi ris~rvo 

per le mie dichiarazi6ni gia' fatte ~l Giudice 

Istruttore, confermo tuttì' i fatti, e cose da 

aggiungere, se avro' i confronti .con altre 

persone, va bene? Hl riservo di dire altre cosé. 
PAG053
 

I reg9énti della "famiqlia" dopo-l~uccisione di
 

Bontate .furonò, Pde.tcà.no LO', iIacono e 'G.B.: ',.,
 

;Pullara'r,:",tDipot.Ja{;, ."Ber.1lc1ll'do ..Bruaca,'/i(da )~an 

<H useppe i l a,t&~ _; J1>'i " 

"PAG053~ "t 

Facevano· parte.. del-l.èl'-,n()stra \il';f.ami;qlila.",~~.<ma'''''' 

proverii vallO da. San 01 usepp.e. 'Ilato, ,perche!q1iesta' '" 

e' una storia preparata abbastanza'bene! E 

Bontatetortonon neav~va!.' 

PAG054 

Ci hanno infiltrato questi rustici, ce' li hanno 

infiltrati a Palermo, ed infatti sono entrati: 

nella "famiglia" Bontate, i fratelli·Pullara',e 

Bono nipoti e cug1nl dt,Bernardo Brusca~~'l 

, 
l 
b 
l' 

l 

! 

l 
, 

l 
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h' .;( P.er. t1. suo,ltIlCjuaCJC]lo,»l' .chiamate~11à.GtieI'.pcet6":ilf"'i:''''''~' 

lSugnus :L:cj,..].~»ànu .1.Q;!,·· rP.ar.:L.'Gr",etn "8:b'G~~~an()..", ..~nor ,;, ..~~ 

I, , Presiden,te" I· Eh lO"'''8,Q''l,·ma. puc<tcoppQ.aNeèe~"''';;''f' 

raCiione ,..1':0' q\iando so'no ',fuoi i,;e"parlario'lnf~1 

americano·, io i i guardo e dlco~, ,"Ma .cosa'dice 1~'~ ",~. 

lo ~ori~ riella mia terra e parlo sicillan6". 

PAG055 

(Per'l'assegnazione à. Par-tinico,>~ No, non era un 

fatto naturale, perche' se era fatto naturale, 

il signor MichelB Greco, detto "il ~apa~, ci 

avrebbe "assegnato alla su&'!',fam,igl.fa", data 

l' amicizi;a"~ehe;,aveva .cori,Bontafe ,;ma s-i(=come ,'."" 

'~', ,eq1d, .eca.,.,."t>c"nc4paJ.:e1:.e8ponen.:t&·peccÀ~"u',~èi,*,,.j,""~ 

,.;1,u i"&'.faFl.O'~a.mJÌlaz:za r..e'fi~...pe'r:-Gh.!~'-"~~'~o,.,.;i"." .•,,;,~ 

. .. 
. sua "famiglia:" l .",
 

L'ÙCCISIONE DI MIMMO TERESI E COMPAGNI
 

PAG056/060 

Con Himmo Teresi mi sorio incontrato f'ul tfìna-­

volta 11 giorno della morte, in culdo~evo 

andare io a morireI Ilgtorno in cui eCjli· .".' 

.. il( 1'eresi ~:~!" iIl<irto.,., io dovevo- mor4(r~' ass:i~~a.ì~"'~ 

;.'.lul,··'ed~>ié88endo,do ,un:,~ochi'11o;~p'~u·~,ca14ò1it__ ,.~; ..;..<kl 
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e	 vedendo le· brutte cose che c'erano in giro 

avevamo un appun,tamento, Himmo, .Te:res1 ,con, ,i .,~ 

G1ovamba.t.~ i.a~..n• .1I'~1~1.();.,,,.s()fl4e,;..cn-. ;..sa.r4bb&W1>""'~ 

i•. '.attae.ca<tét".cOll"i,~ ..n(),'8tff.lI"fa.tg~"a'~,..,~hè,,~,aélèif.I·'_..iI 

quando abbiamo avuto 'questo appuntamento, _Mimm:o'; .... 

Teresi era convinto che era a casa nostra, non 

pensava ad una trappola, come e' stato fatto. 

allora.~. Una w~abbi~~ (-trappola), diciamo. in 

cui arrivavano la' è mori vanò, 'questa e" ...'~' ..• '•• 

Una trappola.,qabbUl.,allora quando Mlmmo:Teresf,' 

'. d i ssl.·:'i.wHiMo,;,.aperèh6h?;.•Nol}·.,.;;;;(;Bd.ud:~: .-à.,:d-i:im<l+,', ..:~.;i 

! ..' l'c·' :e.·:, i,•• i>t'c>pc4.eta : "d-t i<~,t..at;ei'" doNe.ba~~~#.~,.. ' 

.pro'pr:ieta.·".,BOft,t,at-e;" "'6~i( ~r,on~e..a.t.e~~eto....,.'~.t4 

(diritti) ..... e da 'cio'" ;(dèrivava) Ici:, x 

convinzione di Mirnrno Teresi, ancora sciocco I che 

c i penso' e disse: "Non ci sono problèlili~"'ed" 

i':,	 eriH',uo' in:sel persone 'ad andarci. però':"lÒ': ed
 

Emariiielè 'D· Agostino non ci 'siamo vÒlù'tt/"iridà:re'"
 

r
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e ci sono andati in quattro, Mimmo Teresi ... '... 

E ci' ando' Mimmo 'l'eresl, Totuccio Federico, 

Angeluccio Federico e Giuseppe Di Franco, e 

quèsti sono andati all'appuntamento; e"'paasata 

lei ,pensa.che si· ,·trattasse "di,;"un1<',a,ppu~ento:dii,,";'il<.l 

i ,:,;cu!, queiit• .pOCeS8er,().,,:-t,()rnac.t.. ~I'1>,s~alr ~atta ia .. ~~,'" 

Emanuele,D' Agost:Lno ,vedendo che :noi'4ue,. i'oe 

lui. eravamorlmast,i, gl i un,iei superst,i;:t,i delJ.e",,' 

pe'1"sone veramente fidate e sincere. prese 

(l'iniziativa) e mi di'sse: "Orà DlÌ procuro un 

passaporto e'me ne vado 1n Ameii'ca"; ea' io gli 

di~si:"Fai come ti'pare,io pro~vedero' alla 

mia strada". Allora lui mi spiego' .cosavofeva. ..	 l 
\ 

l.. ,fare per, -potersi salvare:·e:iccome lui· era intimo ( 
I 

I 
~ 

•	 vecchio voJ.p-one;." penso.~' dt. Lare u&p4acere. ai, ' ( 

cor leones i. ..eJ.i·mi-nando anche,.Emanuele;.,),<cosi'•. ,."" •.\ 

I
~ 

là8clavano,.~f1vo· aul'I" e ·d.n'v&C&·4> .coiieÒhù!" 

l
lvecchi lupi, eliminarono anche Emaiiuele~ 

I: 
co; 

r
I;I 

\ 
I 



lu.ccobono, e co~n' u~ccro plò7.t.a pulito'l, non e!", ,,;, , 

che furono sciocchi! ~rano i piurinteiiigenti 

loro, i rustici, questi sono irusticT~ 

(Hiccobono) tece lafine~el soicf6.1~t·c6n 

tutta la sua famiglia! ~erché'eqlipflmci'eia 

amìco di Bontate, come PippoCalo', come Saro 
" 

I
l
 

Riccobono, come Michele Greco e tàriti altri, 

tutte queste persone erano tutti amici dì 

Bontate, pero' gli amici 5i riconoscono quando 

veramente uno h~ bisogno di un amico, non che si" 

_ostrino amici quando ci si incontra, e dop~ gli 

dànno 71a legnata,coài' hanno fatto "per 'ilre'sto 

(di noi); primà Saro Riccobono'era grande amico 

di Bontate, e ci viveva 5~e5so'~ contatto, ma io 

parlo g1a' del periodo qua~o entro' a far partè 

di Cosa Nostra, a fine ne) ''l8, ~'l9; e dopo 

questo Saro Riccobono non si vedevà piu' perche' 

era sempre latitante, ed intatti il Saro 

Riccobono, nel periodo in cui era vicino a 
~ 

. Bontate, si cOHtrui' una villa in un fondo. dove 

arrestarono il siqnor Pietrino Lo racorio e 

compagni, unèi villa a villagraz1a, nori'so àe vi 

ricordate. 
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P~H LA SUA CONOSCENZA DELLA LINGUA lTALlÀNA 

PAG061/063 

Non la conosco, non la conosco (la lingua 

itàliana, dopo la richiesta "dell'avv. Matfei) . 

l:;' un'abitudine nat~rale, signor ~reai~ente! 

(alla richiesta del Presidente di parlare non 

precipì toaamente) ~Nò, s'ignor flresid'ente, 

italiano non ne sol Sono zero in italiano! Pdrlo 

come mj ha tatto madre natura! Se mi capita, 

qualche (parola italiana) ce la mettero'! 

LA 1"UN~lONE S'l'1{A'l't:;GICA ÙELLA VILLA VI HICC01:WNO 

PAG063/0tiS 

Il Saro Riccobono aveva un'a.micizia molto intima 

con Stefano Bontat~, ed irifatti n~l ~~~lodò 

' 'l'l-78 si costrui' una villa nel forido,non mi 

ricordo il fondo come si chiamava, vicino' la. .. 
proprieta' di Stetano~ontat~, e ai costrui' 

questa villa, una grande villa con telecamere, 

cose, perche' lui era un grande ricercato ed era 

amico; quando poi se ne ando' r si et rotta 

j 'amiClzia con Stetano Bontate, e lui vendette 

anche la villa, la vendette a Pietro Vernengo, 

che essendo ancheeql i rfcerca'to,- la 'intesto' ad 

"un suo clÌqinò','''uh'cerfo Vernengo Ruggero\.... 
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Pereio' dopo che mori' Stetano Bontate, gia" 

Riccobono e' lontano, non ci sono piu' amicizie,' 

e dopo tacevano i loro comodi ~empr~ nel nostr~ 

territorio, per controllare tutta la situaziorie, 

e veniva loro piu' tacil~,avendo la villa 

d'appoggio ... Avendo questa villa a portata di 

ma~o era agevole contiollare tutta la sit~aziori~ 

della -nostra .. tamigi ia" , -veniva loro -pi u' 

facile ... Perche' non e' ehe dovevano venire da 

lontano, se tacevano il giro per informarsi .•. 

avevano la base·den~ro casa, come quando fecero 

co! dottore Cassara' che !'dmmazzarono 

l
l
l
 

arroccandosi dentro (la "sua'· casa j. ~ 

PAG066 

Allora Saro Hic~6b~no non tu'piu' am1~o di 

Bontate, ed t:manueleU' Agostino ancora cori'vinto. ..
 
(che fosse un amico), si reco' ~a lui, e non 

ritorno' piu': ~manuele D'Agostino e' scomparso, 

scomparso, dopo Saro Riccobono. 

LA ~lN~ DI HICCOBONO 

PAG093j098 

La tine di Hiccobono: come io avevo detto era 

amico di Stefano ~oritate, molto intim~~ e que~tb 

!
i 

J
I
l 
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~manuele U'Agostino aveva una stima enorme, 

sembravano padre e tiglio. Quando lui cercava 

che avevano ammazzato ... ~eciproca, si, 

~embravano padre e figlio (Hiccobonoe 

U'Agostino). Quando e' successo il tatto di 

Mimmo 'l'eresi, l'unica via di scampo c'e' rimasta 

di andare da Rosario Riccobono il signor 

Emanuele U'Agostino--. Purtroppo, arrivando la', 

e' stato il sùo ultimo giorno di vita, non si e' 

avut~ piu' notizie di tmanuele D'Agostino. Ci 

fermiamo la', e ~ndiamo piu' avanti 

nell'argomento di Hosario Hiccobono: tutta 

questa preparazione va t'atta sempre inmànodei 
! 
t 

signori corleonesi, perche'era-un membro della 

Ht'amiglia H di Bontate, e allorà Bontateprimo 

amico, lo ha ucciso ~manuele D'Agostino.. .. 
~manuele D'Agostino tlnisce~ Quando i signori 

corleonesi hanno tinito di pulirsi le strade, 

hanno eliminato il signor Riccobono con la sua t
\ 
f 

"tamiglia" al completo, e quindi il signor 

Rosario Riccobono. c' entrato al posto di 

Hosar io Hiccobono i l signor Pippo Gambin'odet to 

Hl! tignoso H di San Lorenzo. K adesso~h~nri~~ 

tutto sotto 60nttollo (i corleoriesi),-sim~re 
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tramite Pippo Gambino, perche' Pippo Gambinoe' 

diventato un elemento di primo piano. Un uomo 

d'onore come me. E allora quest6 (Maria~d 

Maichese) e' venuto a trovarmi dopo la morte dei 

quattro, mi racconta i particolari emi dice: 

"Non ti preoccupare, non c/e' piu' nlente~ 

(sono) quelli che harino sbagliato".~' tiriito 

la/ il tatto. Mi dava assicurazione di farmi 

lavorare, perehe' lui mi garantiva come amico. 

L'UçClSiON~-Dl T~R~SI E COMPAGNI 

1.JAG098/l00 

~ mi racconto' i particolari che per Mimmo 

'l'eresi ei quattro era tinita la" la storia, non 

ci sarebbero stati piu' morti nella 'nostf~ . 

"famiglia". ~' chiaro, (i particolari) non li 

puo' avere letto, non li puo' avere sehtito 'd~i'. .. 
giornale, perche I nei giornal i 'non sono mai 

venuti tuori questi particolari; e' una cosa 

(certa) che lui era tra gli omicidi delle 

quattro persone, Mimmo 'l'eresi, i fratelli 

federico, Giuseppe Di franco ... e mi racconto' 

particolari, la compagnia che c'era. lo, essendo 

un pochlno(calcolatore). o Perche' ~uesti 

(qtiattro); appartenendo (all~ famiglia di) 

i 
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Stefano Montate avevano sbagliato, e la 

Commissione (aveva deciso di eliminarli). 51, 

poiche' appartenevano a Stefano Bontate, morendo 

questi quattro, la guerra ~ra finita. Me mi 

voI evano colpire pl u' all' 1mpròvviso', perètie' se 

fossi capitato tra i quattro, avrei fatto ld 

stessa fine di D'Agostino. Non ci sono andato 

perche' gli ho chiesto: qu~ttro persone 

(perche',!) ... Minuno 'l'eresi era ancora ad occhi 

chiusi~ Oiciamo uad occhi chiusi U nei. nostro 

dialetto (cioe': ingenuo),p~rche', se lui tosse 

stato furbo, non ci sarèbbero andate quattro 

persone, "tutto al pi u' due', invece "se' ne'porto I 

qtiattro, e tutte e qu~ttro fe~eiò làstè~sa 

tine. 

PAG100 • 
E questo Mariano Marchese mi racconto' i tatti, 

pero' io non interloquìì per chiedere i vari 

motivi. feci parlare lui, p"er'che' Be io avessi 

interloquito, lui sarebbe andato a riferire ai 

signori tratelli Vullara' e compagni. lo stavo 

zitto. lui parlava. Gli ho detto: nl o aono qui, 

sono lati tante e non mi taccio vedere, perche'",' 

g11 ho detto,hç> 11 problema di-un ma"xldato di 
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cattura per ventisei anni N. Lui mi dis~e: "Per 

te non c'e' niente, non ti preoccupare, v'a 

bene!", e continuava,raccontaridomitutti i 

tatti, e io l'ho lasciato senza provocare 

reazionj,. Dopo due giorni il mio colloq'Ulo con 

costui (Marchese), venne Giov~nni Battista 

Pullara' dove io stavo costruendo la casà. Mi 

venne a trovare: "Che si dice, Toto'1" Gli 

dissi: NSiamo'gui". ~ lui mi chiese: "ka perche' 

non ti fai vedere'l" 

PAGIOI 

Bisogna premettere che costtii e' un reggente, 

che piglia possesso della famiglia Bontate, 

(perche') gli hanno dato il premio, il pi~mio 

della uccisione di Bontate, subito l'hanno 

dimostrato dopo quattro giòrni (<::o'n la'sua' 
.. .. 

nomina a reggente). Mi chiese: "Ma perche' non 

ti tai vedere?" Gli risposi: "Sono latitante, se 

hai bisogno di me sono qui". 

PAGI02 

t lui si mise a mia disposizione, caso mai 

avessl di bisogno io, lui che non l'aveva tatto 

mai f 
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Aveva (il Pullara') fatto delle altre 

liberalita', ma non che un reggente si tosse 

me550 a disposizione! 

Per tarmi capire che era un uomo pulito.;~gli 

pensava: "Mostriamo di essere amici, cosi' 10 

elimino". lo, purtroppo (per lui), non c! ho 

cr~duto, e lui ée ne'e' andato. Da~uesto punto 

di vista dopo ... dato che io non sono -a'ridat-o con ­

Mariano Marchése e con Pullara', che mi invitava 

a farmi vedere dove diceva lui, hanno cercato 

l'unica strada per farmi fuori (come avevano 

fatto) con la mia compagnia, ~d intaiti hanno 

fatto il lavoro che Voi d~lla Corte sapete, il 

mio attentato, che essi hanno organizzato. 

PAGI04 

lo non l'ho visto (quando Pietro Lo lacono e'. .. 
arrivato ad Ascoli Piceno), perche' dormivo. Di 

mattina passavano 11 latte, e venne una g~ardia 

carceraria e mi chiese: "Ce l'ha un bicchiere1" 

Perche' eravamo in una sezione ... Gli ho detto 

di si; e lUl mi dice: n~' arrivato un 

palermitano"; e ce l'avevo all'angolo, di fronte 

alia mia cella . 

.PAGIOS 
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Ho detto di 51 per il bicchiere, ed ho chiesto 

come si chiamasse il (detenuto) palermitano. Ma 

la gUdrdia era settentrionale, e non me l'ha 

sap'uto dire bene; ho saputo da alcuni giovani 

detenuti politici che si trattava di Pietrino Lo 

Iacono. Poi si af1accio' lui, ho notato idurii 

occhiali, e gli ho dato il bicchiere; poi, 

nell'ora sociale, egli e' venuto-nella mia 

cella; 

PAGI06 

e io l'ho invit~to: "Vieni qui a pranzo" t come 

persona anziana. Appena lui e'entrato da me: 

"Che si dice, che rionsi dice? Vedi che tin~ t~ 

hanno fatto . .. Lui firigeva la parteH 

dell'innocente, mentre egli era stato 11~ttoie 

I,
 

principale del gioco. I
I
f
ì 

stato io a tarlo andare via, che era bene ... in 

\ 

,lo che.. gia' sapevo, sono 

quel giorno siamo stati assieme, e' stato un 

truttuoso invito. Abbiamo parlato, dopo c'era 

l'ora d'aria, e io sono sceso all'aria. Lui 

dice: "lo non scendo", perche' lui, malvagio, 

l
1

\ 
t
! 

i
ì
:
I

(

f 

temeva che gli facessi qualcosa di male. lo sono ì
l,

t
andato all'aria, e al mio titorrio di" sopra non r 
l'ho p1u' trovato, perche' er~ ~as.ato a f
 
un'altra ~ez1one, con un èertoGrus~~p~~~ldi. ' 

.)~~ , 
:
f 
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J:lAGlOI 

~' arrivato di notte, signor President~; la 

mattina ci siamo visti, alle 12 abbiamo fatto 

assieme l'ora sociale; alle 14,30 lu'i in' sezione 

non c'era piu'. Ha cambiato cella e se n'e' 

andato in un'altra sezione, con un certo 

Giuseppe Baldi, anche lui uomo d I onore. Oo-po; ci 

siamo incontrati all'arta, e mi dice: »Sai, sto 

male, qua e là'u, perche' lui si aspettava 

qualche male da me, sapendo quello che lui aveva­

fatto ... ma io Al primo incontro non gli ho 

tatto nulla, e lui mi ha raccontato 1 tatti che 

sapeva, (facendo notare che) lui gli inèarichi' 

li dava a~li altri, peich~1 lui non c'entrava 

nell'esecuzione ... In poche parole, h~ fatto la 

tine del vile! .. 
PAGIOa 

l:Jer la questione della morte di Mi.mmo· irerèsi (mi 

ha detto) che non ha potuto fare niente, perche' 

l'avevano ordinato, perche' l'avevano deciso 

qUd ... Le solite chiacchere che si usano nel 

gergo. Non ha potuto salvarlo, ha detto. VelIa 

questione dei personaggi (d~gli esecutori) di 

quarido uccisero i quattro, vuole i ri6~inativi? 
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Li ho tatti, se gentilmente lei li vuole 

ripetuti ... se no, li pUOi leggere nei verbali. 

PAGI09 

C'erano i fratelli Pullara', Y~anco Adelfio, "il 

nipote, il fratello di ~ranco Adelfia, Glannuzzo 

Adelfia cugino di Adelfia, Pietro l'ascella, 

Giuseppe Gambino, Totuccio Profeta e non ricordo 

altri che sono (li') s~ritti, ... gentilmente ... e 

pure Pietrino'Lo Iaeono. Questi seno morti nel 

baglio di Nino Sorce. 

Q.UAN'l'O ALL' À'l''!'.t::N'l'A'l'O CON1'HO ))1 LV 1 

PAGI09 

lo non ricordo il giorno che mi e' successo, 

perche' non avevo interesse a ricordarlo Il 

giorno. Mi trovavo a casa di mio padre, e mentre 

mi trovavo da lui e' veput~mia moglie, col 

bambino mio tiglio, e con un altro bambino. ln 

via eiaculii, dove abitava mio padre, mia moglie 

e' venuta con la sua macchìna. uopo essere stati 

CIrca un'ora da mio padre, ci recammo da mia 

suocera. 

PAGllO 

Mia moglie nella sua auto avrebbe dovuto portare 

mio tiglio e l'altro bambino, amico" di mio 



- Pag. 41 

tiglio, di circa otto anni e nostro vicino di 

casa: per il momento non ne ric6rdo il noj~, ma 

posso indicar lo. 

PAGl11 

Pero' questo ragazzino non volle andare con mia 

moglie, e disse: "Vengo con lei, ~ignor 

Totuccio". Mi convinse, e mia mogli~ mi 

precedeva_di un 1500 metri. Mentre facevo la 

strada per andare da Ciaculli in via Conte 

federico e via ~miro Giafar, incontro una fiat 

121 con sopra PtnQ V'Angelo. Lo noto perche' e' 

brizzolato, 10 sorpasso, lo saluto, e lui 

rallenta. Ma! Mi ha tatto un po' (impressione), 

cosi' di soprassalto (all'improvviso), quando 

arrivo sul cavalcavia (questa sua presenza) mi 

ha un po' messo sull'avviso 

PAGl12 

\., '-" perche' (V'Angelo) mi aveva tatto sorpassare, mi 

aveva salutato, e non era un estraneo, perche' 

era di eiaculli, ed anche uomo d'onore. lo, da 

vecchio lupo, ho pensato: "C'e' qualcosa per 

aria". Subito mi sono insospettito perche' 

(l.>'Angelo)e' estraneo nella borgata, non vi 
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abita. lo l'ho sorpassato, e lui era solo in 

macchina. Mentre lo sorpassavo e arrivavo sopra 

il cavalcavia di via Emiro Giatar~ di tronte a 

me si trova un p~lazzo, che arriva ai (' o al S' 

piano, e tre palazzine una dietro all'altra;' io 

avevo superato quella macchina (di D'Angelo) e 

mia moglie mi precedeva con la sua macchina; 

PAlHl3 

io nella mla macchina avevo il bambino amico di 

mio tiglio. Quando arrivo'- questo attimo io vidi 

nel palazzo ... i'altra volta la mia 

dichiarazione e' stata imprecisa, perché' ho 

parlato di finestra, mentre si tfatt~ di una 

lunga veranda a vetri, e percio' ho visto 

abbastanza bene il signor Enzo Mutta messo 

dietro la tinestra con !a r~diolind, peiche' me 

lo trovavo cosi' come di qu~ da lei, percio' 

chiaro, lui (e') alto, lo vedevo abbastanza 

bene. Sulla mla sinistra c'era la proprieta' dei 

signori prestitilippo. 

PAGl14 

A ~O. 2~ metri dal cavalcavia, sulla mia 

sinistra c'era l'agrumeto che .. ·. andavo'la"alr~C 

discesa del ponte, c1era sulla sinistra un 

• ,! 
ì 

i 
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cancello in terro con tutte le sbarre e c'era la 

campagna, e c'era Mario Prestifilippo, dove c'e' 

l'agrumeto di Prestitilippo, e ho visto Mario 

pr~stitilippo dietro 11 cancello, in piedi 

dietro il cancello, che aspettava di dare il via 

PAGllS 

e stava bene attento a segnalare il mio arrivo 

~l signor Butta, perche' la motocicl~tta che e' 

uscita, e' useita dal garage del signor Butta. 

Sotto il palazzo c'era la grossa motocicletta su 

cui sono usciti'Puccio Lucchese e Pino 
-

Scarpuzzedda: Lucchese guidava e Scarpuzzedda 

sedeva dietro. Appena mi scorsero che arrivavo 

con la macchina iri quel punto, mi t~~liaron~ la 

strada e mi vennero davanti. Mi tirano la prima 

rattica, io mi butto sul .... .. 
PAG116 

~ro gia' nella discesa dal ponte, e scendevo 

piano. La motocicletta veniva da dove c'era il 

signor Butta all'ultimo piano, e sotto c'e' il 

garage. La motocicletta usciva da un vicolo 

cieco, dal garage, e percio' tutto il lavoro 

veniva tatto via radio. 
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.pAGlll 

Butta era dietro la vetrata sopra, lui e' il 

proprietario del palazzo, ed abita all'ultimo 

piàno. La radio non era con la cutfia, la teneva 

in mano, perche' di radioline me ne intendo, 

tacevo il contrabbandiere e conosco e conosco 

anche questo mestiere. 

~AGl18 

La grossa motocicletta e' arrivata senza tare 

molto rumore, e 11 Lucchiseddu che la guidava 

non ci stava molto bene, perche' e' piccolo di 

statura, e per una motocicletta cosi' grossa un 

pilota piccolo non va bene. Comunque, quando 

sono usciti ho visto bene in faccia questo 

Lucchiseddu, che era amico mio da vec~hia dàta, 

e quando mi venne di fronte vidi. .. cheavèva una 

taccia da morto. Ho ~~ngiat6 del tutto la 

foglia, ed ho concluso: "Sono per me". lo mi 

~ono gettato sul bambino; e mentre io mi gettavo 

sul bambino, lui (Scarpuzzella) mi sparo' ia 

prima rattica, mentre la macchina continuava la 

sua strada, ed arrivo' al mdrciapìede. 

PAGl19 

( 
t 

1 



- Pago 4~ 

Alla prima raffica io non fui colpito, mi 

rialzai e ripartii con la macchina. Mentre 

guardo, loro ritornano con la motocicletta, io 

taccio ancora un lOO-l~O metri, e mi termo' 

davanti al bar del signor Pace. 

~AG120 

Il bambino perdeva sangue dalla taccia, io feci 

~cendere il bambino~ e mi misi ~ietro 11 motore 

della macchinà, che era una normalissima fiat 

ilI, pero' era gia' tutta bucherellata. Quando 

loro ritornarond ripresero a sparare, io mi (
• 
~nascosi dietro la macchina, perche' avevo gia' 

i 

I
 
fatto uscire il bambino e sono r1mastonella ~ 

macchina, perche' se tossi tuggito mi avrebbero 

tregato. Mi sono messo termo, ho preso il 

!
.sono 

per scendere ho cominciato a sparare ed ho 

revolver, e appena loro arrivati e stavano,
 t ,
l
l

, 

tirato i cinque colpi che aveva. ~ Scarpuzzella, 

che indossava il giubootto antiproiettili, cade 

dalla motocicletta. 

~AGlll 

tssendo egli caduto a terra, ì colpì che ha 

sparato contro di me sono finiti su una 

saracìnesca, su un deposito e-su un balcone al 
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primo piano, perche' io l'avevo colpito, e lui 

e' andato a terra. ~ercio', a questo punto io 

non avevo piu' nulla da tare; avevo una macchina 
. 

(di mafiosi) davanti e una di dietro. Davanti 

avevo Yuzzu Marchesi con un HMW metailizzato; e 

dietro una Golf con tre persone, Salvatore 

Cucuzza ed altri due che non conosco. A questo 

punto, quando mi finirono l colpi (del re~olver) 

me ne sono anàato. Loro caricarono il signor 

~carpuzzedda sul BMW e se lo sono portatì via. 

Cosi' si e' svotto l'attentato contro di me: e 

dopo sul giornale e' venuto fuori che ero io ad 

essere stato caricato sulla macchina, e che mi 

avevano sequestrato. Cosi' si e' svolto 

l'attentato contro di me. 

PAGl:l:l . .. I 
Nel BMW ho visto pure ~'ilippo Marchese, detto f 
"Milinciana H La BMW taceva da navetta, ed hanno• t 

I 
tentato di chiudermi nel mezzo (con l'altra ! 
auto, la Golf). 

PAG123 

La mia macchina scendeva dal cavalcavia e andava 

verso via .t::miro Giafar, invecelorò . .'. nori mi· 

ricordo la via come si chiamà perche' (non) sono 
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della zona, uscivano in senso ... dal vicolo 

chiuso e mi sono avvicinato cosi'. Appenamì 

sono arrivati (addosso), mi hanno tirato la 

prima raffìca, io vedendo Lucchiseddu"~ort una 

faccia da morto e Scarpuzzedda, perche' 

Scarpuzzedda per spararmi si e~ spojtato s~l 

davanti, e' dovuto uscire ~in tuori e mi ha 

tirato la prima raffica di K~laschnikov. 

PAG124 

Lucchiseddu e' il nipote di Masino Spadaro, 

figlio della sorella, e' nella Hfamiglia" di 

eiaculli, di Michele Gre~o, ed e' soprannominato 

"il piccolo H. Molta gente assistette al fatto, 

pero' capira' che in un caso àel genere nessuno 

ha visto niente. Quando infatti arrivo' la 

Polizia, andarono a cercare dove c'era la 

macchina, non andarono a cercare dove tosse 

cominciato il tatto! Arrivarono dove c'era la 

macchina, la fotografarono, e io vedevo tutta la 

scena che si svolgeva. 

PAG12S 

lO ero andato a pochi passi da li', a piedi -e 

come avrei dovuto anctare'/- mentre il ragazzo se' 



I 

l
l
ì
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ne era andato a casa, e l'hanno portato in 

ospedale, perche' era stato colpito al viso. 

PAG126 
.
 

Non l'ho portato io all'ospedale; io scappai a 

piedi, e mi termai nella campagna vicina, da 

dove ho visto tutta 1 i operazio"ne (Bucc'essiva 

all'attentato). DOPO mi sono allontanato, 

PAG!2l 
~­

a casa non potevo andare, perche' latitante; 

ne 11 'attentato ho subito "Solo un- piccolo 

gratfio. Scarpu!zedda tu colpito da me in pieno 

petto, e percio' cadde a terra: la ~M~, che era 

davanti, tece marcia indietro, e la'Golt di 

Cucuzza che era dietro, se 10 caricarono e se ne 

andarono; 

i:>AG128 . .. 
la motocicletta non l'hanno lasciata, l'ha 

guidata sempre Lucchiseddu. finito il lavoro se 

ne andarono per via Conte ~ederico, e subito 

rientrarono a casa. Don Michele li tece entrare 

subito; da li' si ta presto ad andare al tondo 

~avarella. subito turono a casa; fecero circa 

trecento metri. 
{ 
l' 
I 
( 

PAG129 

f
 
f 
I

i 
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Sull'auto caricarono il signor SCdrpuzzedda, che 

era caduto a terra, perche', sebbene indossasse 

il giubbotto antiproiettili, un colpo dì P.38 

ariivato in pieno petto, si sente sempre. Uopo 

un paio di giorni., (Scarpuzzedda) e' andato al 

mare nel villino di Michele G~eco a Casteldaccia 

C'e' stato un mio cugino, personalmente che l'ha 

visto e non aveva niente come ferite, perche' 

col giubbotto'si e' salvato. 

PAG130 

Ho la certezza ~he indossasse ii giubbotto, non 

per mia supposizione o deduzione, ma perche' 

dopo la caduta che aveva tatto (dalla moto) e 

dopo che l'hanno visto dl mare e non aveva 

nessuna ferita, ma solo cose da nulla, 

sciocchezze, perche' il colpo glielo paro' il. ..
 
giubbotto per sua tortuna. 

l
f

l
i 

~E~ iL SUO SOPHANNOME 

PAGlJO 

lo sono chiamato Coriolano della floresta, 
\ 

perche' sono stato diverse volte latì~ante, e 

quando sono latitante mi sono recato sempre in ,
 

!
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campagna, e percio' mi hanno soprannomi nato 

uCoriolano della ~orestau. Tutto la' e' il film! 

PAG131 

A me la citta' non piaceva. 

R!GUAHOO AL BU~~A ~ AL SUO APPARTAMENTO 

PAG131/134 

AvreL tante cose da aggiungere, pero-' se c'e' 

qualche confronto col signor Bufta mi riservo ... 
-

se c'e' contronto col Butta_ .. da dire. 11 

signor Buffa ha' fatto l'uomo d'onore, e ci hanno 

tolto una porta blindata del valore di 1.~OO.OOO 

2.000.000, e l'ha tolta (dalla casa di) una mia 

zia, madre di Grado Antonino, le hanno tolto la 

porta blindata e se l'e' messa nella sua caSd. 

~' una mìa zia, sorella di mio padre, abita. .. 
accanto al signor Butta, ne~ palazzo vicino. 

Siccome perseguitarono tutti quando successe 

J 'attentato contro di me, il signor Butta ando' 

a scardinare la porta blindata e se la mise 

nella sua casa. 11 signor maresciallo dei 

Carabinieri che abita al terzo piano l'ha visto, 

pero' per paura il maresciallo non si pu6' tare 

ammazzare dal signor BUffa, e fa ìintadi non 
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vedere. il signor Butfa, per quella porta che ha 

strappato e si e' messa nella sua casa, ha 

dichiara.to che era bruciata. NO,lò arrivo a 
. 

casa sua e mi porto via la sua'~o~ta! Questo ~' 

il signor Butra. Porto' via i mobili, porto' via 

tutto quello che gli bisognava. Ma sono gente 

vile, perche' un uomo d'onore non dovrebbe tare 

queste cosel Percio'~ quando lui e' stato 

interrogato, fia detto: ULa porta si e' bruciata, 

e l'ho cambIata». Ma chi ha autorizzato il 

signor Butfa (altar questo)1Questo e' 11 signor 

Butta Vincenzo. ~ mi riservo per adesso per 

altre cose. ( Ha strappato la po~ta) e se l'e' 

messa nella sua casal 11 bello e' pr6prio 

questo! (c dove l'ha strappata) non ha messo 

altra porta. Ha detto che la porta si era. .. 
brucia.ta e che lui l'aveva sostituita. E questo 

e' un uomo d'onore, pero'! Non e' che era magari 

uno che va raccogliendo stracci (nella 

spazzatura) e rubo' una porta perche' gli 

bisognava! Che uomo d'onore! Voglio precisare ... 

UUIEN~À del 14 A~~lLE 1986 

/ 
, 
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PtR K1CONOSCtH! UN UOMO U'ÙNO~~ 

PAG13l 

Per mettere in contatto, o presentare tra loro, 

due uomini d'onore che non si conoscono, occorre 

sempre un terzo uomo d'onore, che li conosca 

l?AG138 

ambedue; ci sono delle parole che si dicono~ 

HQuesta e' la s~essa cosa H; quando invece si 

incontra una persona che non e' un uomo d'onore, 

si dice 5010: HE' un amico H. 

SULL' lN'1'~N~lON~ 1n S'r~l"ANO BON'l'A'l'E D1 A'l"l'l::N'l'ARl:: ALLA 

VITA DI TOTO' R~lNA 

PAG139 , . 
C'erano queste chiacchiere in giro, pero' di 

concreto non mi risulta niente che Stefano 

Bontate volesse ammazzare 'foto' Heina, (solo) 

delle chiacchiere in giro ... 

PAG140 

Relativamente a questo punto, e' stata una 

calunnia, perche' prima di ammazzare Stefano 

Montate nessuno diceva che egli volesse uccidere 
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Toto' Heina, ma dopo aver assassinato Montate 

misero in giro la voce che egli volesse uccidere 

Heina, percio' questa e' una vera e propria 

calunnia. 

l M~MBRI D~LLA COMMISSION~, DI CUI ERA CAPO MICH~L~ 

GHt:CO 

PAG142 

Erano Stetano Montate, Bernardo Brusca, 'fotuccio 

Heina, Pino Greco "scarpuzzedda" , Bernardo 

Provenzano, Pippo Calo', 

Totuccio lnzerialo, Rosario Hiccobono, Totuccio 

Scaglione. 

SULLA UCCISIONE })1 S1'~1"ANO·BONTAT~ 

J:>AG143 

Abbiamo cercato di sap~re dal signor Michele 

Greco i piani che avevano portato alla morte di .. .. 
Stetano Montate, ma egli si disse all'oscur6 di 

tutto, il che non puo'essere, essendo egli il 

capo della commissione; 

J:>AG144 

ha dato ad intendere che non sapeva niente, 

dicendo "Ora vediamo cosa c'e' da tare"; si 

informava, taceva tinta di niente; ma a tie o 
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quattro giorni dalla uccisione del Bontate, 

Michele Greco nomino' reggenti della nostra 

"tamiglia" G.B. Pullara' e Pietrino Lo Jacono; 

i:>AG146 

noi credevamo che egli ci avrebbe aggregato alla 

sua di Ciaculli, e invece ci aggrego' alla 

"tamiglia" di Partinico, con Nino Geraci, per 

rendere un servizio ai corleonesi, perche' 

quando noi aV"evamo bisogno di qualche cosa, 

dovevamo andare dai Geraci a Partinico, e da li 

non ritornavam~ piu' a Palermo: era una cosa ben 

preparata, 

PAG14'/ 

con la iretta di darci come reggente. subito 

dopo la morte di Bontate. il ~ul1ara' che era 

cognato àel signor Bernardo Brusca, e il signor 

Pietrino Lo Jacono . 

, '-r. 
\ PAG141 

P~H L'lNT~NZIONE DI ST~fANO BONTAT~ DI UCCID~Ht ~tlNA 

No, no, a me non risulto' mai, e io ero uno 

degli uomini di tiducia di Bontate. 

PAG148 
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Secondo me Bono tutte calunnie montate da 

V'Agostino, perche' D'Agostino, secondo me, 

. quando arrivo' il problema di Rosario Ri~cobonb, 

penso' di potersi salvare, e allora invento'· che 

Bontate voleva ammazzare Reina; .. non sono 

(notizie) reali, sarebbero venute dapprima le 

disèussion1, ma le discussioni le tecero dopo la 

.. ,-". morte _-di. Bontate.- Quando si deve eseguire-un 
\~ ­

omicidio, prima si discute in commissione per 

quale motivo si va ad alnrnazzare una persona, e 

dopo si esegue ~l'cmicidio); invece questo 

procedimento non lo ettettuarono, prima uccisero 

Bontate e poi fecero correre voce che l~i vole~a 

uccidere ~eina. ~. facile fare parlare un morto. 

PAG149 

Come qualifica (nella mafia) io ero un semplice 
~ . 

soldato. 

t-lAGlSO 

Dopo l'attentato (da me subito) me ne andai da 

~alermo: che dovevo tare1 ~ mi stabilii a Roma, 

e cercai il signor Pippo Calo', ma non per farmi 

aiutare, ma per poterlo ammazzare, perche' lui 

era stato l'elemento principale nell'ucc1sibne 
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di Bontate; prima ho cercato casa, per poter 

fare venire a Homa i miei familiari; e dopo mi 

sono dato da tare per trovare il signor Calo', 

ché se la taceva a Roma perche' aveva ~er le 

mani un costruttore, un certo Daniele Rarra 

(Sbarra). 

PAGl~l 

- Il Calo' era un grande amico di Bo~tate, e nel 

rione ne combino' tante, ma tante, e ora non si 

ricorda, e non conosce ne~suno, ma ne combino' 

tante il signor'Calo' nel rione, sia a favarella 

sia in casa 
-

di Stetano Bontate. Calo'aveva 

allentato poi i rapporti con Bontate, perche' 

Calo' prima veniva a ~alermo non dico ogni 

quindici giorni, ma almeno una volta al me~e, 

mentre ora dice che manca da Palermo da quindici 

anni, lui e' mancato al massimo un mese, e gli 

aerei li prende ~empre; 

PAGl~2 

e a Palermo si faceva vedere da Bontate, perche' 

riunioni e discorsi avevano sempre dd tarne, al 

tondo favarella da Bontate. 

PAG1S2 
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SUI HAPPOH'l'.l 'fHA CALO' r: 1 L COS'l'HU'l''l'Ol:U: SBAH~A. 

Lo Sbarra aveva a Roma piu' di cinque o sei 

cantieri di costruzione, ma era solo un 

prestanome, e non era neppure un'uomo d'onore, 

ma una persona pulita. 

J:>AG1S3 

L'A'l"flVl'l'A' Ur;L CALO' A lWMA. 

'futti i soldi che provenivano dalla ~iog~, dai ­

-sequestri e dal resto, li maneggiava tutti lui 

(Calo') per tutti coloro che ci appoggiavano. 

perche' Roma l'aveva in mano proprio lui. Homa 

e' grdnde, none' Palermo, pero' lui la 

comandava tutta, proprio tutta. 

i SUOi PHOGt:'l''1'l A .H.OMA 

Roma e' una citta' molto grande, e sia vi potevo 

trovare ritugio dai miei nemici, sia vi potevo , .. 
uccidere Calo'. Mi son detto: »faremo l'una e 

l'altra cosa u 
. Non mi e' riuscito di fare ne' 

l'una ne' l'altra. 

PAGlS3/1SS 

GLI Al'l"AHl DI CALO'. 

Come negozio aveva una bottega di 

elettrodomestici, ma non aveva nulla di 

intestato a lui, neppure un ago. Non e' un 
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tesso, e' molto turbo. Il negozio di 

abbigliamento lo teneva un certo Nunzio 

Barbarossa. uno dei napoletani, che conosco di 

persona; 

PAGlt>6 

per contattare Calo' bisognava parlare con 

Barbarossa o con i signori Magliozzo o con 

Nunzio M,ilano,- percne' anche Calo' era 
( '"-,, 

ricercato; ma'dopo l'attentato subito non 10 

potei piu' cerca~e, ne' lui ne' altri, perche' 

PAG1S1 

li avevo tutti contro, e mi cercavo la strada 

che sapevo io, e' una cosa elementare. lo 

cercavo Calo' per la mia idea, per ragionare 

direttamente con lui (per l'uccisione di 

Bontate), purtroppo non mi riuscì' (Calo' era 

interessato alla costruzione di ville in 

Sardegna) assieme a Masino Spadaro, a Nicola 

Milano, ai tratelli Bono e a tanti altri. 

PAGlS8/1S9 

Mentre ero a Roma, mi an~azzarono un po' di 

parenti, gente che non c'entrava per nulla, 

gente lavoratrice, gente che non appartenevano'~ 

Cosa Nostra per nulla, solo per farmi paura, ma 
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loro paura non me ne hanno fatto mai, ne' qui 

ne' altrove.(l suoi parenti uccisì) Gaetano 

Mandala' era un fratello di mia suocera, e tu 

uc~iso ad opera di Pino Greco »scar~u~zedda», 

perche' aveva una casa vicino al suo agrumeto e 

percto' non lo poteva sopportare; Salvatore 

Corsino era cognato di mia suocera, perthe~ 

marito della sorella di mia suocera; e quando io 

fui arrestato'a Roma, mia moglie, che era 

incinta di nove mesi si rcitugio' da loro; 

PAG160 

il signor Mimmo Croce noto' il tatto e lo 

riteri': "C'e' la moglie di Totuccio", e subito 

loro ammazzarono mio zio. ~ questi sono gli 

uomini d'onore che avevamo a Palermo! 

Quando mia moglie, che era incinta dinove'mesi,. .. 
doveva partorire a Roma, ma a ~oma non aveva 

piu' nessuno, perche' eravamo tutti carcerati, 

dllora venne a Palermo in casa di suo zio e di 

sua zia, dove ando' anche la Mobile per 

interrogarla su di me per la questione dì Homa. 

Quando una mattina, verso le 6,30-" il signor 

PAG161 
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Mimmo Croce vide una macchina civile della 

Polizia davanti aila casa di mio zio, ritorno' e 

ando' a salutare mia moglie, e riferi' la cosa 

al 'signor Michele Greco, e fecero il bel 

servizio che sapete a mio zio Corsino. Dopo due 

giorni lo ammazzarono, e nei giornali fecero 

apparire che l'avevano ucciso perche~ li' c'era 

mia moglie, e mia moglie doveva partorir~. Me lo 

dice lei se questi sono ancora uomini d'onore, 

quando c'ero io queste cose non_ succedevano. 

(l telegrdmmi tuovati nel pulmino di Corsino). 

Non ne so nulla . 

.PAG162/163 

(~rancesco Mandala') era un mio primo cugino, 

netturbino. Siccome era mio parente, lo uccisero 

assieme a suo figlio Pietro, un giovane di 18-19 .. 
anni. 

(Calogero Bellini) era marito di una mia cugina, 

~OSd Contorno, figlia di un fratello di mio 

padre; prima era impiegato all'acquedotto, poi 

ebbe un incidente sul lavoro e si mise a fare 

l'elettricista, una persona pulita che si taceva 

gli affari suoi. Lo scopo di questi ,omicidi 
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dovremmo chiederlo a don Michele Greco e a Pino 

"Scarpuzzedda", se e' ancora vivo o morto, non 

lo so, ma questo 10 dovremmo domandare a don 

Micihele Greco che ne sapiu' di me ... 

PAG164 

Tutti questi omicidi avvennero nella~borgata dàl 

signor Michele Greco, non e' che avvennero in 

~ltre zone, percio' se non decideva lui, non si 

sarebbe mosso'nessuno, perche' e' suo 

territorio, compresi i ~ignori Prestitilippo. Lo 

fecero per fare'uscire allo scoperto me, per 

potere arrivare a me, pero' se loro erano 

davvero uomini d'onore, dovevano arrivare a me, 

e non uccidere questi innocenti. L'ave~~no~on 

me, ed io avrei accettato che avessero ucciso 

me, non ne sono stati capaci, e allora perche' . ­
sono andati ad ammazzare quegli innocenti, 

perche'? 

PAG165 

(P~H L'OMICIDIO Ul CALOG~HO B~LLINI) 

Ci sono anche altri moventi e sono anche 

importanti, perche' mio cugino Nino Grado quando 

mi porto' la notizia che H scarpuzzedda u 
ave~a 
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il giubbotto antiproiettili, ando' a vederlo a 

mare, a Casteldaccia, nel villino dove c'erano 

signori ~restitilippo, Toto', Mario e Giuseppe 

chè indugiavano a prendenre in giro mio cugino, 

e mio cugino ci credeva;il signor nScarpuzzedda" 

ferìte non ne aveva, nel punto (in cui io lo 

avevo colpito con la PJU); poi gli davano 

appuntamenti, e mio cugino che non stava a 

PAG166/16l 

Palermo ma_a Milano, saliva e scendeva (la 

penisola) perche' Prestitilippo doveva 

parlargli; g11 davano sempre appuntamenti. e mio 

cugino ci credeva ancora nell'amicizia, e veniva 

giu'. L'ultima volta che scese giu' da Milano a 

Palermo, c'era gia' la guerra, non aveva nessun 

luogo di ri1ugio, dormiva da Calogero Bellini; e 

mentre era li', in Via ~miro G1afar, venne 

franco Matara e dovevano andare all'appuntamento 

da Toto' Prestitilippo il gioielliere, a Croce 

Verde Giardini a circa due chilometri; e mentre 

loro stavano strangolando quei due, da la' 

dentro il signor scarpuzzedda e gll altri 

Prest1tilippo andarono dentro la casa da franco 

Mafara e g11 uccisero il tratello Giovannello 

Matara, e quel giorno eiiminarono 1 tre. 
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fAG161 

Queste cose (le ho sapute) perche' l'ultimo 

minuto che erano in vita partirono ~a Via~m1ro 

Gi~tar per andare a Croce Verde G1ardirii, non e' 

che siano andati ad altri appuntamenti. andarono 

a finir~ a Croce Verde, e da Ci6~e'Vera~ non 

ritornarono piu', me 10 dica lei dove andarono a 

fìnire. 

1>AG168 

lo allora ero a ~oma, le notizie le ho avute 

tramite Bellini, che mi riteri' che Nino Grado 

era andato all'appuntamento con Toto' 

Prestitilippo, e non era tornato piu', era 

chiaro questo, Nino era finito (eànche'l'altro) 

come si chiama; nella stessa giornata 

ammazzarono anche Giovannello Matara, pere1o' , .. 
quando ammazzarono quest'ultimo la cosa era 

chiara, che anche quei due erano morti, e questi 

sono i discorsi (che si facevano). Ammazzarono i 

due che strangolarono e quell'altro che uccisero 

in pubblico, Giovanni Mafara. 

i:JAG169/1'lO 

No, non l'ho saputo p~t lettera, nella ~atianon 

ci sono lettere, Signor ~residente. L'ho saputo 
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per teletono da quel poveretto di Bellini, che 

era un lavoratore; e la conferm~-e' data dal 

tatto che hanno ammazzato anche Bellini, perche' 

qUésti discor.si arrivarono anche alle loro 

orecchie. Con tidanzati ci siamo iricontrati (nel 

carcere di) Novara, che mi faceva l'amico, e 

aveva offerto 3~O milioni per tarmi ammazzare in 

galera, c'era lui e il signor Masino Spadaro, Cl 

siamo incontrati in una giornata in cui si 

teneva il colloquio, e io ero a colloquio con 

mia moglie, la'Isi taceva il colloquio in sei 

persone, era un reparto speciale, 

PAG l 'Il / l 'Il 

lui arrivo' dopo, la' si taceva un'ora di 

colloquio; io me ne andai prima, ma i familiari 

vanivano tatti uscire tutti e sei le tamiglie. .. 
assieme, non quando andava via il detenuto 

interessato. lo ero andato via, e allora Tanino 

fidanzati fece chiamare mia moglie, volendo 

attingere notizie da mia moqlie, dicendole 

"Siqnora, io sono Tanino Yidanzati, ricorda 

quando venivo a casa sua1 Queste sono tutte 

invenzioni, perche' lui la mia casa non l'ha 

trequentata mai; e lui voleva sapere da mia 

I
I 

I
l

l
i 
I 
~ 
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mogiie chi veniva a colloquio oa me, per tario 

ammazzar'e a Novara, l uì stava a Mi lano e a 

Novara il tragitto era breve; mia moglie rispose 

ch~ da tempo non vedeva i miei parenti, ma 

suoi cugini Tanino e Nino; tanti discorsi questi 

(fatti) dal'signor Tanirio fidaniati~~do~o mi 

diceva di scendere giu·. perche' lui era al 

pianterreno e io al primo-piano, mi diceva 

"Vieni giu· ... ·evidentemente per tarmi ammazzare 

piu' tacilmente,ma purtroppo (per lui) pon gli 

riusci', e questa era una dichiarazione tatta da 

Mario Incarnato e da un altro napoletano, e mi 

chiamo' il giudice falcone un giorno'a Novara, e 

io ancora non stavo collaborando, voglio 

precisare anche questo particolare, e mi disse: 

"Contorno, c'e' 'l'anino fidanzati e compagni che 
lO .. 

lo vogliono ammazzare, hanno otterto 350 milioni 

per tarlo ammazzare". lo risposi di non 

conoscere il Tanino ~idanzati. di non conoscere 

nessuno, perche' io nell'84 ero ancora uomo 

d'onore, e mi dissero che ottrivano J~O milioni 

a questi napoletani, e i napoletani lo avevano 

riterito al giudice. 

~AG113 

i 
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Non dalla commissione, (ma) da Prestitilippo (mi 

ha detto) il signor Tanino Yidanzati. lo ce 

l'avevo con Pietrino Lo Iacono, ma il signor 

fidanzati mi disse che fu lui a tarli scendere, 

perche' loro erano assai intimi, Toto' 

lJrestitilip'po col signor 'fanino (come il laccio 

con la trottola). 

Allora tu lui a ~irmi che mio cugino fu lui a 
- ~ 

i. 
tarlo scendere da ~restitilippo, non tu Pietrino 

Lo Iacopo. 

Ma non nella commissione, dai Prestitilippo: la 

commissione (era) quando si riunivano i (pezzi) 

grossi. 

Si, si, questo Tanino fidanzati me lo ha detto, 

perche' io ero nella cella lS a primo piano, e 

lui era a pianterreno, l'unica attivita' sociale 
.. . 

che tacevano il siqnor ~idanzati ed il signor 

Masino Spadaro la tacevano tutti e due soli, 

degli altri non si tidavano, erano pure loro sul 

chi vive, e pereto' mangiavano sempre tra loro 

due soli, quando andavano all'aria, tacevano la 

nota con Chl ci dovevano andare,quali persone 

avevano al fianco, ma con i napoletani non ci 

andavano in gruppo, all'aria. 
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No, la venuta era di Nino Grado, Matara era a 

Palermo. 

PAGll6 

Signor presidente, e' un fatto naturale se parlo 

cos i' . 

PAGll8 

Siccome e' (mia) abitudine, Signor Presidente, 

non e' per cattiva volonta'. 
\
,~

­

PAGIJ9 

Si, per cortesia, me la pUO' ripetere (ia 

domanda), signof Presidente, non l'ho capito 

bene. 

PAG180j181 

lo le posso àire questo, in merito a questo 

Totta Gennaro, che io non lo conosco. 

Non lo conosco, pero' uomo d'onore non e', 

percio' questi tatti lui non li pUO' sapere, e 

Vincenzo Grado non e' uomo d'onore, e percio' 

questi tatti non li puo' mai sapere, e Sl capivd 

che non lì poteva andare a raccontare a un Totta 

Gennaro, perche' io ho letto nel mio rapporto e 

c'e' que~to Totta Gennaro, (so che) e' in 

libertà', ma non lo conosco, non e' uomo 



d'onore, e percio' tutti questi particolari non
 

li pUO' mai sapere.
 

Ma che cosa poteva sapere, (qualcosa) la poteva
 

sapere dopo la mia telefonata, per il fatto che
 

io parlai con Bellini e mi disse i tatti,
 

pertanto il discorso e' quello di Prestifilippo,
 

ma non di piuù, queste sono cazzate,
 

sciocchezze.
 

PAGHl~/183 

Si vede che a Totta Gennaro gli dovette dare un 

cinque milioni e stanno cambiando le carte in 

tavola, perche' Totta Gennaro non gli poteva 

conoscere la collana, perche'. 

Si, allora se voì avete questo problema, Signor 

~residente, chìamate Vincenzo Grado, e vedrete 

se ricontermera' questi fatti. Non esistono 
~ .. 

questi tatti. Questo Totta Gennaro .... 

Questo Totta Gennaro ta tanti discorsi, anche 

nei confronLi, no. ~ercio' non vede il motivo 

perche' non ci doveva essere questo discorso 

identico con quello, non esiste. 

benta, ln merito, Signor Presidente, non esiste 

matia perdente e mafia vincente, perche' hanno 
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ucciso quelle quattro persone, ed abbiamo quelli 

intiltrati nelle stesse famiglie; non esiste 

mafla perdente e vincente, per una cosa hanno 

ammazzato quelle quattro persone, erano tutte 

insieme, percio' perdenti e vincenti non ce ne 

sono qua. 

PAG184/l8S 

(l collegamenti con l'America). Si, succedeva, 

il collegamento l'avevano. 

No, no questa (comunicazione) non la danno, 

perche' era diverso personale, e quando loro 

dovettero ammazzare Nino Grado, e franco Mafara, 

a noi non interessavano per allora gli 

americani. Ne tecero tante di quelle cose qui a 

Palermo, perche' dovevano andare (a raccontar le) 

agli americani'! .. .. 
Autorizzati a dare spiegazioni, li' dovettero 

uccidere Nino e Yranco Mata ... prima uccisero e 

poi se ne parlo', non e' che avessero problemi 

con gli americani, perche' li avessero uccisi, 

questo problema non l'avevano. 

PAGlB6 

lo ho preso (contatti) con un certo fratone 

Ou l i o .... 
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Si, e (con) franco 01 Carlo. 

Questo Dulia l'ho conosciuto al ristorante, sono 

andato a pranzo al ristorante a Convento, ed ho 

tròvato lui, che era in compagnia di donne, 

parlando dl soldi. 

PAG181 

Lui si, io no. ~erche' quando io me ne sono 

an~ato, me ne sono andato solo, la famiglia 

(non) l'ho portata con me. ~ercio' ho tatto 

conoscenza con questo fratone. Con questo, 

casuale. Abbiam~ coltivato una conoscenza 

casuale, un'amicizia e' nata dopo ... mi chiese 

UCome mai ti trovi qui?n Lui parlava romanesco 

"Siciliano bello u 
, belle battute che ci siamo 

scambiati per scherzare con le romane; gli ho 

detto: "Mi trovo qui in vacanza", e dopo gli ho 
~ .. 

detto che cercavo casa ... 

( Cercavo casa per abitarvi. 

~AG1~8/190 

C cercando abitazione, lui mi condusse a casa 

sua, e mi disse che mi voleva aiutare (a 

cercarla); io gli dissi nQualche regalia la 

posso fare, perche' qui a Roma mi sembra 

dittici le poter trovare casa, non avendo 
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amicizie". Se mi avesse trovato qualche 

casa.Quando ero a Roma, lui mi fece trovare 

casa, questo Fratone. Dopo un due, tre mesi, ho 

tròvato casa. 

No, no. Mi trovo' una casa d'aftitto in un primo 

momento. In' un secondo tempo mi son66rientato 

p~r comprarla,-ma in un primo momento come 

attitto.
 

Perche' io li~ non conoscevo nessuno, e mentre
 

si discuteva l'attar~ della casa, io cercavo di
 

comprare un'auto, pero' io cercavo di comprarla
 

con la targa Roma, perche' macchina non ne
 

avevo.
 

PAG191/192 

Per mezzo suo, m1 condusse in un'agenzia ai auto 

vicino piazzale Clodio, in Via Teulada, (dove)
• .. 

c'era un autosalone, Auto Teulada. C'era questo 

grande autosalone. ~ comunque la' mi fece 

comprare una I21. Inoltre c'erano tante macchine 

targate Napoli, ed il padrone dell'autosalone 

era amico di fratonio. 

~ mi hanno tatto impressione, tutte quelle 

macchine targate Napoli la' dentro; poi ho 

capito che Il padrone dell'autosalone 



----------------------
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- commerciava in tante cose. A questo punto, 

nell'autosalone ho incontrato franco Di Carlo. 

Nell'autosalone Teulada. »Che si dice, che non 

si"dice?" Siccome egli era prima il capo della 

tamiglia di Altofonte, per il tatto dei soldi 

che aveva ... teneva tutta la contabilita' della 

famiglia per tutti i tratfici di Altofonte, lo 

tolsero, e {al suo posto) ci misero il fratello 

Andrea Di Cario. 

tra slato sospeso, percto' quando io l'ho visto, 

continuai a contattarlo, se tosse stato un mio 

avversario, non avrei continuato. 

PAGl93 

~erche' ero fuori (sede), se lui tosse stato 

dipendente dalla famiglia, io subito me ne sarei 

allontanato. 

Si, che io conosco personalmente. A questo punto 

si parlo' dell'attentato (da me subito), dei 

tatti che erano successi, purtroppo lui non 

taceva piu ' parte (della commissione), ne' 

comandava. Allora io gli dissi: »Ho bisogno di 

una mano d'aiuto, perche' sono in mezzo alla 

strada (sono rovinato), perche' tutto quello che 

avevo l'ho perduto a Palermo". E lui mi disse 
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"Qualche mano (d'aiuto) te la posso dare". In 

che cosa consisteva questa mano d'aiuto'l 

PAG194 

A Roma egli commerciava in droga; ea io gli 

dissi: "Vedi piuttosto dovem1 puoi rare 

acchiappare un po' di soldi, alla meglio~. 

Un por di soldi. Mi disse: "Ti posso aiutarè". 

~d io gli chiesi »Come1" (~ lui mi) didej " Mi 

deve arrivare 'una partita di hashish, tu hai 

_dove metterla't" 

lo gli ho dett01 "A casa non ce la metto". 

lo gli dissi: "A casa non ce la metto, ho 

1amiglia, e non ci metto l'hashish. Comunque, 

dammi un poco di tempo". 1:: mi misi, mi son dato 

da tare io. 

PAG19~/196 .. .. 
La casa era singola; il terreno e' venuto dopo, 

quando si parlo' dell'hashish ho cercato il 

terreno. 

No, a casa non lo portavo di sicuro, difatti non 

l'ho portato, gli ho detto: "Dammi tempo, che 

vedro· ... 

A casa era evidente che non l'avrei portato. A 

- questo punto, vicino casa mia c'era (un negozio 

di) tioraioi grandissimo 



- l'ag. J4 

.~AG191 

Gli ho detto: ·Cerco un pezzo di terreno, e 

allora lui mi indico' un mediatore di terreni, e 

mi'ci accompagno'. 

Non lo so, ma (il suo nome) risulta negli atti 

di Homa, ci sono, ci sono nomi e cognomi, 

risulta li', non e' che avessimo una lunga 

~micizia. 

Un pezzo di terreno ... dato che quelli giravano 
-

per tante campagne per~ndare. 

PAG198 

Perche' loro piantavano alberi, il vivaio 

vendeva alberi e li piantava, percio' giravano 

per tante campagne. 

Il fioraio mi indico', mi fece conoscere un 

mediatore, poco vicino a casa mia, andando da. .. 
questo mediatore, ci siamo messi alla ricerca 

del terreno, e visitammo parecchie proprieta', 

pero' il mediatore esigeva una percentuale molto 

alta, i romani sono cari. Uopo aver girato 

parecchio, gli dissi che l'atfare non mi 

interessava piu', perche' i prezzi erano alti. 

In realta' mi sono detto: ~Lvitero' il 

mediatore, e risparmiero' di sborsare la 
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percentuale~, come intatti mi riusci' (di fare). 

C potendo evitarla (la percentuale), mi son 

chiesto perche' non la (dovessi) evitare . 

.PAG199 

A que~to punto ho detto al mediatore: wCaro mio, 

io non ho tanti soldi". Me ne àndai, ritornai 

per conto mio dove mi aveva condotto lui, mi 

teci dare il nome del padrone (del terreno) che 

risulta agli atti a Homa; ho teletonato al 

padrone, e gli ho detto: "Senta, vorrei questa 

proprieta', perche' sa . 

.PAG200 

Il padrone aveva una sua peraonadi tiducia che 

dormina in quel terreno, mi diedero il numero di 

teletono del padrone, gli teletonai, mi diede un 

ed andai vedere ..
 la proprieta'.appuntamento a.

Ho preso un appuntamento, aiamo andati a 

trattare senza alcun intermediario,direttdmente~ 

e abbiamo stabilito per 220 milioni, dieci 
l
i
I

I
I 

\ 

i 
(

l
l
I 

•

proprieta'. Il padrone dei terreno voleva 

rimandare la consegna del terreno, per~he' ci \ 

} 

milioni glieli ho dati subito, e cento milioni 

glieli avrei dato alla consegna aella I 
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aveva il curatolo da mandar via; io gli dissi: 

UNo, ho bisogno d'urgenza del terreno u
, e lui si 

affretto' a consegnarmelo. 

J:lAG201/202 

Gli avevo dato 110 milioni, e altri 110 a 

quattro mesi. Subito entrai in possesso della 

proprieta' ,. e dopo sette-otto giorni l"ranco Di 

Carlo mi porto 'la droga, che io nascosi.- in 

campagna, nenta casa ... 

(Dì Franco) mi consegno' tre colli, piu' due 

cilindri di pla~tica, e due bidoni del tipo di 

quelli della nettezza urbana, di plastica. 

Siccome (la droga) non la potevo mettere a casa 

dove abitava la mia famiglia, la mettemmo in 

campagna e una parte l'abbiamo sotterrata: un 

sacco gliel'ho lasciato a portata di mano, 
IO ... 

perche' il giorno (seguente) l'avrebbe portato 

via. Pero' si era parlato soltanto di hashish 

nel nostro accordo, e invece in mezzo al collo 

principale c'erano armi e c'era un chilo di 

morfina base. 

No, era una bor~a intera, io ho visto tutto 

!'hashishche egli mise nei bidoni di plastica e 

l'ho sotterrato. 
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si. Ma il borsone, che egli (Di franco) avrebbe 

portato via entro un giorno o due, non tu 

sotterrato, ma fu nascosto dentro un folto di 

al6eri, un solo collo. 

Perche' domani o dopodomani (egli dissé) verro' 

a prender lo'. 

PAG203/205 

.Tre c011i, piu' due Cilindri 

l.
, -"'" 

bidoni della nettezza urbana. 

nettezza urbana, di plastica. 

plastica. 
. 

di pla~tica, ~ due 

Due bidoni della 

No, due bidoni di 

Nei bidoni di plastica abbiamo messo l'hashish, 

md tutto non ci entro', e il resto rimase dentro 

un altro collo a portata di mano, che egli (Di 

~ranco) avrebbe portato via entro un giorno o 

due giorni. ~ntro uno o due gioni l'av~ebbe. ..
 
portato via. Percio' non l'abbiamo neppure 

sotterrato. ~ l'abbiamo nascosto dentro un tolto 

di (alberi) (Le armi) si trovavano assieme in 

questo blocco. lnsieme con questi due colli. 

~estavano due di fuori. 

Si, dentro questi due colli ... queste contezioni. 

No, io delle armi non sapevo nulla, perche' se 
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l'avessi saputo, io non l'avrei neppure fatto 

accostare, avrei fatto diversamente, come 

infatti io l'ho mollato, io ero interessato a 

tr~ttare l'hashish, si so che ci sono armi mi 

metto da parte. Dopo mi disse domani, dopodomani 

verro' a prenderli, non avevo problemi, e non 

andai neppure a guardare cio' che c'era d~ntro, 

perche' se li avessi aperti dopo, si sarebbe 

visto che era~o stati aperti, ed io che figura
 

c i a vx e i t a t t o"
 

(L'appartamentola Roma)
 

PAG206 

Non sono arrivato a comprarlo. avevo dato circa 

SO milioni. ma non sono arrivato a concludere 

l'affare, intatti se l'e' preso la banca. e' 

tinito. A proposito di questo appartamento, mi 
lO .. ,.
 sto ricordando un altro particolare. Trovandomi
 

a Novara (essendo in carcere), torno indietro, 

il padrone di questo appartamento voleva buttare 

fuori i miei familiari, ed io non avevo alcuna 

carta, nessun documento 

PAG20J 

Allora. dato che a Homa c'era il signor Calo', 

ho parlato col signor Masino Spadaro. e gli 
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raccontai la situazione; e lui mi dfsse: "Oia ci 

penso io», perche' lui si sarebbe rivolto a 

Pippo Calo'. Pero' mi prese in giro, e nòn ne 

teèe nulla: questo era il ringraziamento degli 

amici! Questo e' un particolare molto 

interessante nel discorso riguaido al signor 

Masino, che avrebbe dovuto parlare con P1ppo 

Calo~, per non tare estr-omettere i miei 

ramiliari (da1l'appartamento di Roma), md 

(invece ~ra) per prendermi~on le buone, per 

tarmi capire che ancora ero un amico. 

PAG208 

Nel carcera di Novara, sto ~icordando questo 

partìcolare ... Si. Col padrone dell'appartamento, 

noi non avevamo alcun documento, perche' il 

documento l'aveva il signor fratonl0.. .. 
Ne' di at1itto, ne' di compera 

,,,,,", 
\	 S1, io c'ero dentro, ma risultava il sìgnor 

l:"ratonio. 

PAG209 

11 sig. ~ratonio l'avevano ucciso, percio' dove 

dovevo andare iol Non avevo alcuna attivita' o 

attare per le mani, percio' se lui (il padione 

dell'appartamento) ·mi buttava fuori, era 
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regolare, perche' non e' che io gli avessi dato 

i quattrini. 

Gettare tuori (di casa) 1 miei familiari. 

Si: A questo punto ne parlai col sig. Masino 

Spadaro a Novara. 

PAG210/211 

Si. In particolare, sotto la mia cella c'era 

'fanino fidanzati, neJ.la cella di fronte Masino 

Spadaro. Quando loro fàcevano l'ora sociale 

potevamo pdrlare, altrimenti non potevamo 

parlare. 

Lui (~idanzati) era a pianterreno, io al primo 

piano. 

Percio' era una cosa pubblica che ci parlavamo. 

No, erano tutti in celle singole, la'. 

Perche' (~idanzati)era sotto la mia cella.. .. 
Perche' era sotto ... No, ora sociale non ne 

potevamo tare mai, Signor Presidente, loro erano 

a pianterreno ed io al primo piano, io non la 

potevo tare, la potevo tare con quelli del primo 

pidno. lo la potevo fare con quelli del primo 

piano. 

flAGl12 
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Quando venne mia moglie al colloquio, e mi
 

disse: "11 padrone di casa ci vuole buttare
 

tuori". Allora io dissi (a Masino spàdaro):
 

»S~i, ho questo problema". (~ lui): "Non ti
 

preoccupare, ora glielo mando a dire a ~ippo".
 

Pippo sarebbe il signor Calo'. Pero' questo era
 

(solo) per tenermibuono.
 

Si, in persona (ho parlàto con Spadaro).
 

Signor ~residente, io ero al primo piano, €
 

quelli del primo piano ora sociale con quelli
 

del pianterreno'non ne facevano ....
 

PAG213 

~ neppure si andava assìeme all'aria. 

Masino Spadaro era sulla destra, e Tanino 

fidanzati sulla sinistra. Lui usciva dalla sua 

cella, e sì in1ilava nella cella di Tanino 

fidanzati. 11 fidanzati aveva la sua cella sotto 

la mia, io era al primo piano, e percio' mì 

parlava dalla tinestra. 

Con Masino Spadaro ho parlato due volte, dopo, 

perche' andai a finire sopra la sua cella, era 

PAG214 

i.l numero 4 o S, e andai a tare l'ora sociale 

con un politico, perche' erano tutti politici .. 
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e quel politico parlava anche con lui. O
 

viceversa, fidanzati andava da ...
 

~ercio' io dovevo cambiare cella, per andare ...
 

Lui sotto ed io sopra.
 

Si, non e' che avevamo altoparlanti ...
 

~AG21'1 

(Per l'uccisione di ~ratoni) 

PossQ dire, sull~omicidio di fratoni, che 

imputarono anche me, percio' si tiguri cosa 

poteron<? fare ... Mi imputarono, fecero imputare 

me per l'omicid_o di ~ratonio, ma sono stato 
-

assolto in istruttoria, perche' non avevo nessun 

mot i vo per ammazzare }:'ratoni o. 

~AG218 

(se) mi vogliono qui (seduto) di tronte a loro, 

sono pronto anche d farlo.. .. 
~AG219 

'-" Come devo girarmi1 

J:>AG221 

Me l'hanno imputato, Signor Presidente, lo 

imputarono d me (l'assassinio di fratoni) e 

dopo. in istruttoria, io tui assolto, 

PAG222/22S 



....
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Si. In questo periodo, quando avvenne l'omicidio 

di Fratoni, mi sono allontanato dalla casa di 

Roma, dove abitavo. 

(Mi sono allontanato) da dove abitavo, perche' 

dato che lui (fratoni) mi aveva fatto trovar 

casa, e io ero ricercato, mi son detto: "Ora 

arriva qui la Polizia, e mi arresta". 

Per il tatto che la casa me l'aveva tatto 

trovare lui .. : 

~d io mi allontanai da Roma, e me ne andai da 
Vincenzo Grado, .che sarebbe mio cugino, (per 

vedere) se mi dava ospitalita'. A Varese. Anzi, 

preciso: quando sono andato da mio cugino, c'era 

un altro che mi accompagnava, un certo ~erbetto 

Alessandro, un padovano, che avevo coriosciuto in 

casa di :l'"ratoni, e commerciava in pelli,. ..
 
pantaloni, si diceva; e mentre si camminava,
 

parlava affermando di avere un metodo per tare
 

pervenire ia cocaina in Italia. Lui (Zerbetto)
 

mi parlava di un capitano di una nave.
 

~ non di un pilota, come c'e' messo ...
 

No, negli incartamenti giudiziari, l'ultimo
 

che ... Rinvio a giudizio e via di seguito ...
 

c'e' messo un pilota ... (invece) ~~a un ~~pitano
 

di nave.
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~ (lerbetto) mi disse che lui aveva questo 

metodo di tare arrivare la cocaina in Italia, e 

(mi chiese) se mi interessasse, ma io cocaina 

non ne prendevo e non ne trattavo. 

PAG226 

D1 mettere (la cocaina) dentro le bottiglie con 

l'acido. Mi disse "con l'acido", ci metteva un 

prodottQ acido, non so quale, e passava-diciamo 

senza controlii, era piu' tacile poter passare. 

Ma dato che_io non trattavo cocaina, questa sua 

invenzione se la poteva tenere per lui (ben 

stretta). 

t: mi accompagno', queslo L:erbetto, mi disse 

questo particolare, ed io risposi: "Va Bene, 

vedro ' ''. 

PAG22l/228 .. 
t: andai a Varese, assieme a questo Zerbetto 

!~ 
Alessandro, al quale ho fatto conoscere mio 

cugino. A mio cugino dissi: "Tu sai come mi 

trovo. Hanno ucciso un mio conoscente, e ora 

verra' la polizia a casa mia. Se tu mi puoi 

ospitare per qualche giorno ... ~ 
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Ma d causa della mìd situazione, perche' io 

avevo avuto attentati ed altro (mio cugino) mi 

rispose: uNon mi voglio mettere in questi 

im~icciU. Mi ritiuto', ed io condivido (il suo 

atteggiamento) perche' non si volle mettere 
.
 

negli impicci, perche' mi avevano ucciso tanta 

gente, aveva pure lui le sue ragioni. 

Nella casa di Grado ho visto un paio di pittori
\~ 

e un (certo) O'Agostino Hosario che fa anche il 

pittore, che tacevano dei lavori-essendo la casa 

ancora in costr~zione. 

~AG229 

Preciso a questo proposito, perche' e' pos~ibile 

che domani escano fuori altri discorsi, che 

D'Agostino mi e ' parente, perche' cugino di mia 

moglie. ffd per moglie Lombardo Carmela, che e' 

cugina di mia moglie, che (si chiama) anch'essa 

Lombardo Carmela. Glielo preciso perche' domani 

si potrebbe dire "Ma perche' non l'hai detto?". 

C'e' amicizia e parentela con questo D'Agostino 

Hosario, e ta il pittore, e si trovava nella 

casa di Grado Vincenzo. Tutto qui. 

PAG230/23l 

~' mio parente, era la', e gli doveva dipingere 

la casa. 



- t'ag. 86 

E' stato giorno 11, pero' non le so dire il 

mese ... 

~. marzo, precisamente,ed ho i documenti. 

Scùsi, io sono stato arrestato il 24 marzo, 

per·o' l' orni cidio tu (commeaso) l' 11 marzo ... 

trascorse poco tempo perche' io cercavo di 

andarmene da li': 

No, 1'11 successe l'omicidio e il 24 

Si, tutte le uccisioni che accadevano a Palermo, 

le conoscevo tutte, tramite la televisione, la 

radio e qualche,parente ... via, diciamo quelle 

che acc~devano nella mia borgata a Palermo. 

No, non ne abbiamo parlato, perche' i giornali 

avevano riferito tante sciocchezze, dicendo che 

lavorava da me, mi comprava il terreno. lo, COl 

padre ... .. .. 
No ma i discorsi tatti (dai giornali) 

affermavano che suo padre lavorava con me; ma 

suo padre era una persona per bene, pensionato, 

fuori dal mondo di Cosa Nostra, e non 

c'entrava ... e neppure tI D'Agostino c'entra con 

i tatti miei, perche' non e' uomo d'onore, ne' 

fa parte di Cosa Nostra; D'Agostino ta il suo 
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lavoro, ta il pittore, era mio amico perche' 

siamo parenti ed e' amico di mio cugino Grado; 

ma non fa parte di Cosa Nostra. 

PAG2J3 

Non e' uomo d'onore, e non fa parte di Cosa 
.
 

Nostra. ~' una persona pulita. L'hanno messo (in 

mezzo) perche' era vicino a Grado, vicino a 

- Contorno .. ~ noi siamo paienti, ma per altre cose 

D'Agostino non c'entr.a nUlla. 

Abbiamo (solo) accennato a suo padre, e gli ho 

tatto le condoglianze. Cosa avevamo da dire, 

cosa potevamo fare? 

l>AG234 

Ma io, in relazione ..... le sciocchezze che 

dicevano i giornali .... Le sciocchezze che 

narravano i giornali, e dicevano che suo padre .. . 
lavorava con me, aveva la	 proprieta' ma non era 

,'- ­
\	 vero niente, perche' suo padre era seduto al 

bar, e andava dal bar a casa, e dalla casa al 

bar. 

L'interpretazione (del tiglio e') che lui era 

vicino a noi, era parente, e dice »01i hanno 

ucciso il padre per ritorsione n
, ma non e' che 

ci tosse nulla di concreto. Hanno ucciso un 

innocente ... 
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.pAG23S 

Abbiamo detto queste quatt~o parole per questo 

motivo, pe~ evita~e che si abbia ancora a 

parlare di suo pad~e, pe~che' sa~ebbe una cosa 

ridicola (continuare a parlarne). 

(Uopo che mio cugino mi aveva r.itiutato 

l'ospitalita') 

Sono tornato (a Homa) , me ne sono andato in 

questa casa che avevo preso vicino a una 

campagna, e dopo tre-quattro g10rni arrestarono 

me e tutti i miéi tamiliari. ~ (dopo) due-tre 

giorni che turano, sono stato arrestato. 

(Circa il peso dell'hashish) 

PAG2]6/23"j 

Ma era 120/1]0 chili, non ricordo, c'e' a 

verbale.140-1S0, era messo in verbale,. .. 
presidente, non Bono cose che mi interessa 

tenere a memoria. 

Si parlava di eroina, pero', quando io ho avuto 

il processo proprio per questo mandato di 

cattura di questi stupefacenti, si e' tatta la 

periZId (e sì e' visto che) era mortina base. E 

questo ri8ulta nel processo per cui ho preso a 
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~oma dodici anni, per associazione matioaa e per 

traffico (di stupetacenti) e aono uscito per 

scadenza (dei) termini. Dei dodici anni, non 

sono detenuto per Roma, sono detenuto solo per 

Palermo. 

Alla scadenza (dei) termini sono ~seitoi pereio' 

io di- Roma sono solo in carcere per questo fatto 

di Palermo. 

PAG238 

Mi attribui~ono tutti (i reatiJ, me 11 

addossarono tutUi. io non sono stato creduto per 

niente, ai tatti, e mi hanno attribuito tutti (i 

reati). Comunque siamo qua, non ha importanza 

(che mi abbiano condannato). 

(Per Giovannello Greco e Pietro Marchese). 

Facevano ambedue parte della t"amiglia di Michele. ..
 
Greco, di eiaculli. I

PAG239/240 l 

i, 
(Per l'assassinio di Marchese ~ietro) c'e' stata ~, 

una voce in giro, che erano traditori di Michele 

Greco, perche' amico di Stefano Bontate e di 

~otuccio lnzerillo. Uon Michele Greco cerco' di 

far lo ammazzare; .allora questi due giovanotti. 

tutti e due, scapparono da Palermo, maturono 



- Pago 90 

fermati alla trontiera, e finirono nel carcere 

di Milano. Allora il signor Michele Greco 

incarico' l'Avv. Chiaracane di interessarsi e di 

nori badare a spese, pur di tarli scarcerare. 

L'avv. Chiaracane, che e' anche lui uomo d'onore 

della tamiglia di Cor~o dei Mille, subito si 

dette da fare, pero', appena usciti, subito 

'-" avrebbe dovuto portare_la notizia al sig . 
.. 

Michele Greco'per eliminarli: cosa che non 

avvenne, perche' Giovannello Greco usci' (dal 

carcere) a Milano, ma non arrivo' a Palermo; 

Marchese arrivo' a Palermo, e Lei sa la tine che 

.tece, perche' lo ammazzarono in carcere. ~rano 

cognati, perche' una sorella di Giovanne1lo 

Greco aveva sposato Pietro Marchese. (Erano 

amici) sia con Inzerilio, sia con Bontate, li 
~ .. 

vedevo tante volte, eravamo a contatto, 

l'incontravo spesso. Avevano con loro qualche 

(attare in) societa' anche. 

J:>AG24 l 

(J:>er l'attentato dì Giovannello Greco a Pino 

Greco "Scarpuzzedda"). 

Ma queste sono tutte tandonie che raccontano 1 

signori corleonesi, perche' loro procedono con 



le lettere anonime, non si presentano qui al 

pretorio a dire fffacciamo i contronti". Loro 

fanno sempre lettere anonime: ora, a questo 

Giòvannello Greco avevano ucciso Il padre, 

avevano ucciso gli zii, avevano ucciso tanta 

gente (a lui vicina), e ' una vita che manca da 

eiaculli, percio' lei pensa èhe Gìovannel10 

Greco viene (in Sici~ia), ma dove deve andare? 

Non append 10'vedono, lo ammazzano dovunque. 

Percio' sono fantasie che Giovanneljo Greco 

abbia attentato,alla vita di Pino Greco nell'82 

o nell'83. Non e' vero niente. Sono tantasie. 

(Rispondendo a Luciano Liggio). Ci sei tu degno, 

Luciano Liggio. 

PAG242 

farabutto e' lei, signor Luciano Liggio. Lui lo . '" 
dice a me, e io lo debbo dire a lui. 

PAG243 

(Sul concetto di "corleonese") 

Tutta la guerra in cui ci troviamo, l'abbiamo 

per questi signori corleonesi, lo ripeto, Signor 

Presidente ... io parlo dei signori della mafia, 

non dei corleonesi in generale. lo parlQ dei 

corleonesi che sono intrigati negli affari della 
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mafia, gente buona ce n'e' da tutte le parti, 

tutto il mondo e' paese, ci sono i buoni e i 

cattivi dappertutto. io parlo dei corleonesi 

mafiosi, non sto dicendo tutto il paese di 

Corleone. Lo sto dicendo: "1 corleones1 che sono 

intrigati nella matia". Punto e basta. In 

particolare, che sono dentro la mafia, questo e' 

il mio punto (di vista). 

l'AG24!:>/24./ 

(~er Nicola Greco) Si, lo cono5c~vo; e' 

scomparso, era della famiglia di Michele Greco, 

Ciacullì . 

(Per Abbate Giuseppe) Si, e' uomo d'onore, della 

famiglia di Porta Nuova. (Ad una precisazione 

del l'residente) Ah, Abbate Hoccella, Corso dei 

Mille. 

~' continuazione, sono borgate limitrofe. Le 

famiglie sono diverse, non e' unica, perche' 

c'e' tutto il Corso dei Mille (con a capo) 

Pinuzzu Marchese e dopo incomincia il signor 

!
l
i

I
t

l
,

l
I

t

l, 

,
 
}

Pinuzzo Abbate, che e' il capo aella tamiglia di 

Hocceild. 

PAGl4'1/249 

i 
i

1 
! 
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- , 

(~er Abbate Giovanni). E' il tratello, pure 

della stessa famiglia; io li conoscevo prima 

ancora di essere uomo d'onore, perche' 

co~pravano i mandarini di CiaculIi, di Giatdini 

e Croce Verde e via dicendo: dopo, quando sono 

diventato uomo d'onore, l'ho avut~ preiiritato da 

Giacomino Conigliaro da Roccella, che e' pure 

della stessa famiglia ed ha proprieta' a 

Ciaculli. 

(Per Argan-O filippo) Si, lo conosco, e' uomo 

d'onore della famiglia di Corso dei Mille. 

(Le mansioni dei mafiosi). lo-volevo precisare, 

prima della domanda che mi ha tatto Lei, Signor 

Presidente, (che) tutti coloro (ch~son~) 

chiamati uomini d'onore, hanno (tutti) 

importanza, e non perche' sia soldato o tenente , . 
o capitano perche' anche un (semplice) soldato 

che ta parte di Cosa Nostra e' idoneo ad andare 

ad osservare una persona quando deve uscire, 

quando si deve uccidere, e guida l'auto . 

.PAG2~O 

Tutti questi uomini d'onore eseguono tutte le 

mansioni, non e' che abbiano distinzione, 



- iJag. 94 

perche' {in quanto} uomo d'onore la sua cariea 

e ' detinitiva. Hanno tutti la stessa 

responsabilita' dl tutti dal grande al piccolo. 

Quèsta e ' l'associazione che abbiamo noi, della 

Cosa Nostra. In quanto a pinuzzu Abbate ... 

vicino a ... dove arriva il suo territorio, c'e' 

un capannone di importazione ed esportazione di­

pacch 1 e -colI et tame ,e_ un gì-orno questo -deposito 

fu derubato. Quando avvenne il furto ìn questo 

deposIto, si_venne a sapere che- erano (stati) 

ragazzi di falsbmiele, _e venne il signor Pinuzzu 

Abbate e Giacomino Conigliaro da Stetano 

Bontate, perche' avevano derubato questo 

capannone, per darsi datare e ritrovare questi 

oggetti (rubati). ~ cosi' e' stato fatto. 

PAG2t> l . .. 
Se ne incarico' Stetano Bontate e compagnia.
 

Ma si tacevano fino a quando ... prima della
 

guerra ... queste cose succedevano e sì tacevano.
 

Denunzie (ai carabinieri, la gente) non ne
 

(taceva) ... Succedevano delle cose, e la brava
 

gente non andava a fare la denunzia ai
 

Carabinieri. veniva da noi. o da un'altra
 

famiglia "Mi hanno rubato la macchina.-mi hanno
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svaligiato la casa o il magazzino", e si 

cercavano questi oggetti rubati, e qualche volta 

si puniva pure qualche persona che 

PAG2S2 

(Le punizioni della matia). Si puniva dando 

bastonate (al ladro), gli si poteva rompere una 

gamba; dopo, se lui continuava ancora, ìo si 

uccideva. Non si uccideva subito, c'era un primo 

caso, un seco~do caso, gli si taceva capire , ma 

se era uno che continuava, non c'era scampo, 

moriva. (Gli si.dava) una lezione, un 

preavvertimento ... se continuava ancora ... 

PAG2~)/2tJ4 

(Per Altano Pietro). Lo conoscevo e lo conosco 

personalmente, e non da ora; prima aveva 

(legami) coi Vernengo,ai tempi (del .. .. 
contrabbando) di sigarette, e faceva il 

camionista. Dopo, a poco a poco comincio' a 

salire, e divento' uomo importante, e dopo si 

diede a trattare la droga. ~' nipote di Giovanni 

Lo Cascio, perche' ha sposato una nipote dì 

Giovanni Lo Cascio. Si, anzi VOqllO precisare 

che riguardo a Giovanni.Lo Cascio ho fatto un 
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po' di contusione, Lo Cascio non appartiene a 

Corso dei Mille, ma alla tamiglia di Giuseppe 

Savoca, a Brancaccio. Nelle mie dichiarazioni 

c'€' un po' di contusione. 

PAG2SSj2S6 

(Hispondendo ad invettive di matiosi). 

~ va bene, c'e' te~po . .. tu ci s~i, il buffone tu 

sei. Tu ci sei .... Signor Presidente, chiedo la 

pdrold ... Se dicono cornuto a me, io insulto 

loro, perche' io cornuto (non sono), signor 

J:>residente mi déve credere, Lei gentilmente da 

Presidente deve essere Presidente, e se a me 

dicono cornuto, da me tradimenti non c'e" n'e', 

da loro ci sono, e allora io insulto loro, 

Signor Presidente, e allora, gentilmente, non mi 

taccia rivolgere parole ingiuriose da loro,. .. 
perche' io le rivolgero' ad essi. No, e' un 

discorso che dobbiamo fare da uomini, Signor 

J:>residente, io non gliene dico (ingiurie), e 

loro non me ne debbono dire, se me le dicono, io 

le diro ' loro, Signor Presidente. Se no, mi alzo 

dalla sedia. 

J:>AG2S1/2sa 

i 
(

j
[
l 
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(~er Arqano .l:'ilippo). Si, lo conosco, appartiene 

alla famiglia di Corso dei Mille, e' uomo 

d'onore.
 

(pèr Adelfio .l:'rancesco). t;' una vita che ci
 

conosciamo, da quando andavamo assieme a 

contrabbandare sigarette. So che e' uomo 

d'onore, perche' la sua famiglia e' dipendent~ 

dalla tamiglia di Hontate, lui era nella 

famiglia dì Nìno Sorce, percio' quella famiglia 

appartiene a Bontate; e quella famiglia era 

appoggiata alla1nostra, percio' ... se non so 

questo, non so piu' nulla. 

PAG2S9/261 

(Per Adeltio Mario). t;' il nipote, conosco anche 

lui, e' uomo d'onore ...mi fu presentato in casa 

dello zio, in campagna, nel 18-19 ... .. .. 
(~er l'accusa formulata da Contorno per Adelfio 

Mario, di essere uno degli assassini in quattro 

omicidi) 

PAG262 

Tutto ii. gruppo c'erano, hanno ammazzato Mimmo 

Teresi, c'era pure il nipote. Si, confermo ... Da 

quello che mi ha riportato Mario Marchese, i 

discorsi che mi hanno fatto sono quelli.Confermo 
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PAG266 

Il nipote era sempre insieme con lo zio. Lo 

conosco personalmente. Comunque, dopo 

rispondero' all'avvocato, quando sara' il 

momento opportuno ... 

PAG261 

Siccome l'avvocato (chiede) se (e) dove l'ho 

conosciuto, se sono sicuro, non e ' che io abbia 

visto una marionetta, era una persona (in carne 

e ossa) davanti a me, presentatami (come) uomo 

d'onore .. NO, n~, della questione del nipote di 

(Adelfio). Ah, quando si trova da (ridire) ... Ma 
i 

siccome si parla di nipoti, io parlo di un j
I 

I 

nipote, non dei nipoti. Percio' l'avvocato ha I, 
I 

l 
\ 

pure la sua ragione, dice dei nipoti ... Ora dice 

(che) c'era quello .. ma quello ... non c'era, ho 
.. "" 

capito l'argomento .... 

PAG268/269
( 

lo non ho precisato ne' Mario e neppure franco. 

lo ho detto il Nnipote U 
, e sarebbe il tiglio di 

Salvatore. Il resto non lo so io. 

Percio' non vorrei ... ~ il nipote, siccome quello 

che c'era sempre in mezzo era uno ... No, non vedo 

niente per sentito dire. Ce ne andiamo? Posso 

andare, Signor Presidentet 
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fAG2l2/214 

(All'invito del ~residente, di parlare adagio, 

scandendo le parole). 

Ci 'proveremo, Signor Presidente. 

(~er Adelfio Giovanni inteso "Giannuzzo"). 

(Gli Adeltio) li conoaco tutti come uomini 
. 

d'onore, della famiglia di villaqrazia. Li 

conoscevo gia' prima di essere Homo d'onore; e 

poi mi sono stati presentati come uomini 

d'onore, in casa del tratello in campagna, 

mentre giocavano a carte, oppure fu nel baglio 

di Sorce; c'era Benedetto CapIzzi e compagni; mi 

turono presentati da Benedetto Capizzi, che e' 

uomo d'onore, da tranco Adeliio, che e' uomo 

d'onore, ce n'erano tanti. Dai Pullara' ce 

n'eravamo tanti che giocavamo a carte. (Gli. .. 
Adeltio erano collegati con i fascella) per il 

trattico degli stupetacenti, 

PAG2'1S 

erano sempre insieme. No, non e' una mia 

illazione, perche' franco Adelfio era una vita 

che si occupava di droga, no? assime a Capizzi e 

compagni ... non era una combinazione fatta con 

Mariano Marchese, quello di Villa Ciambra era 

tutto un gruppo. 
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t-lAG216 

Ma io lo sapevo direttamente che lui trattava la 

droga, da gente che andava e veniva per 

comprarla, e in piu' Mariano Marchese ha il 

laboratorio. Percio' cosa mancava? Non mancava 

nulla. 

(Per Pullara')l Pullara' altrettanto: unico
 

filo. Marciano' e' cognato di Ignazio Pullàra' .
 

di Nelo Zanca 'e compagni.
 

(per Alberti Ge~lando) .Mi sembra di averlo vIsto
 

qualche volta,
 

PAG2./l/2.lH 

mi e' stato presentato da Bontate; ta parte 

della famiglia di Pippo Calo', Porta Nuova; nel 

periodo ... sono incerto, veramente ... non ricordo 

il particolare ... In carcere siamo stati 
. ~.
 

assiseme, nel 'II eravamo 23 persone 

all'infermeria, e c'era Gerlando Alberti. franco 

Scrima, i tratelli Micalizzi, Mimmo 'l'eresi, 

~manuele D'Agostino ... (erano tutti uomini 

Q'onore). Ci potevano mettere i veri malati? Non 

ce li mettevano, ci mettevano in infermeria 

quelli che non avevano neS8una malattia, quelii } 

, . 

V· 
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che comandavano la baracca (i capi matia) Mario 

Martello e tanti altri, Padre Coppola, eravamo 

23 persone. (In intermeria) si mangiava tutti 

in~ieme, perche' c'erano tre cameroni, tre 

grandi cameroni, uno adibito a retettorio e due 

a dormitorio, e tre celle singole, di cui una 

l'aveva ~adre Coppola, la seconda Gerlanao 

Alberti, e la terza (non ricordo) chi l'ave~se 

in quel periodo, e poi c'erano tre cameroncini 

ìn intermeria. Li' eravamo tutti allo stesso 

livello. Comandavamo tutti, non e' che (ci fosse 

gerarchia), ci rispettavamo da ambo le parti, 

perche' comandavamo tutti, eravamo tutti uomini 
l 

d'onore (cosi') chiamati ... Non, non c'eran9
 

comandanti ... C'era pure Masino Buscetta,
 

Domenico Teresi, Pietro, Totuccio Cange~i, e ­. .. I
tanti altri, eravamo 23 persone, se mi da' il 

tempo glieli posso elencare tutte. l 
.t>AG282 I(Per l'arresto di G. Alberti in casa di Lima 

l"
Gaetano) Si, mi risulta, perche' conosco il l 

l 
~padrone di casa. Queste case erano sue e dopo le 

vendette a Gerlando Alberti. l 
(Per Agate Mariano) Si, lo conosco, dellae ' ( 
famiglia di Mazara del Vallo. l 

~; 
f' 
I. 
I 

\ 
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.pAG283 

L'ho conosciuto tramite "Sigaretta», e quando 

veniva da Michele Greco, nelle riunioni e nelle 

c01lÙn1ssioni; frequentava Michele Greco nel 

baqlio ravarella, ci veniva, e qualche volta 

arrivo' a venire anche da ~ontate. 

PAG284 

t-H tlBult-a che_ aveva-una rattineria, tramite 

franco Matara; che si ritorniva da lui. lo non 

andai a vedere tutte le raftinerie che c'erano_ 

Con franco Mafa~a siamo cresciuti assieme da 

bambini; perche' abitavamo accanto, percio' 

abbiamo avuto (identica) carriera da giovani e 

poi quando diventammo uomini d'onore. (L'Agate) 

era anche amico di Pietro Vernengo, perche' era 

~uccesso un tatto: Pietro Vernengo 
~ .. era in 

carcere a Trapani e io sono andato a trovar lO, 

ld' si entrava senza per.messo, 

.PAG28S 

e' una casa circondariale cosi', senza 

(eccessivi rigori) ... uno arrivava, bussava, 

c'era soltanto una guardia, e si entrava ... lo 

ero latitante, e sono andato a trovare Pietro F. 
\ 
( 

i 
Vernengo per la questione di queste sigarette ! 
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del signor Mazara, del signor Mariano Agate, per 

la questione di farmi togliere qualcosa nel 

prezzo, dato che loro se le vendevano la' ed 

i o ... 

tJAG286/28i 

~ allora Pietro (Vernengo) lo mando' Ci chiamare 

(l'Agate), e gli disse di togliermi qualcosa nei 

Rrezzo delle sigarette.tio' e' avvenuto a 

Trapani. Pietro Vernengo era della nostra 

tamiglia, ed e~a solo nel carcere di Trapani, 

che pero '. era una casa mandamentale, con 4-S 

detenuti, non era il vero e proprio carcere di 

Trapani, era facile ad andarci, non c'erano ne' 

parenti e neppure ... ci andava chiunque, ed 

entrava. 

(Per Amato federico). Si, l'ho conosciuto. .. .. 
~AG29i 

(Per la sua detenzione all'Ucciardone). Si, ci 

sono stato nel 19J'l, all'infermeria, per 20-2~ 

giorni, proveniente da Venezia, per intrazione 

al soggiorno obbligato a Dolo, essendo andato 

via senza permesso, per cui andai a tinire in 

prigione. 

1JAG302/303 
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(~er Altano Michelangelo). Si, l'ho conosciuto 

come uomo d'onore, e se non ricorào male, era 

compare di cmanuele D'Agostino, (col quale) 

eràno sempre assieme; mi sono stati presentati 

da Emanuele D'Agostino e compagni, non ricordo 

altri nomi che ho dichiarato in verbale. 

L'Altano aveva l'impresa (dei lavori) della 

ierrovia, alla Stazione Centrale e a Messina. 

Non mi ricordd per il momento il nome di chi me 

l'ha presentato. 

(Per Aliano Pietiro e AltanoPaolo). A)[ano 

Pietro! Ma gia' mi aveva accennato Lei di questo 

Altano Pietro, 99g1, no'l
l
 

l
 
~ PAG304/30S 

Siccome non so se e' un altro Altana, non lo so. 

tAlfano Paolo lo conosco come uomo d'onore, 
~ ..
 

quello di cui Lei mi ha chiesto stamattina, 

Signor ~residente. 

!
l, 
l

I
i 

\
 
(Alla contestazione del Presidente: nQuello 

Pietro si chiama".). Pietro, si. L quello che 

sta dIcendo Lei chl e' aàessot Per ìl momento, 

questo Altana Paolo non mi viene alla memoria. 

. 

l 

t
!
l

lo conoscevo i 1ratelli Altana, di \'
 
r
 
I:: 
r: 
" 
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~agheria.~aolo Altano e' soprannominato "~etru u 

zappuni U , di Bagheria. Md	 di quale Altano mi 

chiede Lei, Signor ~residente[ 

J:>AG306/3Òl 

Altano Pietro e' della tamiglia dì Corso dei 

Mille. Gli Alfano di Bagheria sono quelli che 

hanno l'appalto dei lavori della ferrovia, ci i 
i,
,I 
1

ho lavorato anch'io, li conosco abbastanza di ! 

persona, e sono di Bagheria, e appartengono a 

Bagheria, e non a J:H'ancaccio, i tratelli Altano 

che hanno l'app&lto della pulizia àei vagoni 

delld 
~ 

ferrovia, non vorrei creare contusione, 

non c'entrano niente. Chi e' l'altro Altano di 

cui Lei mi chiede? 

PAGJ08 . 
f 

"Petru u zappuni" e' di Corso dei Mille, non e'	 ) 
t 

di Brancaccio, Altano J:>ietro, i tratelli Altano, 

/	 Angelino e l'altro tratello che e' mor.to sono di 

Bagheria, della Leonardo Greco. 

(Gli Altana) sono ditterenti, due tratelli e un 

estraneo, Altano, detto "Petru u zappuni" e' di 

Corso dei Mille; quei due sono di Bagheria, 

\
Angelino e l'altro. non mi ricordo il nome, 1 

l 
!l'altro tratello. 

" 
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fAGJIO 

"Petru li zappuni" io lo conosco con questo 

soprannome, poi, Be s1 chiama franco o 31 chiama 
. 

Giovanni io non lo so. Nell'ambiente (e'
 

soprannominato) NPetru u zappuni u , poi se ha
 

ultrl nomi io non lo so.
 

Siccome parlava di Alfano, c'e' stato un po' dì
 

(contusione).
 

PAG311 

(~er Giorgio Ag11eri e i suoi tigli). Sì. 

(Per Bontate Gidvanni). S1, lo conosco come uomo 

d'onore, era nella nostra famiglia, tratell~ del 

mio capofamiglia, me lo presentarono tutti, ci 

conoscevamo con tutti. Era della tamiglia di 

S.Maria dì Gesu', e fratello di Stefano Bontate. 

PAG312/313 

(~er Bontate Nino). Si, l'ho conosciuto come 

uomo d'onore, pure nella nostra famiglia. Lo 

conosco di persona, e' cugino della buonanima di 

Stefano 80ntate, era nella stessa famiglia. 

eravamo sempre assieme. percio' tutti me lo 

presentarono, e tutti ci conosciamo. 

(~er Baiamonte Angelo). ~) di koccella, Corso 

dei Mille lloccella; se non erro (me lo 
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presento') Giacomino Conigliaro, non ricordo con 

chi era in compagnia. 

PAG314 
. 

La famiglia di Hoccella e' continuazione di 

quella di Corso dei Mille. Capofamiglia del 

Baiamonte erano ~inuzzu Amato e Pinuzzu Abbate, 

quindi Roccella. 

(Per Butta fràncesco e Butla Vincenzo). Queste 

persone~e ho conosciute da ragazzo, non da ora 

ma da vecchia d~ta, abitavamo a circa trecento 

metri di distanza, poi crebbero di importanza, 

erano tre tratelli e sei sorelle, uno e' morto e 

sono rimasti due fratelli e sei sorelle; padre e 

madre sono morti; come uomini d'onore li ho 

conosciuti quando sono entrato a far parte della 
lo .. 

mafia, il maggiore, Vincenzo, era gia' uomo 

d'onore, il minore, Francesco ci divento' dopo. 

t>AGJ16 

Sono parenti dei Prestitilippo, perche' la 

moglie di Prestitilippo e' und Butta, Ho~a, 

erano tigl1 di fratelli. 

(Per Honura francesco). Non ricordo questo nome 

di Bonura Yrancesco. 
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~AGJlj/JJ.9 

(Per Lombardo Giovanni, cognato di Butta). Li 

conosco tutti, questo aveva un bar-cartoleria in 

soc1eta' con Giovanni ~restitilippo; e c'e' un 

particolare specifico (da ricordare), perche' 

allora c'era ancora l'uomo d'onore; e c'era uno 

che vendeva arancini vicino ~1 bar, dato che li' 

vicino c'e'una scuola, (credo) universitaria, 

non so, ci sono tanti ragazzi che vanno a 

scuola, e pereio' il bar non lavorava. A questo 

povero tiglio d~ mamma che vendeva gli arancini 

lo caricarono di botte per tarlo andar ~ia dalle 

vicinanze del bar, perche' ne ostacolava gli 

attari ... Un povero cristo che guadagnava il t 
\ 

pane per la sua famiglia, non c'era n1~nt~di 

.
panelle, 

varie. 

Il Butta era un soldato (nella matia). 

PAGJ20 

Gentìlmen~e, 'mi precisi quale Butta, perche' non 

vorrei contondere con altri Butta. Butta 

male, vendeva arancini, sciocchezze ,


l
 
Vincenzo e francesco erano tuttj e due soldati, 

della famiglia di Croce Verde. 

! 

\ 
\ 
\ 

I

I 

F
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I
I
I 

t 

l
\
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(~er Il termine di uspicciataccende"). Gli 

spicciataccenae (taccendieri) erano idonei ad 

accompagnare i latitanti, a dare ad essi 1 

pròpri documenti di incensurati, come Vincenzo 

Butta che diede i Buoi documenti a Stefano 

aontate, e ~opo veniva da me a chiedermi: »Ma tu 

che dici, mi arrestanb o non mi arrestano?», ~ 

piangeva perche' aveva paura se (1 carabinieri) 

avessero fermato Stefano Bontate con i documenti 

di Vincenpo Butta, che allora era ancora 

"pulito"; 

!'AG321 

a Bontate andai a raccontare il tatto che Butta 

aveva paura, e lui gli fece restituire i suoi 

documenti personali, questo era Vincenzo Buffa, 

e dopo tante altre cose, era idoneo a conservare 

tante cose. 

(Per Bonanno Armando). Non 1 'ho conosciuto, 

pero' e' uomo d'onore; l'ho saputo nell'ambiente 

della nostra tamiglia, specialmente quando 

successe il fatto del capitano Basile e 

compagni. 

PAG322 
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(Per Bagarella Leoluca). 8i, l'ho conosciuto 

personalmente alla Vuccirla (al mercato), da 

Tanino eal1sta, prima che tosse arrestato; 

perchè' quando lo arrestarono a corso Vittorio 

~mdnuele, lui frequentava la', nol 

PAG323 

Non ricordo piu' i periodi, perche' non posso 

ricordare tu-tt i quest i periodi, - ma cemunque ... 

~ra della tamiglIa di Corleone. 

(Per Bono Giuseppe e Bono Altredo); Bono 

Giuseppe e' di Holdgnetta, Hono Alfredo e' 

invece di San Giuseppe lato, (con) Bernardo 

Brusca. 

Li ho conosciuti personalmente, mi sono stati 

presentati. Avevano tutti \n m~no, i fratelli 

Bono, i signori fidanzati, Toto' Prestitilippo, 

i fratelli ~nea, i fratelli Martello e compagni, 

su Milano. lo un giorno ho pranzato assieme a 

loro al ristorante NGallo d'oro" di fronte di 

Tribunale di Milano, che allora avevano li' 

questo ristorante, e poi un'altra volta in corso 

Buenos Aires, ~empre.~ Milano, per mezzo della 

l
!
l 

I
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buonanima dì mio cugìno NiDO Grado, che mi 

presento' ad essi, e che poi no rivisto piu' di 

una volta. 

PAG32l 

(A domanda dell'avv.Hubìno, circa i Bono). 

Confermo quanto ho detto nel1'interr6gatorio 

(reso lo scorso anno 19~~ presso la Quinta 

Sezione del Tribunale di_Roma) perche' ora il 

signor avvocato sta tacendo la domanda ... 

perche' quando c'e' stato il contronto- a Roma, 

il signor Altredo Bono era in barella in mezzo 

ad altri dieci ammalati, e allora il Presidente 

della Corte di Homa mi ha chiesto "Chi conosce 

tra questi qua?" ed ho indicato il signor aono 

Giuseppe e i fratelli ~nea, e mancava in quel 
l 

reparto ammalati, non ho riconosciuto Alfredo \.. .. 
t(Bono) perche' era senza occhiali, era ammalato, 

non l'ho riconosciuto, questo e' il punto 

dell'avvocato che ha fatto la domanda. 

PAG333 

Ora sto precisando, sia a Roma, sia qua, che 

l'argomento era il Bono Giuseppe come capo, e 
'\ 

non Altredo. Ora (lo) sto precisando abbastanza 
! 

chiaramente, percio' nell'interrogatorio che ho i 
J 
i 
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avuto, che hanno avuto i trentatre', se c'e' 

(stato) un poco di contusione, e' proprio per 

poterla chiarire, questa contusione che puo' 

esàersi verificata, tutto qua ... la contusione 

di Alfredo (con) Giuseppe .... 

PAG334 

(Per la presentazione dei fratelli Bono a 

contorno). Ma io l'interrogatorio di Roma non me 

lo ricordo, a'koma ho incontrato pure il signor 

Bono Giuseppe, non tutti e due i fratelli· 

insieme. 

J:>AG3J9/341 

Sì, contermo questo (che gli erano stati 

presentati a .Palermo da Michele Greco), e c'e' 

il seguito: quando sono stato a pranzare a 

Milano assieme ai Bono, c'erano altre persone, 

percio' io ho cercato di nuovo un'altra 

presentazione, come (per) i fratelli ~nea che 

non conoscevo;allora c'e' stata la 

presentazione, e ricordo che mi presentarono di 

nuovo i fratelli Bono che avevo gia' avuti 

presentati a Palermo, tutta qui e' la 

contusione. Non appena feci parte di »cosa 

Nostra U (mi turono presentati). lo, prima di 
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l
tare parte dI NCosa Nostra N, frequentavo MIchele 

Greco ed altri, quando fui aggregato ancn'io, me 

10 presentarono, tutto qui. 

~ntr~i a tar parte nel '/~, e li ebbi presentati 

una prima volta, pol a Milano c'erano altre 

persone che non conoscevo e me le presentarono, 

verso il 11-18, quando ero al soggiorno 

obbligato. 

Confermo che prtma ero stato loro presentato da 

Michele Gre.co. 

PAG34l/344 

(Per Brusca Bernardo). Conosco personalmente 

Bernardo Brusca, mi e' stato presentato quale 

l 
I
)
 

l··
 

uomo d'onore, e' un capo di San Giuseppe lato. 

lqnoro se il figlio Giovanni taccia parte della 

organizzazione. . .. l,
 
(~er Baldi Giuseppe). Ho conosciuto Baldi 

\ 

Giuseppe, uomo d'onore, col nomignolo "U 

tranquillo», della famiglia di Porta Nuova. Ci 

siamo conosciuti prima di "Cosa Nostra", per il 

giro che lui aveva delle sigarette, ci siamo 

conosciuti a Napoli e a Palermo, e' una vita che 

ci conoscìamo. Come uomo d'onore, l'ho avuto 

I

" 
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presentato non ricordo se a Napoli o a Palermo ..
 

Le mie dichiarazioni non posso ricordar1e tutte
 

a memoria, signor Presidente.
 

(pèr Visconti Ludovico). 8i, e' uomo d'onore di
 

Belmonte Mezzagno.
 

PAG34S 

Signor Presidente, non posso ricordare tutti i 

nomJ dei presentatori, perche' dovrei possedere 

un centralino' (elettronico). La mia 

dichiarazione l'h~ fatta con sufficiente 

precisione. Ci ~uo' essere qualche lacuna, che 

posso colmare. 

(Per Visconti Antonino). Si, il fratello, mi e' 

stato pure presentato. 

PAGJ46 

(Per Bonaccorso Domenico). Si e' di Croce Verde -. . 
Giardini, della famiglia di Michele Greco. L'ho 

conosciuto a Croce Verde Giardini. da prima, 

perche' commerciava in mandarini. 

(Per Conigliaro Giacomo). Si, e' di Corso dei 

Mille Hoccella, ne abbiamo parlato stamattina. 

PAG341 

Questo sottocapo della famiglia di pinuzzu 

Abbate di Hoccella, quando svaligiarono il 
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magazzino di imballaggi venne da Bontate, 

assieme a Pinuzzu Abbate. 

PAG348 

(Per Chiaracane salvatore). Contermo quello che 

ho detto stamattina (che l'avv.Chiaracane si 

occupava di avere notizie di Giovannelio Greco) 

PAG349/3S0 

Certo; c'era la buonanima di M-immo '!~eresl. (A 
. '-' 

1­

domanda dell'~vvocato Monaco, su chi gli avesse 

presentato Giacomo Conigliaro). Senta,~o non 

ricordo chi me io presento'. 

PAG351 

Se me la vado a studiare, le potro' dire . 

(A domanda dell'avv. Clementi, sull'attentato da 

Contorno subito) 

PAG3S2/3:i4 

Mi sembra di averne parlato abbastanza 

chiaramente: le notizie me le diede mio cugino 

Nino Grado, e dopo che mi porto' queste notizie, 

qli fecero la testa (lo uccisero). Me lo venne d 

aire a casa, vuole sapere dove, ci siamo 

incontrati a Milano ... lo ero ricercato, potevo 

andare dove mi pareva, me, lo dice l' avvocato 

perche' non dovrei andarci, non l'ho capito. 
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i>AG3!:i6 

(Sull'uccisione dì Bellino Calogero). Come 

motivi specitici per la sua uccisione non ce ne 

sono, tranne il tatto che era mio parente. Non 

taceva il contrabbando di droga o di altre cose, 

era un libero cittadino che si guadagnava il 

pane onestamente. Lo ammazzarono perche' er~ mio 

parente, è non per altro motivo. Non e' che sia........
 
andato a fare'una cattiva azione, e' perche' 

porto' la notizia che i miei cugini erano andati 

a finire dai i>r~stitilippo. Tutto qui il motivo 

perche' lo hanno ammazzato, perche' porto' la 

notizia che i miei cugini, Nino Grado e franco 

Mafara erano andati a finire dai Prestitilippo. 

~utto qui. Nino Grado (aveva l'appuntamento), 

PAG3~ '/ / 3t>fj 

e' partito dalla sua casa, era una pedina molto 

scomoda, e percio' 10 ammazzarono. 

(Per Croce Giorgio). si e' della tamiglia di 

Croce Verde, non ricordo da chi mi e' stato 

presentato. 

(Per Croce Altredo). Sì, il tiglioccio del 

nBenatoreU~ di Greco Salvatore hi! seriatore u
• 

l'AG361 
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(ller Casella Antonino). Sì, fa parte della 

tamiql1a di Brancaccio, (capo) Pino Savoca. Lo 

conoscevo gia' prima che entrasse a far parte di 

"Còsa Nostra". 

PAG362 

La mia frequenza con queste persone era 

determihata. prima che entra~ai a far parte di 

"Cosa Nostra", dal contrabbando délle sigarette. 

Pur avendo un·'attivita' cOlnmerciale con la 

carne, io mi occupavo anche di sigarette. QUando 

non facevo ancoca parte di "Cosa Nostra", avevo 

contatti con personaggi di spicco (della 

malavita), ma non potevo sapere se fossero 

uomini d'onore, o meno. Quando poi entrai a tar 

parte dell'organlzzazione, allora vennero le 

conoscenze dirette e le presentazioni. Ancora .. 
prima di far parte di "Cosa Nostra" io presi 

parte, nel 19/4, ad una riunione, perche' 

PAG363 

quando una persona deve entrare a Cosa Nostra, 

se 10 portano dietro per vedere come si comporta 

o meno; quindi non potevano parlare in mia 

presenza e mi dicevano "Dobbiamo parlare di 

questo o di quel tatto". lo accompagnavo i 
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personaggi, e gia' vedevo tutta questa gente 

importante. Prima di entrare a Cosa Nostra, non 

c' CriC oggi scelgono uno, e domani lo aggregano 

a Cosa Nostra, prima lo osservdno, per 
i 

vedere che elemento e' ,
 se idoneo o no. \
 

Questo lo tanno con tutti, non e • che lo 

abbiano fatto solo con me, e' cosa 

norma l i ssima._ 

PAG364/3613
 ~-

l
-

(Quale autorita'~a la matia sulla gente)~ Se io-

sono di "Cosa No~tra" e controllo tutta la 

situazione delle borgate e del rione, come 

conoscono me, conoscono altri personaggi (della ~ 

matia); se io che sono un estraneo dico loro 

UUatemi i usold1 , e me li danno, vuoi dire che 

c'e' gia' una presentazi~ne.di quello che 

comanda la borgata, e se ci vado io i soldi me 

li danno, se ci va lei non glieli danno.Quando 

succede un intoppo, e si deve comprare un 

negozio, non e' che arrivino e comprino il 

negozio, ma prima si debbono informare (chi 

(

I

l
I
l
ì
i
! 

,
i 

!
 
~ 

comanda nella borgata), e poi tirano tuori i 

quattrini per comprare, dopo che conoscono chi 

l

l
(
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comanda nella borgata. Si sta a vedere 

l'importanza dell'attare, se e' un negozio 

piccolo non paga niente, se invece e' un 

cantiere, o una proprieta' grande, paga la 

percentuale, oppure paga il mensile ogni mese. 

Se e' un piccolo negozio si puo' sorvolare, non 

ha importanza. Non e' il cosiddetto 

»ancheggi~mento» che contraddistingue l'uomo 

d'onore, perche' Uancheggiano U anche quelli che 

non sono uomìni d'onore. (Se qualcuno non sa che 

eSlste questa organizzazione), gli succede che 

gli danno tuoco, ci mettono le bombe, amnlazzano, 

dipende dal fatto che si e' determinato, gli 

puo' accadere di tutto. 

(Anche nella compravendita di terreni). Se e' 

per costruirsi una casa, passa; ma se e' per 

crearvi un'industria o un çantiere, deve 

sborsare i quattrini, a meno che non sia una 

inlziativd di uCosa Nostra N 
• 

~AG3jO 

(Quando non taceva parte di Cosa Nostra, ma 

partecipava alle riunioni, riconosceva i 

matioei). ~' evidente, perche' io che non tacevo 

ancora parte di Cosa Nostra, non potevo entrare 
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nella Cdmerd di consiglio quando loro 

discutevano, ma rimanevo in macchina a guardare, 

(mentre) quelli che ne facevano parte entravano 

dentro, e' una cosa evidente .... Davanti a me non 

discutevano; non ero soltanto io a rimanere 

tuori, ma tutti quelli che come me erano ancora 

aggregati, e' logico .... 

tlAGJJ2 
i -"-" 

"\ 

Quando io ho acquistato un terreno tuori dalla 

mia zond, son dovuto andare da Michele Greco· 

(per vedere) sellO potevo comprare, perche' era 

territorio di Michele Greco, ed intatti Michele 

documento, un atto, ma non firmato dal notaio, 

tlAG3/3 

Greco mi oiterse un suo parente per stilare un 

una scrittura privata da padrone a padrone, 

.. .. 
nella quale scrittura privata, assieme a Michele 

Greco di cui sopra, questa proprieta' risultava 

intestata ad un certo ~ranco ~errara. Quando mi 

tecere l'attentato, questa proprieta' se la 

vendettero ai tratelli Puccio, e si presero la 

! 
I 

1 

l
I
I
I 
\ 

f 

l
i 
\ 

proprieta' con Id casa, io non sono nessuno, ce 

l 'hanno lpro nelle mani, e ne sono diventati 

padroni. Ho pagato centotrentadue milioni senza 

i 
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dvere nessun pezzo di carta, perche' io avevo 

pure un tallimento in corso, e la proprieta' e' 

PAGJl4/3'/ S 

stàta intestata ad un uomo d'onore della 

famiglia di Michele Greco. (lo ero tranquillo), 

perche' mai' era successa una cosa del genere. 

Con un foglio preliminare tra il signor Conti e 

~ranco ferrara, la proprieta' risulto' intestata 

a Ciccio ferrara, cugino del signor Michele 

Greco. Quando mi_fecero l'attentato, hanno 

rigirato tutto,lhanno venduto la proprieta' ai 

-

tratelli ~uccio, societa' Tre Ville, la-casa la 

vendettero d uno che ora e' morto: e questi sono 

gli uomini d'onore del] '~O. 

PAGJl6/3ll 

Hivendettero la proprieta' alla societa' Tre 
~ .. 

Ville dei fratelli Puccio, e in societa' con 

loro c'e' Vino Greco "Scarpuzzedda", percio' si 

figuri Lei! (il rinvenimento di acetilene e di 

armi) avvenne accanto al mio terreno, la mia 

proprieta' e' sulla sinistra; tutte le armi le 

trovarono sotto i ponti (dell'autostrada) sulla 

destra; e' il territorio dei signor Michele 

Greco che e ' sotto l'autostrada, non quello del 
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signor Conti, precisamente a CiaculIi, via 

CìaCU11i, via ~miro Glatar e via Conte federico. 

J:IAG ::l'/ 8/ .:HW 

(Pèr costruire un palazzo in questa zona). 

Il costruttore, prima di arrivarci e di prendere 

l'appalto, prima si intorma, perche', appena 

arriva li', o paga, o gli salta tutto per aria. 

Quindi il costruttore prima si informa se puo',"-" 
\ 

comprare o mefio, e se non passa a cercare ordini 

-da chi comanda nella zona, non appena comincia a 

costruire, (il tapozona) gli dice: "Sborsa i 

quattrini" e se quello dice no, allora gli salta 

il cantiere per aria ... le bombe, le minacce, gli 

succede di tutto. (Quando si sente parlare di 

attentati dinamitardi ai cantieri) E' evidente 

che questa persona (il costruttore) lavora senza. .. 
permesso e deve sborsare i quattrini. O sborsa i 

quattrini, o se ne va. (Per esempio la cereria 

Ganci a Brancacclo) brucio', non certo da sola, 

la incendiarono perche' se la voleva comprare il 

signor Pietro Vernengo. Questo e' pure 
i 

territorio di Michele Greco, alla zona } 
industriale, e se la voleva comprare Pietro , 
Vernengo, pero' (a) Pietro. Vernengo loro avevano ! 

~ 
l 
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richiesto troppo (per la vendita), sempre 

concedendo loro il permesso Michele Greco. Dopo 

ci misero le bombe e la incendiarono. ~ cosi' 

quèl1i (1 Ganci) cessarono le attivita'. 

(Vernego la voleva comprare) per farci un 

laboratorio di vernici per i Buoi cognati, una 

?ona industriale per i suoi cognati, con il 

permesso di Michele GrecoL 

PAG3lH 

(Le richieste dei Ganci) turono pero' troppo 

aite, e allora ~'unica cosa (che fecero i 

matiosi) tu di incendiarla, e cosi' (quelli, i
-

Ganci) se ne uscirono (smisero l'attivita'). In 

particolare, ha saputo che (i Vernengo) avevano 

tentato piu' volte di averla venduta (la 

cereria), ma quelli (i Ganci) si guadagnavano il 

pane e non se la volevano vendere, pereio' non 

e' (Vernengo) si comporto' male quando ci misero 

la bomba! Prima ci andarono con le buone, e 

quando non riuscirono colle buone passarono alla 

maniera torte. 

PAGJ82 

L'intermediario e' stato ~ino Castellana, 

cognato di Michele Greco, perche' ha la 
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proprieta' continante con la mia, il sensale lo 

tece lUl, ed orà non mi con05ce. Il Cà5tellana 

e' un capodiecina di Via Conte federico. Questi 

non mi conosce, ed ha il suo terreno continante 

col mio.Dove ho tatto i lavori io, li ha fattì 

pure lui, le vasche coi mattoni le ha fatte pure 

lui, ed ora non mi conosce. Con costui chiedo ~n 

contronto, espres~amente e gentilmente. 

PAG383 

(Per le guardiame).Nella zona (~elle 

costruzioni. dl\a matia) prima danno und buona 

"mazzetta", una buonauscita in denaro, e qualche 

appartamento a costruzione ultimata, e in piu' 

ogni mese danno 1.OOO.OOO-1.~OO.OOO per la 

guardiania, che et una "mazzetta" pagata senza 

particolari obblighi. (11 guardiano non sta sui 
- . 

luoghi), chi deve andare a rubare li'? Chi deve 

andare a rubare le "nostre" cose? (Tutto) e' 

tranquillo. La gente lo sa, la gente nei rioni 

sa tutto. 

PAG384 

(~er le cointeressenze imprenditoriali). Se (ai 

mdtiosi) interessa, entrano in societa', volere 

o volare; se non interessa, si fanno dare (la 
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tangente), 100.000.000 milioni per un palazzo di 

10 piani. oppure, se interessa esigono la 

percentuale pure all'interno (delle societa'). 

(Non c'e' costruttore che possa costrulre a 

Palermo) se non paga la "mazzetta", e se non e ' 

protetto. Cio' e' chiaro ed evidente, e' un 

tatto ineluttabile. Perche' li'c'era un bel 

guadagno da fare. 

PAG38S 

i' (prassi) normalissima, intatti case-non ne 

saltano piu'in Aria, nol elO' avviene in tutte 

le parti aella citta', e non In una zona si, e 

in un'altra no. Subito, non appena arriva (il 

costruttore) e vedono la pala meccanica, se non 

hanno ricevuto lo sta bene (dal capomafia 

locale), gia' ci mettono le bombe nella pala, .. 
meccanica, oppure i lavori saranno eseguiti da 

ditte imposte obbligatoriamente (dalla mati~). 

PAG381 

Se il costruttore e' un uomo d'onore, se c'e' 

amicizia (col capo mafioso della zona), non 

paga; se non c'e' amicizia stretta, c'e' sempre 

un regalo (da fare). Se c'e' amicizia non paga 

nemmeno un lira, com'e' successo nella nostra 



i 
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zona. Bontate, se veniva un uomo d'onore a 

costruire da noi, non ci faceva caso, non aveva 

interesse a farci dare la ~mazzetta", perche' 

luì era il vero uomo d'onore, non si prendevano 

soldi tra uomini d'onore, invece gli altri lo 

fanno, e pur essendo uomini d'onore tanno 

loropagare la mazzetta. Ed ho altri esempi da 

...'w 
(.

portare. '.0 

(Per i-soldi di Contorno). L'avvocatQ e' male 

informato in pattenza, perche' la casa nel 

Veneto io l'ho comprata nel 19/8 mentre ero al 

soggiorno (obbligato), e l'ha comprata un mio 

familiare per ~OoOOOoOOO, e se vuole tutte le 

spiegazioni sono pronto a dargliele. Comprata 

per ~O.OOO.OOO, l'ho vepdut! nel 19tH per 

140.000.000; ho venduto l/arredamento della casa 

per altri 40.000.000; ho ricavato 180.000.000 

solo d Venezia dalla villa, comprata per ~o 

compresi i mobili, ho ricavato 180.000.000. Con 

l
I


questi, quando sono arrivato a Roma, ho preso ! 

una casa per ~O.OOO.OOO, ne ho dato 110 al 

signor Savini e li ho poi rlavutilndietro, 

erano sempre gli stessi soldi che giravano. Le 

(
i

i
I

ì 

" 
'~'. 

l
I 

l
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macchine blindate le ho tatte dopo il mio 

attentato, 30.000.000 di macchine blindate. 

Tutti i 120.000.000 che ha trovato, dove l'ha 
. 

trovata la rimanenza1 Le ville, le ca3e .... e' 

una cosa molto montata dall'avvocato. 

PAG39Sj396 

(Se i matiosl volessero entrare in societa' con 

gli imprenditori) La domanda: se voleva esigere
I~ , 

un contributo: oppure divantarci socio, quello 

che non voleva ... (Non si tacevano documenti 

scritti, perchel) nella matia documenti 

(scritti) ne trovate pochi o niente, non 

esistono ln nessuna parte. 

(~er l'acquisto dei terreno da Conti). La 

scrittura privata e' stata nel 19/8-19/9, con un 

acconto dl 10.000.000. Nell'atto. che si doveva . '" 
tare nel 1982; nel 1981 ci hanno aato altri 

soldi, questa e' la risposta. 

~AG39/ 

Un primo acconto di 10.000.000 tu dato nel 

19/B-19/9; e il saldo ne! 1981-1982, non 

ricordo, ci sono le carte che parlano. 

PAG398/400 
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{l rapporti con ia delinquenza minuta}. Si 

cercavano queBti ragazzotti che andavano d tare 

le rapine, si avvicinavano (per dire loro) di 

non commettere sciocchezze nel quartiere, di non 

fare rapine ... Se erano validi li contattavamo 

per tarli diventare uomini d'onore, se avevano 

tutti i requisiti; (si iniziava) ad 

~ddegtrarli~.. Se appartenevano~ad una famiglia~ 

- " che non avesse commesso tradimenti, se non 

c'erano, era gente idonea; se nori-avevano mai 

denunziato qualèuno (alla polizia.), gia' 

predisponeva ad entrare a far parte (della 

matia.). Se invece aveva una contravvenzione e 

aveva denunziato un vigile urbano (L'attivita' 

delinquenziale) e' chiaro era sotto controllo. 

Quindi, se qualcuno co~ett~va qualche delitto, 

subito si sapeva, se andavano a svaligiare una 

casa, se andavano a fare un colpo in una banca 

della borgata. 

PAG401 
l

(Chi entra nella matia) non pUO' PIU' tornare 

indietro, o entra o e ' la tine. Quando mi 

aggregarono, non e' 'che potessi dire MNo, non mi I 
pia.ce, perche' voi commettete questi delitti". f 
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~ercio/, uno che e ' inserito, e ' finito: o fa, o 

muore; per cui non e' possibile dire: "lo ne 

voglio uscireu.Non e' possibile, muore. ~ercio' 

. 
questa e' pure una (legge della matia); se no, 

.Lo devono espellere loro, se non 10 ammazzano. 

~AG402 

Quando uno viene contattato, se e' una persona 

corrétta entra (nella mafia) subito, se invece 

e' un lazzaro~e non entra, e' chiaro! 

(per le tangenti matiose sulla delinquen~a). 

Queste sono (antasie dei giornali, ma questi 

contributi della prostituzione, della rapina, 

del turto, quando si tratta di piccole rapine 

non si veriticano. Se e ' una rapina di un 

miliardo, di centinaia di milioni puo' avvenire 

che ... magari nella borgata si viene a sapere, e 
~ .. 

allora ìntroìtano la loro parte. (iJer le piccole 

\, rapine) non si richiede nessuna tangente. 

PAG40] 

(~er il rapinatore) occorre il permesso della 

matia. Non e' che l rapinatori conoscano gli 

attiliati a "Cosa Nostra". Se due giovinastri 

escono di mattina e vanno a fare una rapina, chi 

lo sa'l Si deve cercare chi e' stato, se 
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interessa. Percio' non e' che loro la mattina 

abbiano avuto il permesso di eseguire la rapinai 

~scono per gli affari loro. Non si puo' 

controllare tutto, et chiaro, perche' sono tanti 

i ragazzotti che escono la mattina. e' una cosa 

normale, e' chiaro. 

J:>AG40J 

(Le regole della matia). Nel gìuramen~~ non e' 

che sia detto'che io debba andare ad uccidere 

una persona. Nel giuramento non c'e' messo. 

(L'elemento principale e' l'obbedienza): se il 

boss mi chiama, io debbo essere sempre 

disponibile, anche se mia moglie sta per 

partorire, io debbo correre dal boss, e non da 

mia moglie per assisterla: primo. Secondo: non 

desiderare la donna deg~i ~tri (matiosi). 

Terzo: non andare piu' a rubare, Lavorare 

"onostamente» e potere mantenere (i familiari). 

Dire sempre la verita' (ai mafiosi); se tradira' 

"Cosa Nostra", brucera' come l'immaginetta sacra 

che ci bruciano nelle mani (al momento del 

giuramento); e tante altre cose che non ricordo 

per il momento.tutto qui. 
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EAG408j411 

Lavorare ~cnestamente" significa »secondo gli 

ordinl della mafia". Quando si trattavano le 
. 

sigarette, era un'altra cosa. Anche lo Stato lo 

permetteva, perche' se non fosse esistito 11 

contrabbando delle sigarette a Napoli, sarebbero 

successe rapine e uccisioni, invece lo stato era 

soltanto il ... passaggio della dogana, diciamo, 

che non si paqava. Ma onestamente si rischiava 

jl capitale non vi era un gran pericolo 

generalmente; imvece da quando e ' entrata la 

droga cominciarono a succedere le cose brutte, 

percio' io considero "onestamente" anche il 

contrabbando delle sigarette, non era una cosa I 
i 

grave come ia droga. A questo mi riferivo. No, I 

l 
ricevere soldi non e ' »onestamente", e ' J .. ... l 
disonestamente pero' era consentito. (Nei 

chiedere la tangente, i mafiosi) non cercavano 

di saper.e quanto guadagnasse l'imprenditore; gli 

dicevano sempllcemente: uTu devi costruire cento 
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(COll'Imprenditore). Que~ta non e' attivita' 

onesta: io mi riferivo a tempi migliori, quando 

non c'era la droga. lo parlo ancora dei tempi 

dei 'J4, prima; anche nel '/S, perche' dopo 

misero le novita'. (Quest'attivita' estorsiva) 

esisteva anche prima, ma dopo l'avvento della 

droga divenne piu' torte, perc~e' dopo l'avvento 

della droga i cervelli della matia non 

funzionarono piU', e da allora sì sono datl allo 

sbaraglio, perche' Sl uccide solo per interessi, 

non e' piu' »co~a Nostra» come ~i diceva un~ 

volta, ora e' diventata uC05a ~ersonalen. Per 

ciascuno e' »Cosa mia personale». l cervelli si 
-I 

sono ammalati per i soldi, ne hanno troppi e ne 

vogliono sempre di piu', questo e' il punto. l 

guadagni sono enormi, e allora il loro cervello. .. 
si fermo', questo e' accaduto. 

I
 
' ....... J
 

PAG414/41S 

(Le sanzioni disciplinari nella matia). La 

sanzione poteva partire, se non era una cosa da 

nulla, se si trattava della donna (ai un altro 
\ 

!
J 

matIoso), moriva; se non diceva la verita' (ai 
:l 

matiosi) poteva anche morire; le altre 
~ 

t 

infrazioni 51 potevano rimediare. L~elemento 

l
 

I
I
!
I

l
l
l 
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principale erd la donna; se io mi metcevo con la 

donna di un altro uomo d'onore, non c'era p1u' 

scampo, per me era fInita. (Se uno trascurava la 

sua tamiglia) ci potevano essere dei richiami, 

ma non c'era la pena di morte. Poteva essere 

aospeso, ma raramente in merito. 

PAG416/41l 

(P~r i rapporti con le pubbliche -


amministrazioni). Per questa ci voleva 'l'oto' "il 

Benatore". 'l'o t o ' Greco aveva tutto i-n mano. Ue l 

resto, tutti si 'rivolgevano a lui, come ho tatto 

lO per mio fratello. ~gli ~Greco) era in mezzo 

alla politica e tutti questi affari li aveva in 
;

f 

I

mano lui. Come infatti tutti per la maggior ~ 

~ 
parte, per la nettezza urbana, per gli autisti 

dell'autobus, per l'acquedotto, aveva lui in
""-

mano queste operazioni; li sistemava tutti lui 

(nelle varie amministrazioni); perche' era nel 

ì 

I
.
 t 

~-

campo politico, gli piacevano le votazioni, e t 
t
 

allora sovvenzionava il partito, per questi 

argomenti non c'erano problemi. L'unica persona 

che aveva per questa materia era Salvatore Greco 

"il senatore". A me pero', ando' (male): io 

avevo un fratello piu' piccolo di me; (egli) lo 

~ 

\ 

l
ì

f
! 

j} 
! 
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doveva fare entrare all'òcquedotto, oppure 

dll'A.M.A.T., e gli diceva gempre di si'. Ma si 

vede che gia' covava qualcosa sotto, e lascio' 
.
 

1 

l
I
ì

l 

mio fratello in mezzo alla strada (disoccupato). 

Comunque non na importanza. 

l'AG418 

Vi uomini di onore ne abbiamo molti alla 

Nettezza Urbana, all'Acquedotto,- ed in altre­

amministrazioni. Abbiamo Giovan Hattìsta 

Pullara' all~ Nette2za Urbana; Croce Alfredo era 

autista nell'autobus, e tanti altri, i cui nomi 

per il momento non mi vengono. 

l'AG419 

Teresi giovanni aveva l'appalto da Cassina, si 

dice che facesse il manovale li', e invece fece 

j
il padrone, perche' ha oellG mani il signor 

Cassina, dopo il sequestro ... Cassina l'aveva 

gia' assunto prima del sequegtro, e (Teresi) 

aveva gia' l'appalto, lo hanno nelle loro mani. 

PAG420 

J(La mafia e le elezioni politiche). A Stefano 

Hontate la politica non interesso' mai, finche' 

visse; percio' le altre famiglie svolgevàno la· 
l

i
( 

J 
.ì 

propaganda elettorale: "Attenzione; sostenete {
f 
,:~ 
,t-. 

{ 
I 
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questo (candidato), dillo ai tuoi cuginl, ai 

tuoi parenti" e tacevano dare il voto a chi 

interessava in beneficio di "Cosa Nostra r
; e 

pereio' si sostenevano i partiti che loro 

volevano, e questo succedeva ogni anno, ma 

dall'80 in poi non so piu' se questo e' 

successo. ~~a un aiuto disinteressato, se per 

esempio veniva da Hontate, che non-aveva nesstin_ 

interesse politico; poi, quando c'era bisogno di 

qualche cosa, si rivolgevano al ·senatore" , e il 

Usenatore~ avev~ tutte le strade aperte, i posti 

di lavoro. aveva tutto in mano, controllava 

tutto. 

PAG421/422 

(L'utilita' di un uomo politico) e' chiara, come 

per esempio per i pochi soldi che danno alla, . 
banca quando un proprietario ta schiacclare i 

mandarini (all'ArMA), e c'e' un movimento di 

denaro, vi sono di bei miliardi, bei giri di \ 
ì 

miliardi, appalti di strade, appalti di edifici, 

entravano e si guadagnavano bei soldi.. Di 

mandarini ce ne erano all'Inizio, Quando si 
~ 

schiacciavano 1 mandarini a favarella, o a f ' 
• 

Bagheria dal signor Aiello .... ne arrivavano due 

! . 
r~ 

! 

i
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cassoni, e facevano apparire cento cassonI, ed 

era una trufta nella e buona, ben preparata, e 

l'aveva chi l'aveva, ìn mano loro, di Aiello e 

del signor Michele Greco, entrava un camion con 

quattro cassoni e diventavano cento cassoni, era 

una trutta, i miliardi della C~~ entravano, e 

percio' si arricchirono con tacilita' anche da 

questo lato.- Un particolare: 10 avevo un cugino 

di 30-3~ anni: tiglio di una sorella di mia 

madre, e in vita mia l'ho visto 5010 tre volte~ 

Una vGlta venne~o il signor Michele Greco e 

Michele Saccone 

VAG423 

di Via Capo di Cina a S.Maria di Gesu' (io lo 

chiamo Michele perche' lo conosco per Michele, 

lui e' soprannominato Otazi9 il catanese);e 

c'era questo mio cugino, che e' dottore in 

agraria; e sebbene in vita mia io lo avevo visto 

solo quattro volte, perche' e' persona 

pulitissima, pure dovetti andare a parlare con 

lui d Bagheria (avendone ricevuto ordIne). Andai 

aa lui a Bagheria, e gli dissi di chiudere un 

occhio circa il reale contenuto dei camions: Al J 
che mio cugino, che e' persona molto corretta, 

i

i

I 
t
l
!
I 

.,
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mi disse "Ma che stai dicendoJ ~d io: "O tai 

questo, o ti staccano pure la testa!". E lui~ 

"Ma perche' mi debbono staccare la testa, ae 

faccio onestamente il mio dovere? Non so come 

sia andata a tinire, perche' non ci sono piu' 

stato. In poche parole, doveva fare quello che 

dicevano loro; 

PAG424 

Michele 5accone era mio familiare, e cio' 

avvenne nel 19J8-J9, qlrando c'era il macino a 

Bagheria, e l'a~eva ii signor Aiello di 

tlaqherld, ed io ci sono andato assieme a loro, 

dove schiacciavano i mandarini, 

PAG42S 

non e' che siano mie tantaaie. 

(l'assunzione di G.B.Pullara' alla N.U.)..., 
Avvenne tramite amicizie, concorso non ne tece, 

ne' lui ne' altri, (lo so) perche' stava nella 

nostra borgata. 

PAG421 

(L'assunzione di Croce Giorgio aIl'A.M.A.T.). 

Tramite il padrIno, il senatore Toto' Greco, 11 

~ignor Alfredo Croce entro' alltA.M.A.T., sia 
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l'uno che l'altro, per amicizia, perche' erano 

tiqliocci (di Greco), erano appartenenti a "Cosa 

Nostra" e percio' tutto tu piu' facile. 

PAG428 

(Quando ando' a Homa). L'anno tu 1'81, dopo 

10-1~ giorni dal mio attentato, non 10 ricordo 

dì preciso ... c'e' nel rapporto, se interessa 

all'avvocato, ~'e' nel ra~Qorto, 10 pU~' 

leggere. 

PAG4J8 

(Per i l parente 
l 

impiegato all'AlMA). Signor 

Presidente, mi ritiuto perche' l'ho detto (gia') 

nelle carte (dell'interrogatorio) e non lo 

voglio in balia delle onde per tarlo accoppare. 

Non lo dico, nelle carte vi risulta, se lo 

cerchino. • .. 
PAG443 

(Per gli uominl politici sostenuti dalla matia). 

Senta, in politica io sono zero; c'era un 

detenuto in carcere, e ci diceva »Vota per 

questo candidato~, ci davano i volantini 

elettorali, e io li passavo ai miei tamiliari, 

parenti e amici, e 1i facevo votar'e per quel 

candidato (non mi importa) se fosse rosso o 
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nero, in politica sono zero. (l nomi dei 

candidati) non li posso ricordare, sono passati 

tanti anni, non posso ricordare tutti questi 

partlcolari, ml dispiace di non poterla 

accontentare. 

t>AG444 

(~er Calzetta Stefano). E' un povero ragazzo che 

si e' cacciato ~el guai per fare bene, eT un 

pezzo di pane'che tenta di guadagnare diecimila 

lire al giorno, non c'entra niente (con la 

matia), non e' domo d'onore, l'hanno messo nei 

guai questi signori. 

J:lAG363 

PAG44~ 

Stava al Corso dei Mille, a piazza Scatta, si 

metteva la', e chi gli ,ega!ava S.OOO lire, chi 

10.000, e lui andava a divertirsi, non era uomo 

d'onore, ne' capace di alcuna azione; 

accompagnava in macchina Melo ~anca e gli andava 

dietro a destra e a sinistra; era un bonaccione, 

lO VIdi due o tre volte, non lO misi mai a parte 

del tatti miei, non era capace di intendere ne' 

dì volere, per me questo ragazzo era niente .... 

Nel senso che non era un tipo mafioso, per il 

tatto che era troppo buono, 
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.PAG446/448
 

cercava di acchiappare d1ecimlla lire, ma senza 

malizia, non ha fatto mai male a nessuno. Se si 

trova in queste condizioni, e' perche' lo 

trascinavano a destra e a sinistra ..... 

Camminando con Melo lanca e con qualche altro, 

che erano uomini d'oQore, lui era solo un poverQ 

cappa che gu~dava la macchina, vedeva, ha 
.
 

conosciuto, perche' gli e' stato costretto al 

riguardo,ma lui non era all'altezza di essere un 

I uomo d'onore, era un bonaccione, e percio' 

accompagnando questo e accompagnando quello, ha 

visto tante cose, che ora ha detto, tutto ha 

detto, percio' la colpa non e' sua, ma di Melo 

Zanca e degli altri e degli altri che se lo 

tiravano dietro. 

PAG449 

Lui accompagnava qualcuno ad una riunione, ma 

non partecipava alla riunione, rimaneva in 

macchina; per esempio, andava a casa mia, e 

vedeva chi entrava a casa mia; alla riunione lui 

non partecipava, ma vedeva che c'era il tizio e 

iì caio, e per quanto fosse iqnorante, pure 

notava le persone; come d'altronde capitava a me 
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da ragazzino, mi portavano con loro, ma non e' 

che partecipassi alla aiscussione, (solo) vedevo 

le persone, e cosi' e' capitato anche a lui, 

tutto qui. Lui non poteva sentIre le discussioni 

deglI uomini d'onore. 

t'AG4S0 

Non 50 se a~es5ere l'intenzione di tare di 

Calzetta un uomo d'onore non sono fo a decidere; 

per me, lui nbn era all'altezza, perche' troppo 

bonaccione, troppo taci lane, vizioso di donne; 

non me lo sarei'mai portato appresso; la colpa 

e' di chi se lo e' portato appresso, e gli ha 

fatto delle confidenze con tacilita', e non c'e' 

niente di male, perche' avevano l'idea di tarlo 

diventare uomo d'onore 

PAG4S1/4~J .. 
(Per i sequestri di »Cosa Nostra» rivelati a non 

iniziati). Nella nostra tamiglia capito' una 

storia singolare, che non era mai capitata. 

L'impiegato di banca francesco Paolo Levantino 

aodo' a R.oma da Pippo CaIo' con Mimmo 'l'eres i e 

compagni, e parlavano degli affarI di "Cosa 

Nostra" perche' li aveva mandati Stefano 
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~ontate. A Pippo Calo' sembro' che il Levantino 

t08se un uomo d'onore. e parlo' aegli aftari di 

maLia in sua presenza, sicche' lo dovettero 

aqqregare per torzd. Quando ritornarono (in 

Sìcilìa) 10 dovettero tare uomo d'onore, nel
 

'//-'"/8.
 

(Per Calzetta Stefano). Dì Calzetta 10 non
 

conosco ne' ia vita ne' la storia, ho gìa' -detto
 

che elemento ~', per il resto non so piu'
 

niente.
 

PAG4~~/4~'/ 

Non era scemo, non l'ho mai detto; non ho mai 

offeso io,mi guarderei bene. (Per il soprannome 

»panza di canigghia», cioe' delatore). Questo 

soprannome glielo ha dato l'avvocato, io non 

l'ho mai sentito dire. boqi~o la cosa e' chiara. 

La stanno rigirando come .... 

PAG4S9 

(Per Calzetta). Non, non lo conosco bene, Signor 

Presidente. 

~ chiudiamo il discorso. 

PAU4/1/480 
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(~er Camporeale Antonino). Lo conosco, ma nelle 

mie dIchiarazioni ho detto che non lo conoscevo 

per 
. 

dei 

contusione, perche' 

114 a Catanza~o. lo 

tu imputato nel processo 

non vi sono stato 

imputato, ma un mio ìamiliare con mio padre~ 

C'e' contusione nelie mie dichiarazioni, perche' 

quando le ho fatte non ave~o le idee chiare, ma 

f
\ 
'-" 

oggi, 

certe 

al momento opportuno, voglio sistemar:e 

cose cné non sono state dette bene. 

Camporeal~ era imputato assieme ~mio padre nei 

processo di Cat~nzaro. Mio padre faceva parte, 

non era 11 capo, di una tamiglia di Via Giatar 

che oggi non esiste piu'; che mio padre fosse un 

uomo d'onore l'ho saputo solo dagli atti, 

perche' non avevo avuto rapporti di questo 

genere con mio padre, mai; mio padre tu espulso. .. 
dalla matia perche' denunzio' alla polizia uno 

perche' aveva ucciso un mio tratello col camion, 

io allora ero un ragazzino. Questi discorsi 

(della matia dI mio padre) li ho saputi dopo. 

I 
i 

~ 
f 
ì 
i 
), 

Mio padr.e voleva denunZIare un camionista che in 

un incidente stradale aveva ucciso mio tratello, 

e la mafia lo espulse. La morte di mio fratello 

risulta agli atti, ma io non ho mai discusso la 

cosa con mio padre. l' 
~: 
i', 

I 

\ 

L, 
i 
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PAG482 

(per camporeale Antonino). ~ra con Pippo calo', 

~orta Nuova, pero' era un semplice uomo d~onore, 

un 'soldato; non conosco tutta la storia di 

questo (Camporeale); successivamente ricordo che 

lui e' stato imputato al processo di Catanzaro; 

PAG483 

in- un sec-ondo tempo tu soprannomj.nato .. i l 

.

pt'incipe". nu--:i la dl lui; neppurema ora non so 

Be e' vivo o e' morto. 

,,·
( Per Cora 1 10 Ulovannl, indicato come 

rappresentante della maLia di ~alermo centro). 

~ 
~enta, io non glielo so dire, perche' ognuno ha 

la sua zona assegnata. e chi e' a Palermo Centro 

io non lo so. lo manco da "Cosa Nostra" dall'82, 

81, quando successe .... ~ .. 
f, 
~

PAG486
 
,
 

(Per Gnotto 19nazio).Sì, era di questo Palermo 

centro, lui prima, si. Lo uccisero perche' era 

amico di Stetano Bontate. Cosa dovevano tare'l 

Dopo lui, non so cni lo abbia sostituito. C'era 

vicino Cece' Sorci, ma non so se abbia avuto lui 

la carica. Sono uscito tuori dopo il mio 

\ 

I
! 

\

i
 

\
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attentato dell'Hl, all'Hti sono cinque anni, 

percio' non J.o so. cece' (Vincenzo) Sorci e' 

PAG48'//4~8 

. 
stato pure imputato nel proces50 di Catanzaro. 

Il motivo dell'uccIsione di Ignazio Gnotto fu 

l'amicizia con Stetano Bontate, era una sua 

pedina che egli aveva qui. L'altro gior.no ho 

dimenticato di dire che anche Ciccino Pizzutu, I 
I 

che era di noti ricordo quale paese, fu ucciso l 
~ 

perche' amico di Stefano Bontate. Non mI ricordo 
r 

se io l'abbia d~tto. 

~AG489 I 
(Per Severino Vincenzo e Salvatore). Li 

conoscevo, erano di una tamiglia tra la Noce e 

Toto' Scaglione. Vincenzo era figlioccio di 

19nazio Gnotto, che possedeva macellerie e .. .. 
commerciava in bestiame. Lo conoscevo abbastanza 

bene. Tutti e due i tratelli erano uomini 

d'onore, e tutti e due sono scomparsi. 

flAG490 

crano figliocci attaccati al loro padrino, e 

fecero la stessa tine del padrino. Quello lo 

uccisero in piazza, e loro scomparvero. ignazio 

Gnorro era amico di ~aolino Bontate, padre di 

i. 
I: 
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Stefano ed era piu' anziano di Stefano, erano 

ami Cl.
 

(Per Vi Noto Yrancesco). Ce ne sono due, uno
 

vivo e uno morto, di Di Noto francesco, di quale
 

dei due debbo parlare?
 

.tJAG491/492 

Vi Noto ~raneesco (ucciso il 09/06/Hl) era 

quello dì Roccella-. dell-a conceria, -comprava 

pelli di animàli. Lo conoscevo, perche' io 

commerciavo in bestiame ln~orso dei Mille, dove 

avevo due tori ~ivi e quelli morti, in un grande 

frigorifero di carne, ~ gli davo le pelli, 

quando macellavo. ~ra uomo d'onore a ~occella, 

era sottocapo. Non so perche' sia stato ucciso, 

ne hanno ammazzati tanti, non posso sapere la 

storia di tutti. 
Co 

\ UDIENZA l~ APklLt 1986 

J:>AG003 

(per Leonardo Greco). Leonardo Greco e' 

capofamiglia di Bagheria, tutti i suoi fratelli 

sono uomini d'onore. lo, tempo fa, sono stato a 

8agheria, nel1 1 80, e ho accompagnato Emanuele 

D'Agostino, eravamo ambedue latitanti; 

i,
I 

t
i 

I
 
l

l 
I 
\ 

,\ 
f . 

l·>
fO: 
, 
I 

;l' 

I 
\ 
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j

l
!
l

j
l

l,
I 

"-'­

P.AG004/00~ 

c'era una spedizione di droga in partenza da 

Bagheria per l'America. Prima l'ho accompagnato 

da Leonardo Greco, nella fabbrica di terro, che 

si trova allo svincolo dell'autostrada di 

Bagheria. Dopo, Emanuele D'Ago~tino ha parlato 

col signor Leonardo Greco, ci siamo salutati: 

»Che si dice? Stefano (Montate) cosa dice? 
'. 

"Tutto bene!",'e il signor Leonar'do ci dette una 

persona e ci fece accompagnare in una casa di 

campagna, dove appunto, nei pressi della casa, 

abbiamo trovato un CeI"to Nino D'Amico, un altro 

uomo d'onore di Bagheria, che 10 pure conosco. 

1:lAG006 

Salivano su e c'erano altri personaggi, 

parlavano in inglese, e inoltre c'erano Pinuzzu ..,

Ganci, Tanino Mazzara, ciccio Castronovo e Toto' 

Greco, il fratello di Leonardo Greco. E nel 

j"rattempo esaminavano la droga, se era buona. lo 

all'inizio assiscevo, ma dopo incomincio' a 

sentirsi puzza, ed io me ne scesi giu' ìn 

macchina. Quando ... An, prima di scendenre in 

macchina, ci tu la presentazione degli altri 

uomini d'onore, io non conoscevo tutti perche' 



quelll li conosceva Leonardo Greco ... 10 Leonarao 

Greco lo conoscevo gia', mi era stato presentato 

nel tondo favarella, eravamo in molti, quando ci 

fu 'allora la presentazione. Inoltre, io 

conoscevo Pinuzzu Ganci e Toto' Catalano, sempre 

(presentat1mi) nel tondo Favarella, invece li', 

nella presentazione, ebbi presentato il fratello 

di Leonardo Greco, sa.1.va·~ore, ed inoltre C1c-cio
( ..... 
'. 

Castronovo e Mazzara. Me ne scesi glU' in 

macchIna, e aspettavo che Emanuele V'Agostino 

terminasse di eSaminare se la droga tosse buona 

o no, perdette una mezz'ora o tre quarti d'ora 
,
 

~AGOOl ~ 
! 
~ 

che siano stati, e mi venne a dire: uE' finita». I 
lo scesi dalla macchina, andai a salutare (gli ~ 
altri), e ce ne andammo. lo uscii da questa casa. .. 
di campagna, poi venne D'Agostino, andai a 

salutare tutti, e ce ne andammo. V'Agostino era 

interessato in questa partita di droga; non e' 

senza interesse, non e' un passante che entra in 

un depOSIto. e va a trovare il SIgnor Leonardo 

I

i
! 
j 

Greco. C'era questa spedizione di droga, 
\ 

\ 

Emanuele D'Agostinoaveva un paio di chili di 

droga in partenza, e aveva g1a' tatto altre 

t 
t
; 
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spedizioni. per un chilo e mezzo. due chili di 

aroga. 

PAG008/009 

Le persone, prima parlavano di conti, di soldi 

precedenti relativi a quel gruppo di uomini 

d'onore; quelli che non erano uomini d'onore 

rimasero nella stanza (accanto). Allora si 

parlo' di prezzi, ai tatti, di conti che avevano 

per le mani, dopo presero due sacchi della 

Nettezza Urbana e li gettarono sopra la tavola, 

due sacchi della Nettezza Urbana, e tirarono 

fuori tutte queste bustine dierolna, era una 

polvere bianca, per me era eroina; le gettarono 

sulla tavola e ne aprirono un paio, ci tacevano t 
un buco, prendevano pochi grammi di eroina e li 

I

l, 
t 
i
f 

mettevano sopra un tornellino. Uopo, c'era una 
~. .. 

cosa che bolliva sopra un fornellino, e 

comincio' a uscire puzza. lo, allora, non 

sopportai piu' la puzza, e me ne scesi in 

macchina. ~ questo lavoro lo stavano tacendo 

quegli stranieri. Si. c'era un (motivo) 

partìcolare perche' avevano tatto deì segni, 

perche' precedentemente avevano avuto 

. discussioni e avevano loro dato i quattrini, era 
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piu' costosa, e' piu' a buon mercato, perche' 

non era nuona. 

PAGOlO 

Avevano tatto un prezzo, e (la droga) partiva da 

Palermo che era buona, e arrivata in America 

dicevano che non era piu' buona. Allora, per 

evitare, essendo tutti uomini d'onore, hanno 

tatto la prova qui, e gliela consegnavano~ al 

fine di non aver~ discussioni quando sarebbe (la 

d~oga) arrivata in America, se (a Palermo) 

riconoscevano che eTa buona, in America non 

avrebbero potuto dirè che non era piu' buona, 

dato che ~ra 'gia' buona in Italia. Questi segni 

convenzionali servivano a distinguere le vari~ 

partite di droga, perche' era tutto un gruppo, 

non c' che la roba tosse d~ un.solo padrone, ma 

era di diverse persone. Percio' c'erano diversi 

segni convenzionali nelle buste, punti tagliati, 

o segni di matita, di penna o di lapis che 

tossero. 

1:>AGOll 

(Di questa spedizione ho sentito riparlare) 

quando bloccarono una partita a Milano, e 

D'Agostino mi tecevedere il giornal~, perche' 



- Pd<j. lS1 ­

mi doveva fare un regalo, e mi disse: n~al visto 

come e' tinital" "Come e' finita?" chiesi io, e 

lui mi tece vedere il giornale. (Mi doveva tare 

un 'regalo) perche' anch'io ero latitante, e 

l'avevo accompagnato. cmanuele D'Agostino me ne 

fece tanti di regali, non solo per questa 

par'ti ta, eravamo' amici, da vecchia data" era pure 

della nostrd stessa famiglia. 

1-'AG Ol ~ / Ol J 

. Con cmanuele ci siamo visti dopo un ~aio,di 

giorni, e mi diede la notizia, dicendomi: "L'hai 

sentito?" lo stavo all'estremita' di ~iaculli, e 

lui all'estremita' di S.Maria di Gesu', percio', 

per andare da Bontate, necessariamente doveva 

passare da 11', se non si fa Via Tasca Lanza, 

percio' ci vedevamo quasi tutti i giorni. 

perche' io passavo dalla zona dove abitavo lUl. 

D'Agostino mi fece vedere il giornale, e mI 

aisse: nUai vistol C'e' andata male, (la droga) 

l'ho perauta a Milano". (~er il peso della 

aroga), io, quandO ia vidi SU! tavolo, non 

sapevo che fosse 40 chili, dopo, dal giornale, 

si riseppe che era 40 chili e rotti, 

i:>AG014 
,i, 
i 
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(Per nascondere la droga). D'Agostino mi 

raccontava che avevano pedane di legno per le 

mattonelle, camions di trutta per mandarla li', 

avevano tanti metodi come poterla tare partire, 

perche' non era la prima spedizione che 

tacevano. Nelle peàane di legno (per le 

mattonelle) ci tacevano dei buchi, e li' 

-nascondevano la droga. 

PAGOltl/016 

(per i chimlci Marsalone Peppuccio e Hocco). Le 

so dIre che sond due chimici per manipolare la 

droga. lo 11 ho visti nel tondo favare)la, nel 

baglio di favarel1a, hanno una casa in campagna 

vicina ai pozzi dell'acqua. lo un giorno ho 

portato un cane in regalo a Michele Greco, che 

ha un canile e inoltre ~n g!UPPO di case. Nel 

gruppo di case ci sta una persona che abita 

sempre li', lavora li' dentro con la tamiglia, e 

ìnoltre accanto c'era questa casa vuota, dove 

manipolavano la droga. Mentre io portavo li' il 

cane, c'era Marsalone, col quale abbiamo 

barattato due chiacchere »Che si dice, che non 

usl dice1 , e stavano manipolando la dr6ga. LI' 

c'era un primo laboratorio. Poi, invece, 
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un'altra volta, ero a Giardini, tondo questo 

grande quanto il tondo favarel1a, dal 

prestitilippo, a Croce Verde Giaraini. 11 

~restiti11ppo Salvatore aveva una casa a 

primo piano, il cui costruttore fu Ui Pace 

Giovanni, e lui aveva li' un appartamento. 

Siccome il laboratorio da Michele greco lo 
. 

tolsero perche' c'era troppo mov~mento di 

Polizia'e cose, se lo mise in casa il 

Signor Prestitilippo perche' erano tutti -I 
i 

soci, e il Marsalone taceva il chimico in 

casa prestitilippo Salvatore, 

soprannominato "8ruciamontagne" I
" 

I 
l 

J:>AGOll 

t
{Sollecitato a parlare in italiano 

~ 
idal.l ' Avv. '1'raina}. Non ne sono capace. f 

k>AGO~3/0~4 

i'-'•,. (Per il tondo favarella di Michele Greco). Prima 

di tutto, preciso: io avevo la chiave del 

portone, perche' tutti gli uomini d'onore i, 
avevano la chiave; questo non l'avevo precisato, I 

~ 

i 
l 

e lo precisiamo ora. Poi, ho portato (a Michele I ,l Greco) un cane setter bianco e nero, tiglio di 

una mia cagna, in regalo a Michele Greco, ma non l 
;,, 
I 
j: 

j~' 



f
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1 
I

!
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l'ho trovato, lui non c'era, e glielo lasciai 

nel canlle. nel reclnto. 

PAG02~/026 

A questo punto c'era il Marsalone, Peppuccio, 

davanti alle case, perche' c'e' un gruppo dì 

case (baglio) per il lungo, sono rettangolarì; 

c'era una porta aperta, da dove usciva puzza, 

perche' stavano manipolando la droga, e_il 
\. 

Marsalone era' li' davanti alla porta; arrivo' la 

~ia macchina e guardo' chi era arrivato, e cosi' 

io l'ho vìsto. ti salutammo~ "Che si dice, che 

non si dice", e stavano lavorando. lo gli lascia 

il cane e me ne andai. 

J:lAG021/0J2 

Si, sta tresco ... il tondo Yavarella e' tutto 

recintato da muri, ed e: d~sposto cosi': ii 

limite della parte interiore da' verso le Balate 

verso Villabate, e nel baglio di case dove 

arrestarono Toto' montalbo; venendo da Croce 

Verde Giardini, viene una stradella a 

costeggiare il recinto ài tutta la proprieta' di 

Michele Greco; andando verso Palermo c'e' una 

stradella in connessione, e viene tutto il 

i­

l' 
li 
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recinto con i muri, e si puo' andare verso 

Villabate. Dopo c'e' la strada, Via Conte 

~ederico, e comincia il primo portone grande, 

dove facevano entrare l'autotreno, a lamiere; il 

secondo portone e' tutto un pezzo di lamiera di 

sotto, e tutto con le bacchette; il primo· 

portone e' tutto lamierato, il secondo a meta'. 

!~. 
Oi giorno c'~' solo il catenaccio, di notte e' 

'. 
chiuso con due catenacci, e la mattina con un 

solo catenaccio, e viene ad aprire quell'uomo 

che e' dentro le case. Dopo si entra, subito si 

entra nel secondo portone e c'e' una stradella 

sulla sinistra, che porta al primo baglio di 

case. Dopo il secondo portone la strada e' 

unica, e arrivando al baglio ci sono due o tre 

pilastri che tormano una pensilina, e si entra. .. 
nel baglio. Appena si entra nel baglio, c'e' una 

grande porta a lamierato, dentro c'e' il garage, 

un garage grande; e c'e' un 42 di vecchia data, 

un camion molto vecchio. Si va sulla destra, e 

c'e' l'ufficio del "Senatore", tutto con mobili 

nuovi, tutto semora un teatro ... molto tine ... Si t 
sale sulla sinistra per le stanze superiori: la' l 

t,andavano a fare le loro riunioni i compagni. Di 
l 
! 
l-
I 
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tronte hanno costruito un recente laboratorio di 

agrumi, dove 51 mettono nelle casse gli agrumi. 

Si va piu' avanti, e ci sono le altre case dove 

stà un altro guardiano, sempre dentro il baglio; 

dopo si cammina e si va a tinire nell'altra 

stradella, dove c'e' il canile e il laboratorio 

(della droga), e per l'altra strada si va dove 

c'era il tiro al piccione; 

PAG033j034 

e sotto il tlro al piccione si taceva lo 

SChldccìamento bei mandarini. Sul lato sinistro 

c'era l'altra stradella, che portava nell'altro 

baglio di case, dove si tenevano i grandi 

banchetti. ~ 11' c'e' l'altro baglio, dove si 

mettevano le macchine dentro, per non farle 

vedere quando passava l'elicottero della. .. 
polizia. C'era una cucina a torma di elle, una 

(
.'-"

bella cucina grande, e dopo il salone dove si 

banchettava. A tianco c'era una cava di pietre, 

che ora non funziona piu', e ci sono tantì 

conIglI. 

PAGOj4/0j~ 

Ora, da recente, perche' io e' dall'80 che non 

frequento piu' questi luoghi, ci hanno costruito 



l
 
i
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un al~ro portone, quando l'lmputato Mlchele 

Greco era latitante, che dava verso Toto' 

Montalbo, dall'altra parte, e si usciva subito 
. 

per Vil1aoate. PerClO' non c'era piu" bb30gno d.i 

entrare da Via Conte Federico, ma entravano 

dalla parte di Villabate. Avevano piu' di due 

uscite. La superficie e' di ISO-ZOO tumoli, 

('-' 
v~ramente estesa, e dentro ci sono i c~nigli. Un 

altro particolare: quando arrestarono Luca 

Bagarella, subito il signor Michele Greco manò-o' 

da Stefano Bontate e da tutti gli altri, dato 

cne avevano arrestato ~agarella e gli avevano 

trovato addosgo la chiave del portone, ~ avevano , 

il ~imore che ci andassero gli sbirri. 

PAG036 l 

, '-' 
\ 

immediatamente cambiarono 1 catenacci, come si. .. 
faceva sempre (in questi casi). Uato che c'era 

il sospetto che ci poteva arrivare (la polizia), 

l' 

\,. 
I 

cambiavano il catenaccio, e di nuovo davano le 

chiavi a tutti. Questo era il tondo ravarella. 

PAG03'! 

Poteva capitare che qualcuno non avesse la 

cniave, se la taceva prestare, non aveva 

importanza. Anche il signor Mariano Agati aveva 



I 
I 
1

l,
ì
l
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la chiave. e veniva da Mazara del vallo, pero'. 

siccome veniva con tutta la compagnia, che 

veniva da un altro mondo ... Quasi tutti insomma 

avèvano la chiave, perche' essendo quasi tutti 

latitan~i, se tessere arrivati la' rimanendo 

termì dietro il portone, se fosse passata la 

PolIzia li avrebbe arrestati, invece entravano 

subito, e non c'erano problemi. 

f>AG038 

(~er Toto' Hiina). L'ho conosciuto quando sono t 

diventato uomo d'onore, perche' lui lo era gia' 

da prima. L'ho conosciuto da Bontate, l'ho 

conosciuto da Michele Greco perche' facevano ~ 

riunioni della commissione, e loro erano sempre 

li', tutta la compagnìa. Lo conosco 

personalmente. ~' piu' ~a5s~ di me, quando lo 

vidi era ancora un po' pienotto, con una bella 
l
l 

taccia rotonda, capelli lisci . 

.PAG039 { 

(~er Favuzza Giovanni). L'ho conosciuto, abitava l
i

dietro Via Conte federico in un pezzo di terreno 

continante con quello nostro. ~' impiegato nelle 

ferrovie. e' cognato di Saro Riccobono, che e' 

guardiano dove avevo la proprieta' io, e questo 
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era colui che portava i mesaaggiquanào io ero 

nel giardino, che non c'era, per farmi uccidere, 

anche lui. L'ho riconosciuto in totogratia, ma 

lo conosco personalmente. 

PAG040 

(11 Riccobono) e' guardiano della zona 

industrìale, del mio giardino, quello del siqnor 

,.'w Conte, i 19uarctio.no del giardino del sl.gnor
I 

Giuseppe Castèllana e compagni, e di cantieri. 

Lo conosco da molto tempo: ~ono nato nel rione, 

pereio' chi e' the non conosco1 ~ conosco pure 

gli altri ehe non sono del mio rione, 

figuriamoci quelli del mio rione. 

PAG041 

(Per i fratelli Di Gregorio). Li conosco. 

Gaetano e' il padre, Stefano e Francesco {i. .. 
fratelli}. Circa lo Stetano, c'e' il fatto della 

morte di Stefano Bontate, tutte le informazioni 

le abblamo avute da lui. forse e' morto, non so 

se sia ancora in vita. Suo pddre era un uomo 

d'onore di vecchia data, e aoblamo avuto un 

contrasto per commercio di. beat iame, l ui aveva 

portato un'altra persona, non ci siamo messi 

Q'accorda,e lui si oftese, perche' non ci dette 
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qli animali al prezzo che riteneva lui, in poche 

parole cose non importanti.
 

(~er Romano Pietro). L'ho conosciuto, anche il
 

tritello, fanno i guardiani in Via fichidindia. 

~' soprannominato "il pugile", perche' faceva il 

pugilato. 

PAG042/043 

(per La Rosa Antonino e Angelo).La_Hosa Antonino 
-

I
\,
,"'" 

e' zio di Pinùzzu Greco "Scarpuzzedda". Abita in 

via Gibilrossa, e' uomo d'onore come lui, ha due 

gemelli. Un altro fratello 10 ha a Latina, anche 

lui uomo d'onore, che stava a Latina. ~' 

soprannominato "il bruto", perche' voleva 

violentare una ragazzina e subi' un processo. 

(~er Teresi rrancesco). Lo conosco. ~' cognato .. 

presidente, non vorrei contondere ... se ... (chi). .. 
quale Teresi parla Lei? (Per i) Teresi abbiamo 

un po' di confusione ... Teresi sarebbe il 

cognato di Minuli (cioe' Manuli). Noi abbiamo 

detto sempre Minuli nel nostro modo di parlare. 

PAG044 

Non mi ricordo da chi mi sìa stato presentato, 

non mi ricordo se tu da ... questi era sempre 
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butta~o (~ rrequentava) Stetano Bontate, aveva i 

locali aUl a Mondello. 

PAG044/0 ti6 
. 

(Per i vernengv). 1 Vernengo sono uomini 

d'onore, eranv chimlci, appartenevano alla 

nostra famiglia; trastormavano la mortina base 

in eroina; Nino Vernengo-era soprann6minato "il 

dottore", non e' -che tosse un laureato in 

chimi ca, ma d'a to che manipolava la dr'oga, era 

gia' "un dottore", e' evidente.Non so dire da 

quanto tempo tolsse soprannominato "i,l dottore", 

perche' io non stavo sempre con lui", lo sonci 

soprannominato "Coriolano u
, ma non so quando mi 

abbjano afLibiato questo soprannome. C'e' chi lo 

~apeva ec:e' chi non 10 sapeva. 10 non so da 

quanto tempo lo chiamino "il dottore". .. .. 
PAGU41 

(~er Pietro Cusimano). Abita a quattro porte in 

Via eiaculli, era uomo d'onore della tamiglia di 

Giaculii. Ora e' un poco anziano, ma tino ad ora 

tunziona come "basante" del paese. faceva il 

bIdello, e per mezzo ... del suo stipendio di 

bidello compro' un mucchio dì proprieta' collO 

stipendio c~e prendeva ogni mese ... 
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.PAG0413/049
 

Non posso ricordare chi me l'abbia presentato ... 

non e' che abbiamo un tesserino, o magari ci 

vediamo ... ci vediamo in tanti. Voglio fare una 

precisazione, tanto per eliminare altri discorsi 

in merito. Ogni volta che si conosce un uomo 

d'onore, non e' che gli chieda "Come ti chiami e 

C9me non ti chiami": sl dice "la stessa cosa". 

Be ho interesse a sapere se sia di paese, o 

.~	 della borgata, o altre cose, yado in tondo, e 

gli chiedo: "Ma'di dove'l". Ma se non mi 

interessa, basta "la stessa cosa", e il discorso 

e' tinito. ~ercio' dopo tutti i particolari, 

quando c'e' la riunione o quando si va a 

mangiare, c'e' sempre gente nuova che sono 

uomini d/onore e si pre~ent..ano. Non si possono 

ricordare tutti i particolari. Ques~o e' un 

conto ... NO, no, ma io l'ho voluto speciticamente 

chjarire, non per Lei ma in generale. 

PAGOSO 

No; no, la domanda o il ragionamento io ... 

questo e' un discorso che le voglio chiarire una 

volta per sempre: quando si dice "Quello e' un 

uomo d:Qnore" non c'e' mai capitato che none' 
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vero. Percio' quando dico: "11 tizio e' uomo 

d'onore", e' un contratto, non e' che ci debbano 

essere per forza riconoscimenti. 

PAGOSl 

Non e' che io tragga (sicurezza), e' la realta' 

dei tatti, perche' anche se non la traessi, e 

dIcessi nQuello pUO' essere_un uomo d'onore n , 

non pUOi ammettersi, perche" sarebbe proprio una 
/ ..... 
! 

cosa impossioile. Invece quando si dice: "Mio 

fratello e' uomo d'onore" e lo dico ad un altro 

ami~o mio che e' uomo d'onore, quello e' mio 

fratello, e il discorso e' chiuso. Quando vedono 

mio fratello, gli portano rispetto perche' 

anch'egli uomo d'onore, anche se non e' stato 

presentato. Percio', quando io dico N un uomo 

d'onore", non c'e' nessun problema e nessun 
IO .. 

dubbio. Sono uomini d'onore . 

1. '-'" 
PAGO~2/0~3 

L'attribuzione, quando viene fatta da un amico, 

e mi dice "franco, o Peppino, e' uomo d'onore" 

(vaJe) anche se l'interessato non e' presente; 

se e' presente, il discorso e' chiarissimo. Ma 

ne] nostro ambiente non si usa, perche' se per 
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e~empl0 vado a compiere una rapina fuori Pdlermo 

e mi dicono che in quel paese c'e' Peppino o 

Giacchino (uomini d'onore), io posso andare ad 

appoggiarmi a loro, perche' sono pure uomini 

d'onore, e non c'e' bisogno che io mi presenti. 

Vado da loio, gli dico "Sono amico di Stefano 

Hontate U ed entro nelle loro case. Questo 

sistema e~ molto etticente, generalmente,- per 

ogni evenienz'a, sia che si tratti di un omicidio 

od altro. 

(Per l'omicidio di lnzerillo). Senta, non mi 

ricordo questo particolare, perche', ripeto, non 

posso ricordare tutto ... Non so le dichiarazioni 

che ho tatto, se a Lei interessa posso ... 

PAGOb6/0tJl' 
.. .. 

Tutti questi particolari, ne sono successi 

tanti ... Non lo so come sia finita la reggenza 

del ... 1nzerillo, e Salvatore Scaglione detto 

HToto' il pugile». Avevano un'amante l'uno 

dentro lo stesso palazzo ... Lo hanno 

accompagnato in quel palazzo con la macchina 

blindata, lnzerillp tiducioso si e' tatto 

lasciare li', e (1 suoi accompagnatori) se ne 
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andarono. Nell'andar via, ci su chi porto' 

l'informazione, perche' c'era il signor Montalbo 

che ne sapeva qualche cosa, perche' il signor 

Montalbo prima era amìco,	 della stessa famiglia 

di Totuccio lnzerillo, e	 dopo la morte ai 

lnzerillo, ìn premio gli diedero la carìca a 

Villabate, della famiglia	 di Passo di Higano, se 

,	 
ne ando' a Villabate e diyento' reggente, prese-.. 

( 
la carica ... in premio della morte di lnzerillo 

gli diedero la reggenza a Villabate ... 

PAGOS8 

No~ a di ~asso di Rigano, non lo so Ch1 l'abbia 

preso in mano. 

PAGOS9 

(~er le responsabilita' di »Cosa Nostra"). 

Comunque, non ricordo se l'ho usata questa 

espressione (ni siciliani di Cosa Nostra 

.'-" 
\	 

rispondono della droga"), ma comunque ne posso 

dare subito la spiegazione. lo mi riterisco ai 

siciliani, perche' "Cosa Nostra" aveva nelle sue 

mani il traftico della droga, percio' ho parlato 

di siciliani, non di milanesi o torinesi o 

tranceai, pero' (ho parlato) dei siciliani del 

nostro ambiente, non di tutti i siciliani, della 
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gente pullta che non c'entra con la matia. A 

questo mi riferisco io per "siciliani", a Cosa 

Nostra nelle mani. A questo. Non ai siciliani 

normali. Probabilmente ho detto questa parola 

/cosi / ... questo e .. . la ... i fatti che ... 

1>AG060 

Ai siciliani mi riferivo; perche' tutti i 

tratticl di droga l'avevamo n~lle mai noi 

palermitani di "Cosa Nostra", questo ... Ogni cosa 

partiva da palermo, ogni cosa si faceva a 

Palermo, percio' dico "i siciliani", pero' non 

mi riferivo a tutto il popolo, non vorrei essere 

frainteso. Questo e' il punto. 

PAG061 

(Per l'espressione "Mi cunsumau"). (Spadaro) 

pero ' disse ·Ci hanno fregato", non "mi hanno. .. 
tregato", perche' era ottanta chili di droga, 

percio' capirai se era imporante la perdita che 

subì'. "Mi hanno tregato", perche· ... la droga 

era perduta, i guai c'erano, PIU' dI quelli che 

poteva subire. 

PAG062j064 

(Sull'uccisione del Capitano Basile). C'e' il 

particolare che ~nzo Puccio era della tamiglia 
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dì Michele Greco, il Madonia era della famiglia 

di Hesuttana il Bonanno non so a chi appartenga, 

di quale famiglia sia. erano tre element1 

distaccati, percio', quando avvenne l'omicidio 

del Capitano Basile, c'e' stato il subbuglio 

nelle famiglie perche' si era ammazzato questo 

Capitano ... ammazzarono il Capitano ~a3ile 

perc~e' ...- della poli~ia e dei magistrati non ne 

voleva ammazzare nessuno, ma c'era chi se ne 

tragava, perc_he' ormai sì era tatto i -soldi ~ 

gli interessava\soprattutto creare consutione 

tra la gente, perche' loro erano fuori, 

latitanti, e dicevano "Siamo salvi, loro sono in 

difficolta' e li arrestano, e a noi rimane la 

piazza sgombra (per i nostri attari)". Ma era 

una precisa intenzione, ora, questo fatto quando 
" .. 

uccisero il Capitano Basile ... Di creare i tatti; 

pertanto dissero: "Noi siamo latitanti e sIamo 

rovinati, quelli che sono liberi ci 

rovineranno", e tacevano, proprio, tante cose 

liberamente, senza (autorizzazioni della) 

commissione o altro. Avevano il potere in mano .. 

Allora, a questo punto c'era questo Enzo Puccio, 

chi ce 10 portava, quando arrestarono a 



.'-" 
( 
\ 
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Monreale ... sotto Monrealei Venne Michele Greco, 

e disse: "lo non ne gO nulla H 
• Come si doveva 

difendere? Allora tutti gli altri 10 

attaccavano, pero' lui era d'accordo con gli 

altri signori, con i signori Di Carlo di 

Altofonte e' compagni, e piu' avanti S.Giuseppe 

lato e compagnia, erano tutti d'accordo a farlo 

(uccidere) perche' ~11 disturbava in paese il 

. Capitano ~dslle, andando la' a caccia dei 

latitanti., percìo' era un ostacolo in mezzo ai 

piedi, e se ne ~scirono. Si tacevano diversi 

omicidi senza commissione perche' Sla Hontate 

PAG06S/066 

No, tacevano la commissione, pero' non erano 

tutti d'accordo talvolta, come successe per 

l'assassinio del Giudice Costa, non ricordo se. .. 
Giudice o Presidente, non ci fu commissione, 

tranne tutto quello che avevano tatto, il resto 

altri signori che non tacevano (parte della) 

commissione, fece un colpo di testa e lo uccise. 

Pero' di questi tatti ne successero parecchi, 

pero' per la maggior parte sempre (Benza) la 

commissione, (solo) con chi era d'accordo a 

tarlo. Nella nostra zona, per esempio, c'era un 
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corleonese che venne a costruire, veniva da 

Milano dOVè abitava, arrlvo' da noi, stava 

costruendo, noi l'avevamo gia' identiticato, e 

questo signore scomparve, ma scomparve ad opera 

di chic Della partita; se lo portarono perche' 

veniva da Corleone e se lo vennero a prendere 

da: .. a Via Hegione Siciliana pero' Stetano 

Bontate-non ne sapeva nulla, e d~po sua mog1ie 

cercava suo marito nella zona di Villagrazia, ma 

(a fare sparire) suo m~rito non fu Stefan~ 

Bontate, ne' qualcuno della nostra famiglia. 

Oopo, in un secondo tempo, abbiamo saputo che a 

farci questo regalo era stato il signor Totuccio 

Hiina, e Stefano Bontate ebbe i Carabinieri 

appresso e questo era il signoir Totuccio Hiina. 

Una delle tante (che fece contro di noi), sto 
~ .. 

portando un esempio per tanti altri. 11 cantiere 

(del corleonese scomparso) e' ancora li', 

perche' dopo non poterono (continuare). Manco' 

il padrone, e non poterono costruire piu', ma 

ancora c'e', a due passi dalla Guadagna; il nome 

non me 10 ricordo perche' non lo conoscevo, non 

eravamo (amici) . 

.PAGO} l 
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~ 
;' 

\ 

(~er l'omicidio del Dottor Giuliano). No, non so 

nulla, non so neppure in quale periodo sia 

dccaduto. 

PAGO/2 

(Per i membri della commissione all'epoca 

dell'uccisione del Gen.Dalla Chiesa). Ho sentìto 

parlare (della commissione interprovinciale). 

C'erano .. ;c'era a Palermo la cQffiffiissione dì 

Palermo, e qUélla interprovinciale 

PAGO/3/0/:j 

dei dintorni di'Palermo. U1 Catania, e' chiaro, 

c'era Santapaola ... c'era Ciccino Madonia che e' 

stato ucciso, ora ha preso 11 comando il tiglio 

Giuseppe di Valledolmo, o vallelunga che sia ... 

(c'erano rappresentanti di) Catania e dintorni, 

perche' gia' c'era rappresentata caltanissetta,. .. 
Catania, entravano tutti ... (~er i catanesi) Gia' 

si sentiva parlare di loro, quando sono entrato 

io nell'organizzazione (dal 19/~), pero' da 

quanto tempo i catanesi ne tacciano parte non lo 

so ... quando sono entrato io, gia' se ne parlava. 

l?AGO/:j/O/8 

(~er Altio ~erlìto). Ho avuto modo di conoscere 

personalmente il ferlito, perche'trattava 
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sigarette, e dopo si mise a trafficare con la 

droga ... era amico di Stetano Bontate ... taceva 

contrabbando di sigarette a Catania, e ci andavo 
.
 

anch'io a prendermele a Catania, o mandavo a 

prenderle per conto mio, e c'era pure qualcuno 

che mi ci accompagnava. Veniva da Stefano 

~ontàte, perche' era dmico lntimo dì Bontate e 

di lnzerillo. l catanesi si volev~no distare di 

lui, 10 volevano ammazzare, ma era prote~to da 

Steiano Hontate e da Totuccio lnzerillo, e COS1'­

arrivo' a viver~ ancora un poco. Quando poi 

tecero fuori Bontate, fecero fuori anche lui, 

come Lei sa, a Via Tasca Lanza gli fecero la 

festa. L'ho conosciuto nel periodo '~4 '~8; lo 

conoscevo prima che io tossi uomo d'onore, 

perche' lui aveva le barche (i motoscati) che .. ... 
gli arrivavano a Catania; e in precedenza 

trafticava con le sigarette a Napoli. 

i:lAGOl9/080 

rerlito era nella famiglia di Santapaola a 

Cdtdnia, pero' prima di Santapaold c'era 

Giuseppe Galceaonia, il compare di Michele Gaza, l
 
e c'era pure il fratello al Calcedonia, di 

f
!
l 
I 

l 
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questo Pippo (gia' detto), era senza voce, aveva 

un ampliticatore per parlare; e c'era il 

fratello Antonino ... Sì, nel periodo in cui l'ho 

conosciuto io, era lui il rappresentante di 

Catania, perche' trafficava anche con le 

sigarette a Napoli; era pure amico di Stefano 

~ontate e di tanti altri. era il compare di 

,.., Michele Zaza. Ora con i santapaol~ e' rimasto il 
! 

trdtello Antonino, ~e e' ancora V1VO. prima, il 

~erlito dipendeva da questo Pippo Calcedonia,­

dopo_uccisero plppo e rimase sotto i Santapaola, 

come infatti il tratello di questo Pippo pa~soJ 

coi Santapaola. Mi meravlglia, se e' ancora 

vivo, com'e' che non l'abbiano ammazzato. Gli 

hanno ucciso il tratello, e lui ci sta assieme 

(con gli uccisori), e' una cosa normalissima! ~ .. .. 
il ~erlito dipendeva dal Santapaola, essendo 

(~ 
\ amico di Bontate e di inzerillo, e quando era in 

carcere ad ~nna e lo trasferirono a Palermo lo 

fecero uccidere, perche' era una persona molto 

importante, era ~ppoggiato a questi (Bontate e 

lnzerillo) di Palermo. 

PAG081 



- Pago l'l3 ­

(~er l'uccisione dI Ferlito). Di preciso non so 

niente, pero' nel nostro ambiente e' evidente 

che bisogna addebitarlo al Santapaola, perche' 

il pensiero di ueciderlo non lo ebbe Palermo, ma 

lo ebbe 8antapaola, perche' ferlito parti' da 

Enna e non da Palermo, percio' la cosa fila 

liscia. Si, proprio di Santapaola, perche' a lui 

interessava togliersi questo ostacolo dai piedi, 

perche' (fer l i to) era amico <lei palermì tani, di 

Bontate e di inzerillo. 

PAG082 

(Se Santapaola abbia avuto il consenso della 

commissione). Gia' avevano tanta larga mano. che 

questa commissione la tenevano quando taceva 

loro comodo, quando non taceva loro comodo 

tacevano i loro fatti. Percio' non avevano 

problemi. Dopo, uomini ne uccidono tantI, 

lanciandogli l'accusa di essere giocatore o 

altre sciocchezze e lo ammazzano, percìo' 

ammazzare un ferlito e lanciargli un'accusa e' 

facile. La mentalita' (della matia) di oggi e f 

questa, non e' come una volta, che si ragionava 

e si diceva "Non l'ammazziamo, asserviamolo 

un'altra volta~. Oggi, appena un nonnulla, 

ammazzalo. La vita umano non contanìente. 
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(Il capo della famiglia di Corso deì Mille). 

purtroppo, oggi non c'e' piu'. ~ra Filippo 

Marchese. Oggi non c'e' piu·. Ne ho avuto 

conferma da uomini d'onore in carcere. ~' 

. 
scomparso perche' voleva diventare il padrone 

d'Italia, dato che era facile comandare. S'era 

gontiato tanto, che aveva eliminatQ anche il 3UO 

stesso sangue'(l parenti strettì), ì fratelli di 

SUa moglie, i cognati Pietro e Giuseppe Marchese 

tre tratelli' ammazzo', ed erano suoi cognati, 

percio' quelli che erano al suo tianco, si 

dissero: "La gatta che mangia la gatta vicino, 

bada a quello che fa del suo vicino". ~ percio' 

uccisero lui, e' una cosa evidente: quelli che 

g11 erano vlcino Sl imp~uri!ono e gli fecero la 

testa. Questo e' Slcuro. 

l'AG086j08'1 

(Per i tigli dl Filippo Marchese). C'erano pure 

loro in mezzo, ma se anche essì siano diventati 

uomini d'onore, non posso saperlo con certezza. 

~~ssere in mezzo" significa che andavano con 

tutti gli uomini d'onore, come ci andavo io 
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prima di diventarci. Non so se siano gia' 

aggregati o no. "Combinare" significa aggregare 

nell'organizzazione. 

PAGOtHl/089 

(~er i rapporti tra Calo' e Bontate). So per mia 

diretta informazione, che prima erano come 

tratelli, dopo invece questo (Calo') che prima 

veniva diverse ~olte, sia a casa che-nella villa 

di ~ontate. non per come ha dichiarato lui, che 

erano quindici anni che non veniva af'alermo, 

perche' lui era\a Palermo almeno una volta ai 

mese. E quando veniva a Palermo. sia da Stefano 

Bontate, sia a favarella, si incontravano 

sempre ... Sì vedevano sempre, e pereio' i 

discorsi che ta lui (Calo'), che da quindici 

anni non viene a Palermo, non hanno ìondamento .. .. .. 
Dopo le attivita' commerciali che Pippo Calo' 

svolgeva a Homa, le abbiamo all'ordine del 

glorno nella nostra famiglia, e tutti e chiunque 

(8appiamo) i'attivita' che svolgeva, pereio' 

quali particolari ffil richiede, cosa vuole 

sapere, Signor Presiaentel (1 rapporti) era l 

due erano in un primo tempo buoni, quando erano 
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as~ieme in commissione, quando stipulavano i 

patti come si dovevano comportare in 

commissione, ma quando Calo' arrivava li', 

dièeva di si, pero' di scarsa fede, quello che 

diceva in commissione non lo manteneva. l 

rapporti peggiorarono, perche' Calo' fece lega 

con gli altri della commìssione, e 110n con 

Stetano Bontate e neppure con Totuccio ~nzerillo 

~i sono staccati ed iaoltati, perche' non 

- avevano le vedute che avevano Bontate o 

!nzerillo, e allo questi (Calo' e compagni) si 

mìsero a parteggiare, teèero come i partigianì, 

si misero con gli altri, e cosi' ci tu ,l 
) 

l'allontanamento ... C'era un'amicizia formale 

poi, tacevano tinta che fossero amici, ma gia' 

erano avversari, ecco la storia. 
~ .. 

lJAG091/092 1 
« 

(Calo') viaggiava sia in aereo, sia in macchina; 

questo mi risulta perche' c'era il tiglio dI 

Nicola Milano, Nunzio, che era una persona 

tidata, e quando lui arrivava all'aeroporto l
andava a prelevarlo, e poi ve lo lasciava. L'ho 

sapu(o, perche' quando arrivava, lo portava da 

Stetano con la BM"" Nunzio Mi lano ,a l"avarella lo I 
t 
,~ 



- Pago 1/1 ­

portava sempre Nunzio, oppure il signor 

Magliozzo, Vittorio Magliozzo, perclo' 

continuamente lo controllavo, quando lo vedevo 

arrivare e quando partiva. c'era familiarita' 

tra me e Vittorio, e tra me e Nunzio, che era 

piu' piccolo di me, c'era la stessa 

t am i l i a r i t a ' . 

PA(H)93/094 

(Sulla morte ~i tilippo Marchese). l particolari 

(sono che) io mi trovavo nel carcere di Novara, 

e il signor Masino Spadaro mi disse, quando io 

"Non c'e' piu'". ~ questo e' il particolare che 

so, che non c'era piu', perche' me lo ha detto 

Masino Spadaro al carcere di Novara, perche' 

Masino Spadaro ha un fratello che e' attiliato .. ... 
nella famiglia di Corso del Mille, percio' et 

bene informato della cosa. 

PAG09!)/096 

(~er i rapporti tra Stefano Bontate e ~iddu 

Panno). Ma Piddu Panno non e' stato ucciso da 

Stefano Bontate, perche' era un uomo anziano e 

si conosceva col padre di ~ontate. Uopo, Stefano 

Bontate si era comprato un villino a 
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Casteldaccia, tramite Piddu Panno che aveva 

conoscenze sul luogo, e vicino al villino di 

Hontate c'era quello di Michele Greco, piu' 

olt~e ce n'era uno di Totuccio Riina, a due, tre 

villini (ai distanza) da quello di Stetano 

gontate c'era il villino dì Totuccio ~iina, che 

pero' non risulta (intestato) a lui, e tanti 

altrI. OLa, quando hanno ucciso Piddu Panno 
I
ftutti dìcevand in giro che avevano sequestrato \ 

Piddu Panno, avevano telefonato alla moglie e
 

volevano i quatrl~ini, ma e' stata tutta una
 

. preparazione che ordirono, perche' lo 

ammazzarono. ~ dopo dissero che l'aveva ucciso 

Stefano Bontate, e si misero a spargere calunnie 

proprio per uccidere detinitivamente Stefano 

Bontate. Piddu Panno tu.ucc1so perche' era 

contrario al trattico deJla droga, era un uomo 

che pensava all'antica, non voleva sentirne di 

questi traffici perche' era un uomo molto sano 
j; 
l 

di cervello. ~ra amico di Stetano Bontate, e lo J 

tecero scomparire, prima per impadronirsi del 

comando nelle mani del signor Leonardo Greco, ì 

•
t,i,

per dominare tutte quelle zone, e' stata una ! 
\ 

cosa ben congegnata e combinata, che rientra I 
( 
i, 

! 

,
r 

I
I 

I ­

nellacos1ddetta ~guerra di matia». I:: 
!~ 
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!>AG09/ 

(Per i rapporti fra stefano Bontate e Gigino 

Pizzuto). l rapporti che Bontate aveva con 

Pizzuto erano intimi, l'ho visto un paio di 

volte nella casa di Stefano Bontate in compaqna; 

una volta venne il signor Toto' Kiina, ebbero 

discussioni e si sonu beccati un po' con 

'fotuccio e c-on Giqino P-izzuto; a questo ho­("-'" 
\ 

dssistito io in persona, nel baglio dove c'era	 i 

i­
la proprieta' di Stefano B~ntate; dopo che l 

l 
uccisero Bontat~, uccisero lnzerillo, e Gigino	 1

I 
~ 
i

Pizzuto pensava che tutto tosse tinito, ma ha l 
dimenticato che era amico di Bontate e di 

lnzerillo, ando' a giocare a carte, entro' nel 

bar, e lo ammazzarono dentro il bar. 

PAG09~/IOO . .. 
(Per le raffinerie di droga). Dei laboratori le 

posso indicare quello di Michele Greco che ho 

visto, quello del signor Salvatore 

~restitilippo, che non sono arrivato a vedere, 

perche' era al primo plano e non ci sono salito; 

e quello di Mariano Marchese a Villa Ciambra. 

Non ho visto il laboratorio di Mazara del Valle, 

(di cui ho saputo) tramite ~ranco Mafara. Ce ne \ 
tu un altro che brucio', nella nostra zona. I

l 
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(Per il controllo del trattico della droga). per 

la questione del controllo, nella nostra 

famiglia Stefano Bontate non poteva controllare, 

perche' era contro la droga, e cosi' ~iddu 

Panno. Nella nostra famiglia si trattava la 
.
 

droga, non e' che Stefano dicesse "Droga non se 

ne deve trattare", e non se ne trattava! 

.t>AGI01­

Hontate tolleiava, perche' c'~ra la »tossa 

obbllqdta u 
• (11 tondo tinanziario) e io gli 

dicevo: "Deobo t!rattare la <.1roga, dammi i Boldi 

per vivere •
u 

~ lui mi dava i solai li ptendeva 

dalla sua parte, non e' che li regalasse a me. 

Una cosa evidente! Ma siccome la tacevano tutti, 

quelli che erano contro la droga erano solo in 

due, e a tutti gli altri i capofamiglia non ci. .. 
potevano pagare, perche' di miliardi ce ne 

volevano assai. Quelli che erano affiliati, 

i
!

I 

f

I
 
}
 

tutti generalmente trattavano la droga, da soli ~ 
\. 

o in piu' persone, non c'erano problemi. Talora 

c'era anche il capo, e tutta la compagnia; e 

c'era chi diceva no, ed erano le persone che sto 

jndicando, ~anno e tiontate non ne volevano 

droga, ma ~li altri la pensavano diversamente, 

,
 
( 
I, 

t

t
i 

L
V 
\ 
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J!AGI02 

nella nostra tamiglla. (La droga veniva trattata 

anche da non mafIosi), perche' non e' che 

fossero soltanto uomini d'onore quelli che la 

trattavano. C'e' chi trasformava la mortina. 

c'e' chi la manipolava e non era uomo d'onore a 

tenere la raffineria, c'era un guazzabuglio dì 

gente, perche' i miliardi si ammucchiayano, e se 

quelli non erano uomini d'onore non aveva 

nessuna importanza. 

PAGI03/104 

(Per le modalita' del traffico di droga). La 

mortlua base arrivava tramite le navi, perche' 

c'erano i canali del contrabbando di sigarette 

ed erano rimasti, invece	 delle sigarette si 

misero a trattare la droga, e arrivava la 
~ .. 

morfina base. Elementi dl	 nCOSd Nostra n 

l,	 
procuravano di farla arrivare, trasportavano sia 

l'eroina, sia la morfina base, sia !'haschish, 

che sebbene tosse voluminoso, lo portavano pure, 

(c'era da) guadagnare molto. ~utto cio' arrivava 

da fuori, dai canali che avevano (le sigarette), 

dalla ~urchia, dalla aulgaria ... Le persone che 
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5voigevano que5tl traffici erano Nunzio La 

Mattina, Masino Spadaro, Pino Savoca, il signor 

Mariano Aqate, Nino Rotolo, perche' erano tutti 

ì vecchi canali delle sigarette ... 

.L->AG10S/106 

C'era quando portavano la droga gia ' pronta, 

eroina e inoltre hashish e morfina; e c'era 

quando la portavano da raftinare in laboratorio, 

e la tacevano'qui a .L->alermo, a Palermo e nei 

dintorni di Pal ermo. -Ognuno di que 11 i che ho 

nominato io,colbe avevano fatto per le 

sigarette, tacevano per la droga. Per le 

sigarette, quando arrivava una nave con 

80.000-100.000 casse, i motoscati blu di Napoli 

ci andavano sottobordo, ed ogni motoscato ne 

caricava 1BO-300 casse e le portava a terra. Ora.. .. 
invece, dato che non c'e' tutto quel volume, 

perche' le sigarette erano troppo voluminose, 

puo' portare 1000-2000 chili di morfina, che non 

e' tanto voluminosa! Arrivano questi mezzi 

veloci, la caricano e la portano a terra, dove 

vogliono. l capitali erano anticipati da chi 

partecipava all' impresa. Se 'capi tava un 

inciaente, ci rimettevano i quattrini, e' 

evidente. 



- Pago 18~ ­

PAG10J/I09
 

Se io sborsavo ì quattrini e compravo merce che 

non risultava buona, i quattrini non e' che ce 

ii potevano rimettere gli altri, ce li rlmettevo 

io, se mi andava bene, ero io a guadagnarci. 1 
. 

capitali potevano essere anche anticipati da 

persone estranee alla mafia, tutto era normale. 

ç'era un collegamento generico con queste 

persone, perche l di morfina ne arrivava tanta. 

lo conoscevo ... Hicevevam~ tanti, perche' 

laboratori ce n(erano diversi. Se io ero 

interessato ad una determinata nave, quando 

arrivava il carico ci pensavo io a farlo 

raffinare, per farla diventare eroina, e tutti 

gli altri, ognuno aveva il proprio compito, se 

ne volevano 100 chili, ne prendevano 100 chili, . ­
bisogna vedere come era congegnato l'affare. Si 

pagava non con assegni, ma in denaro liquido. Se 

ì compratori venivano àall'estero, paqavano in 

dollari. 

PAGII0 

La eroga veniva smerciata in Italia, ma per ia 



- Paq. 184 -

Inagglor parte era venduta in America, perche' in 

Italid ne vendevano poca; a noi interessava 

mandarla in America, perche', se qui costava 

50:000 lire, in America ne prendevamo 150.000, 

percio' conveniva rischiare per mandarla in 

America, e SUDito si prendevano i dollari. 

flAG 1l l 

Qui c'era~o tanti che la 5pedivan~) come il 

signor saVOCd· e Masino spadaro, che ricevevano e 

apedivano; e in America ce n'erano tanti che la 

ricevevdno, Gan~i, Catalano, Mazzara e tanti 

altri, Ciccio Castronovo, ce n'erano diversi, 

~oto' Greco, il fratello di Leonardo Greco, ce 

n'erano tanti. 

PAGl12 

Dalla Sicilia la spediva lnzerillo, Leonardo 
'I .. 

Greco, Masino Spadaro, i Savoca, Nunzio La 

Mattina, e diversi altri, perche' avevano un bel 

giro di canali, Nino ~otolo, anche i Bono, che 

erano gia' in combinazione, perche' avevano in 

mezzo i Ganci, avevano Milano, avevano tante 

tonti per potere etfettuare questi movimenti. 

PAGl14/11S 
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La maggior parte aei componenti delle tamiglie 

tratficava in droga, perche' rendeva bene, 

meglio delle imprese edilizie, megli di 

qualsiasi altra cosa; se impiegavano 100 

mllioni, suoito ne tacevano 300, e allora 

chiunque ci si buttava, e percio' pochi ne 

restavano tuori. il guadagno si triplicava, e 

non appena gustarono i primi soldi, ci-si 

buttavano in tutti; si triplicava, non era come 

con le sigarette, percto' ci si buttavano in 

tantissimi. Traftne Michele Greco, c'erano i 

Prestifilippo, c'era ~inuzzu Scarpuzzedda, ce ne 

erano tanti gia' a livello di quella tamiglia 

(aftiliati d quella famiglia), ~nzo Bufta ... 

PAG116 

Da noi c'erano i Pullara', i Marciano', ce 

n'erano parecchi che trattavano la droga, 

~manuele D'Agostino nella famiglia di S.Maria di 

Gesu', c'era un circuito generale; ormai tutti 

si but~avano a trattare la droga, le altre cose 

no, non conveniva, trattavano solo la droga; 

PAGlll 

anch'io c'cro in mezzo; percto' ho subito un 

processo a Homa, non so se Lei e ' al corrente, 

ho preso 12 anni. 
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PAGLIa 

(Per il tentativo di tarlo uccidere in carcere a 

Novara). Alla tine dell'84 avevo un mdndato di 

cattura per 26 anni, non stavo ancora 

collaborando, proposi appello contro questo 

mandato di cattura, e sono stato assolto. Mi 

restavà l'imputazione per il piocesso di Palermo 

e per quello di Roma, quando mi arr~starono, e­
, 
\ 

dal carcere dì Roma mi trasterirono a quello di 

Novara. Quivi, e dopo un mio tentativo. di 

evasione a Vitetbo, arrivando al carcere di 

Novara, dopo cinque o sei mesi io a Roma stavo 

PAGl19 

con i politici uneri u , e c'era un piano 

interiore, di comuni, e un primo piano, con le 

sezioni speciali, tutti politici Uneri" e .. ..' 

qualche napoletano. Di "destrd" o dl "sinistra" 
~ 

l 
\.	 non mi intendo; comunque allora tui in mezzo ad 

essi, e ci stavo bene; al pianterreno c'era 

Tanino Fidanzati e tante altre persone, dopo 

arrivo' Masino Spadaro, e veniva da non ricordo 

quale carcere, un carcere vicino a noi, e allora 

mi invitarono a scendere giu' da loro HVieni qua 
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assieme a noi", ma questa era una trappola, 

quelli mi pregavano, per poi scendere in mezzo a 

loro. La mia cella a Novara era al primo piano, 
. 

PAG120j121 

e 'ranino r'idanzati era al pianterreno nella 

cella sotto la mia finestra. Mi invitava cl 

scendere al pianterreno, mi prendeva con le 

buone; gli paFldvo-dalla finestra Qene si dice, 

di che hai biso9no~" Mi mandava lO scopino se 

avessi bisogno (4ualcosa); mi voleva comprare, 

nella sua intenzione; ma io, conoscendo il 

vecchio volpone, ero quasi in mezzo a vecchI 

volponi, mi dissi: HMi vogliono abbindolare". e 

non scesi al pianterreno. Dopo gli dissi: "Se 

vuoi parlare con me, rivolgi (la voce) verso 

l'alto, e ci parliamo". .. . 
PAG122/123 

No, non nell'ora sociaie. Questi inviti di 

fidanzati tendevano a che io tacessi una 

domandIna al direttore per scendermene al 

pianterreno. Pero' gia' capivo dove VOleva 

arrivare jl fidanzati: era dmico dl To~o' 

Preatitilippo, come fratello e sorella; in 
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eatate andava a pasaare le aue vacanze da lui a 

eiaculli. Ma io, per quello che avevo gia' 

passato, (per le vicende) di Mimmo 'l'eresi e 

compagni, e' evidente non ci volli scendere, e 

gli dissi: nLa domandina l'ho tatta, ma il 

direttore nòn mi ha tatto scendere, non ha 

consentito questo cambio di piano n . lo possedevo 

parecchi elementi nei riguardi di fidanzati, li' 

sotto c'era la cosiddetta camorra, tutti 

napoletani; e tra questi un certo Mario 

Incarnato, e un'certo ~asquale "il cartonaio", 

non ricordo 11 cognome. 

f'AG124/12'1 

eomunque, tutto era normale. Un giorno mì 

chiamano all'Ufticio Matricola, e mi dicono: 

»ç'e' il giudice ~alcone che ti deve. .. 
interrogare". Andai dal giudice falcone, che mi 

chiese se volessi collaborare. lo risposi di non 

avere niente da dire, e allora lui: NS a , c'e' 

Mario Incarnato e D'Amico (cosi' s1 ch1ama "11 

cartonaio H 
) sono due napoletani che stanno 

collaborando, e 'fanino ~idanzati, assieme a Don 

Mdslno,ottrivano loro 3~O milioni per farti 
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ammazzare" ..fl giudice falcone lo aveva saputo 

aa questI due napoletani, che avevano parlato 

con lui, cne fidanzati e Spadaro avevano offerto 

~~Ò milioni per farmi tuori. Questo risulta dai 

verbali ratti dal giudice falcone. Quando mi 

chiamo' il giudice Falcone e mi riteri' questo 

tatto, io da uomo d'onore qUale ero allora, 

nell'l:l4,-dissi di non conoscerli e teci tinta di 

niente; 

llAG12i 

pero', parlando Jcon ~idanzati dalla finestra 

della mia cella, gli rintacciai quanto mi aveva 
, 

rìvelato il giudice, e lui a giurarmi sulla r 
testa della sua bambina che non era vero, che 

erano tutte calunnie, tutte intamie. "Tu sai, I 
con i tuoi cugini ... un poco di ... H i . .. IlJAGlll:l/l:H 

:~ E' una cosa evidente, se io deddo uccidere uno, } 
! 

i
'-. 1 

t 
non e' che gli vado incontro con la pistola in ~ 

$ 

mano, e gli dico "'1'i debbo ammazzare ft , allora 

tini' il gioco, e' evidente. C'e' un 

particolare: quel giorno il giudice falcone 

chiamo' anche fidanzati, per~he' 10 l'avevo gia' 

avvisato che era venuto il giudice falcone e 

\. 
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voleva sapere di questi e ai altri tatti, 10 non 

so quaii fossero, non conosco i fatti loro, 

ma so che quel giorno anche essi (fidanzati e 

spadaro) turono dal giudice falcone. Non 50 se 

il giudice abbia contestato loro il tatto che mi 

volevano ammazzare; il giudice me l'aveva detto 

per indurmi a parlare, ma io allora ero ancora 

uomo d'onore, e non parlai, questo e' il punto. 

11 giudice li' chiamo', non so se per questi o 

per altri motivi_,ma 11 chiamo', questo risulta 

agli atti. Se o~gi mi trovo qui, seduto su 

questa sedia davanti a questa Corte, lo dobbiamo 

a Tanino ~idanzat1 e a Masino Spadaro. lo dissi 

a Tanino: "Se mi devi dire quanche cosa, andiamo 

nelle celle del reparto 1s01ati~; ci saremmo 

incontrati noi due soli., m\ avrebbe preso con le 

buone, tutto sarebbe finito li'. Un giorno sono 

andato al colloquio COl miei tamiliari, sono 

arrivato prima al colloquio ... 

(Per il trattico degli stupefacenti). Con 

guadagni del traffico della droga, chi comprava 

editici, chi proprieta', chi brillanti, chi oro, 

i 



- .l:'ag. 191 ­

c'erano tanti modi come investire. 11 denaro 

veniva ricìclato, perche' era pulito e non 

sporco, nel senso che non era segnato; dollari 

ne portavano tutti,e li facevano entrare in 

Italia in tutti 1 modi, con la valigia, con 

l'aereo, con le navi, con imballaggi di oggetti; 

per scambiarli non avevano problemi, avevamo 

bancari amici nelle banche, che cambiavano-

questi doliart senza registrarll. 

PAGl3!) 

C'erano collegamenti tra le organizzazioni 

matiose al Palermo, e quelle di Catania e di 

Napoli; erano matiosi come noi, e non 

camorristi, i Bardellino, gli laza, i Nuvoletta 

a Napoli; e il vecchio Pippo Calcedonio e Altio 

ferlito a Catania erano mafiosi come noi; c'era. .. 
un giro reciproco, e quindi c'erano 

~ 
COllegamenti, come c'erano per le sigarette. { 

l 
ì 

cosi' avveniva per la droga ... I 

l 
.l:'AG13b t 

~on cambiava nUlla, l'importante era l'interesse 

personale, prima si chIamava uCosa Nostra", ora 

nell'ab si chiama "Cosa Personale". 

J:>AG13l 
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l catanesi si inserivano ln tutti i traftici, 

dalle s1garette alla droga; se ci conveniva, 

compravamo da loro la morfina base a 13-14 

mifioni, che a ~alermo era a l:>; loro compravano 

a Palermo l'eroina raffinata. 

PAG138 

Olivlero Tognoli e' industriale di Brescia, 

'-" ­ persona importante e-pulita, di cui si serviva 

Il ~ig. Leonaiao Greco, perche' con la di lui 
(
 

taDbrica di-terro taceva passare tutti i 

l
ì 

movimenti di derlaro che aveva per le mani. 

Tognoli-era rimasto avviluppato nelle Dranche 

della piovra, non poteva uscire piu'; 

PAG139/140 

Greco gli fece istallare una fabbrica di terro 

qui a Bagheria, e tramite questa fabbrica Greco .. .. 
poteva effettuare i movimenti di denaro in 

dollari, per l'importazione e l'esportazione,che 

~ 
pero' era una cosa che poteva dare all'occhio, 

per quanto riguardava la droga, avevamo altri 

!canali, non quelii aei Tognoli. 

PAG141 

j 
\ 

l
l
I
i 

!
 
J 
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Il Tognoli serviva con questl collegamenti con 

11 Greco per tare entrare il denaro, perche' 

Tognoli e' una persona molto pulita, superiore 

ad ogni 30~petto, come e' il sindaco Aiello di 

Bagheria, che e' PUlitissimo, !niliardario, chi 

lo puo' toccare? Come il conte Carvello, chi lo 

puo' toccare? Nessuno, pereio' da li' passava 

tutto il ben di uio. 

PAG142 

(Per i bancari amici della mafia). C'e' Paolo 

Levantino, che prima era nella banca di via 

Oreto, all'angolo, e poteva dare una mano 

d'aiuto come tante altre banche. Non conosco 

altri bancari oltre Paolo Levantlno, che conosco 

perche' membro della nostra famiglia; ma tutte 

le altre banche ci aiutavano, in caso di 

bisogno. 

PAG143/l44 

(J:ler la droga non commerciabile). Una volta 

successe a franco Mafara un fatto, di cui ho 

parlato al giudice istruttore. Aveva mandato in 

America una partita di droga, ma non era buona e 

gliela restituirono, e i corrieri furono 

arrestati, non mi ricordo i nomi, come non 

ricordo la quantita', lO~lS chili. 
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~A(i145 

franco Mafara lavorava con Mariano Agati, che la 

raffinava, e qui loro si ingrandivano ed erano 

in stretto contatto con loro, perche' Mafara non 

poteva mandarne LO chili da solo. 

PAG146!14'1 

Quanto a quello che ha riterito Buscetta, che 

Inze~illo aveva-ricevuto SO c~ili di droga da 

Toto' Reina, ~o che lnzer1l10 trattava droga, 

dato che aveva tutti i parenti in AmeLica cui 

era facile invidrla; Totuccio~Heina gliene diede 

~O Chili, attese che arrivassero i soldi 

dall'America, intasco' i miliardi, e poi lo 

uccise. 

J:>AG148 

Quando arrivo' Mimmo 'l'e,esi .. avevano gia' ucciso 

lnzerillo, ma prima avevano intascato i soldl. 

\ .. Questo l' ho appreso da Mimmo 'feresi, 

PAG14Y 

e non era noto, perche' non era messo a verbale, 

dato il mio stato di tensione di allora, e la 

conseguente contusione. 

J:>AGISO 

. (Per uccidere una persona). Prima, non c'era 

bisogno del consenso del capofamiglia 
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per uccidere una persona; poi, quando fecero la 

commissione con la 5upercommissione, prima ai 
ammazzare chiunque si teneva il consiglio, se si 

. 
doveva tare o meno, se c'erano capi di accusa 

che giustificassero l'uccisione; se erano 

accertati sì procedeva, se no, no. Prima ogni 

capofamiglia poteva tare quel che voleva, 

-PAG1Sl 

nel] 'ambito del suo territorio, poi crearono la 

supercommisione proprio per controllar'e tutto, 

perche' avveniv~no troppi omicidi per 

restringere un poco la cosa. 

PAGltl2/1!>3 

(Per l'uccisione di Alfio ferlito). Il tatto che 

ferlito sia stato ucciso alla circonvallazione 

non ha un significato preciso, ma e' stato. .. 
scelto quel luogo per maggiore eomodita', da~o 

che lo dovevano trasferire a trapani, lo fecero 

a S.Lorenzo, dove Saro Riecobono e compaqnl Sl 

jnfilarono dentro; potevano tarlo anche qui, 

cominciando da Vid Regione Slciliana lntilandosì 

a eiaculli; da ~nna a ~alermo la strada e' 

lunga, ma si vede che hanno avuto maggiore 
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comodita' a farlo qui. Non ci tu bisogno del 

benestare della commissione, perche' la 

commissione era nelle mani di Santapaola, che 

er~ ben appoggiato dal resto dei palermitani, e 

poi c'era l'urgenza di intervenire, per 
.
 

l'emergenza del trasterimento di ferlito da ~nna 

a Tiapani; cio' avvenne p~r motivi validi, non 

I '-' ,­
appena saputo del tra~terìmen~o, e subito-

l J ammazzarono.' 

.t:>A<HSS 

(l:Jer Antonio Sa l'omone ). Ne ho sent i to par lare, 

ma non lo conosco di persona, come aderente a 
\
\ 
~»Co~a Nostra". Non ricordo da chi ne ho sentito 
i 
\

l
l
I 

l 
ricordo male. Che tosse reggente di Hrancaccio 

~ 

parlare. 

PAGlo6/1o"l 

(Per Pino Savoca). Mi e' stato presentato da. .. 
Bontate, come uomo d'onore, nel 'jS-J6, se non I

l 

l'ho saputo da franco Mafara, che e' della 

stessa tamiglia, nell'80, perche' 

.t:>AG1S9/160 

(l:Jer 'i'ommaso Spadaro). erte egli importasse 

mortina base l'ho saputo da lu1 direttamente; ho ' 

I
l 

f
i
i

l 
f 
t 
~; 
h
\ 
) 
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da dggiungere che un giorno si rivolse d me per 

tarne rattlnare 100 cnili; io la diedi ai 

chimici della nostra famigiia, e glI risulto' 

cattiva per il 43 per cento,e ci perse un sacco 

di soldi. Questi chimici erano del gruppo 

Vernengo, Nino "il dottore" e compagni. Vernengo 

10 conosco da una vita. Il soprannome di 

"dottore" l() ha avuto quando si e' interessato 

alla rattinaz~one della droga. 

PAGl6-,/163 

(Per i traffici Idi sigarette). }':' una vita che 

me ne occupo, e si svolgevano a Napoli e d 

Palermo. Una volta si tacevano i turni di 

sbarco, per 80.000-100.000 casse di sigarette, 
I 

una volta Nunzio La Mattina, una vo]ta Masino I 
~ 

Spadaro, und volta il Savoca, una voltd Nino 
~ .. I 

Huoto ... allora c'erano turni, e c'erano 

sigarette per tutte le famiglie. Talora il turno 

lo prendevano i palermitani, e ce n'erano per 

Nuvoletta, per laza, generalmente, perche' 

guidavano loro la partita. 

Le sigarette sbarcavano a NapOli, ma 

a Palermo, a Trapani, a Mazara, dove 

scendevano t 

volevano, t 
ì 

b-
l' 
i 
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non c'erano problemi. Tommaso Spadaro andava 

solo saltuariamente a Napoli. 

PAG164 

Al 'ristorante "11 Catone" mangiammo diverse 

volte assieme, con lui, con suo fratello Cece', 

al "Catone" di Napoli, vicino la Questura, 

dietro Santa Lucia, 

.~. PAG16~/166 
I 
\: 

(J:>er la parte~ipazione di Tommaso Spaelaro al suo 

tentato omicidio). No, questo non mi e' mai 

risultato. Se e~ per l'attentato subito a 

Palermo, lui non c'entra. Lui pero' me la 

riservo' per il carcere di Novara. e ci si mise ! 
in mezzo anche lUi. 

PAG168 

(l:ier ì trattici di drog~ di.. 'l'ommaso Spadarò). 

Dallo stesso Spadaro ho saputo, quando eravamo 

in ~arcere e ci hanno tatto il trasterìmento, 

cne lui aveva Nunzio La Mattina, che era nella 

~tessa famiglia di J:>ippo Calo', ed erano tutti 

ai porta Nuova, siccne' non avevano problemi, 

Nunzio La Mattina la dava a lui lui la dava a 

Nunzio La Mattina, o a sua volta a Hotolo e 

i
l 

i 

I 
!
i,
I
i
l
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compagni. Non c'erano problemi per l'invio, 

avevano tanti canali. E poi, quando mi racconto' 

quella che aveva Turano, quello che uccisero in 

America ... importazioni ed esportazioni 

americane, un certo Turano. era quello cui si 

appoggiavano loro per inviargli la droga ... 

Questo me l'ha raccontato lo stesso Spadaro . 

.pAG1/3 

(~er la parte~ipazione di Spadaro all'attentato 
-

del 19tH contro Con_torno). Non ho mai -saputo per 

nulla che lui t~sse implicato nell'attentato da 

me subito nel 1981; lo sto sentendo ora dalla 

Corte. Non l'ho mai saputo. 

PAG1}4 

(l suoi incarichi nella matia). lo non avevo ne' 

capodecina ne' altri (da cui prendere ordini), 
.. ... 

dipendevo direttamente da Stefano Bontate. 

( '-'" , .pAG1/S
, 

Non ebbi lncarichi per CORunettere delitt] . 

.PAGll6/l// 

(~er !'aDbonamento al "Giornale di Sicilia"). 

Quando ero detenuto a Novara, non mi rlcordo che 

mi arrivasse il "Gionale di Sicilia", mi 
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arrivava quando ero detenuto a Hebbibbia, a 

Homa. L'abbonamento lo tecero semestrale, credo 

di averlo fatto due volte. 

PAGlI9/1tJO 

(~er la contemporaneita' della detenzione a 

Novara di Tommaso Spadaro e di Incarnato). 

'l'ommaso Spadaro andava avanti e indietro da 

Novara-per un processo di contrabbando di 

sigarette; io'non posso precisare se Incarnato 

in quel .tempo _era la '; Spadaro pr ima d} la eraI 

stato in un pictolo carcere, non ne ricordo il 

nome, in cui diceva di avere un dottore a 

portata di mano, perche' gli venivano le crisi e 

cadeva per terra. Non so percio' precisare il 

periodo per lncarnato e Spadaro, io non ero il 

direttore, per potere controllare spadarol lo , .. 
non conoscevo Incarnato, percio' non so se 

questi ci tosse o meno. 

PAG184 

(Per la cereria che Pietro Vernengo voleva 

comprare). La richiesta di autorizzdzione 

Vernengo non la rIvolse a Michele Greco, ma a 

stefano Bontate, perche' quando un mafioso 
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doveva comprare qualche cosa, prlma chiedeva 

l'autorizzazione al suo b088, e poi il suo boss 

parlava con l'altro boss. fu verso il 'j~-'jti. 

c'era pure ii suocero di Giorgio Aiese ... di 

f'ietro Vernengo . 

..",­
( 
\ 

UUl~NZA 16 APklLc 1986 

J:>AG004 

(per la passione di Steìano Bontate per le auto 

sportive). Bontate aveva questa passione, e 

posso p'reci~are pure le auto che possedeva, e 

per cosa gli servivano. Aveva una "J:>orsche n 

bianca, come quella mia, la mia era nera e la 

, SUd era bianca; inoltre l'Alta Romeo, le "12]" 
\ 

una Jeep per andare a caccia, un rimorchio con 

una gabbia dietro la Jeep per i cani; gli 

piacevano i cavalli, 

lflAGOOS 

I
\ 

aveva due cavalli pezzati come quelli olandesi, 

! 
come quelli degli indiani, gli piaceva andare a 

.., 
r 



- Pago 202 ­

cavallo, e i due cavalli pezzati glieli regalo' 

Gigino ~izzuto. Quando lo uccisero, Stefano 

Bonta~e era su una NAltettd 1800-2000", ultimo 

tipo. 

~AGOOl 

(Per le fam'iglie verso Bagheria). Prima di 

tut~o, io non sono della zond, perche' sono di 

Bra~caccio, nop sono-della via Lincoln e neppure 

della via .... 'A corso dei Mille c'e' filippo 

Marchese; 

~AG008 

La zona comincia dalla stazione ferroviaria e 

termina quasi a Hoccella, ed e' evidente che 

c'era filippo Marchese; nella parte inferiore 

c'era ~inuzzo Abbate e compaqni, a Via Messina 

Marine, compreso ... dalla Hoccella a Via Messina -. . 
Marine. (Da via Lincoln a corso lukory. verso 

.......
 
l. Bagheria) 

PAG009j010 

C'era Palermo centro con Ignazio Gnotto, che 

ieri non ho detto, ma Ignazio Gnotfo era a 

Palermo centro, e gia' in via Lincoln comincia 

pure ~alermo (centro). Poi ci son quelli di 

Villabate, Toto' Montalbo che prese il comando 
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dopo la scomparsa di Nino Pitarresi; dopo c'e' 

Bagheria, Casteldaccia e via di seguito. A 

Bagheria c'era Giovannì Scaduto, genero di 
. 

Salvatore Greco "il senatore", il bancario, 

prima era come capo, pero' il capo era Leonardo 

Greco; piu' avanti c'era Piddu Panno, a 

CasteldaCCIa; piu' avanti ancora, a Trabia ... 

dove dobbiamo arrivdre, a Trabia? 

PAG013 

Dove vuole arriva(e'l Nella parte del Capo c'era 

Ignazio Motisi;lne11a famiglia Pagliarei1i no, 

se devo nominare uno se no non ci 

comprendiamo ... quando dico la famiglia, devo 

indicare il capo, e' logico ... La famiglia di 

Vi11agrazia comprende S.Maria di Gesu', perche' 

noi avevamo tre trazioni, Villagrazia, S.Maria 
.. .. 

di Gesu ' e Guadagna, e questo era territorio 

..,-" 
della buonanima dI Stefano Bontate. Piu' avanti 

comincia Via Conte federlco ed e' Claculli; 

dOpO, sotto c'e' la Hoccella, la tamiglia della 

Hoccella, e Corso dei Mille, perche' dopo viene 

la mon~agna, Mezzagno, c'e' un'altra tamiglia ai 

Mezzagno, un'altra di Misìlmeri. 

PAG01S 



! 
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Ne dimenticavo uno,Pinuzzu Savoca di Brancaceìo, 

che incomincia da Brancaccio dalla Via emiro 

Giatar, dove io ho subito l'attentato; prima era 

di ·Pinuzzu Di Maggio, e va a scendere. tutto 

Brancacc10, meta' della Via Oreto, salendo dalla 

via Regione Siciliana; meta' Via Oreto Nuova era 

la nostra, e meta' del signor Pino Savoca, e 

\. -

PAG016 

scendeva verso la stazione centrale, ed era via 

oreto vecchia; dal.la via Oreto Nuova,­ ne avevamo 

meta' noi e meta' Joro; loro si estendevano tino 

al Corso dei Mlile e scenaevano parallelamente 

tino alla stazione,da Via Oreto vecchia e Corso 

dei Mille, arrivavano alla stazione, e questa 

l 

I 

I r 
\ 

era la tamiglia di Brancaccio, arrivando a 

quella di Michele Greco\ co~finante con questa 

di Brancaccio a via emiro Giatar, e cominciava 

dalla cava di pietra di Brancaccìo, di S.Ciro, 

PAGOII 

la cava Matara, salendo per tutta Ciaculli, 

arrivava tino a Gibilrossa, dalia parte 

interiore scendeva Lino alle zone lndustriali e 

continavd con Roccella,' prendeva tutte le 

industriali e giungeva quasi a Villabate, 

c'e' 11 contine con l'altra tamiglia. 

zone 

dove l 
I: 
\:"
( 
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PAG018/01Y
 

Jl Corso del Mille contina COl Corso Marchese, 

con quelli dl Roccella e arriva tino a 

Villabate, perche' e' uniticato, ed ogni 

mandamento ha chi tre, chi quattro famiglie; il 

nostro mandamento ne aveva tre, S.Maria di 

Gesu', Guadagna e Villagrazia, ed era unificato; 

cosi' per Corso dei Mille, con Roccella con 

Corso dei Mille abbinato a corso Marchese. 

In ogni tamiglia ci possono essere piu' 

sottocapi, ora"dacche' sono cambiate le cose, 

ma prima non si usava. ~rima c'era solo un capo 

e un sottocapo, l reggenti e i capidiecina: ora 

invece, dato che non e' piu' »Cosa Nostra» Lanno 

come gli pare, come il faraone (dispoticamen~e), 

Totuccio Reina doveva essere il solo capo nella 
.. .. 

sua famiglia, invece ce n'erano due, lui e 

Bernardo provenzano. l sottocapi ci possono 

essere pure oggi, dall'aO in poi. 

PAG020 

(~er il furto nel magazzino di imballaggi). Il 

magazzino era ubicato in via Messina Marine, 

diciamo verso Villabate,al contine con Roccella, 
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restava prima del mercdto ortotrutt1colo, dove 

c'e' un ponte sopra l'autostrada, e c'e' una 

stradella che porta in campagna e va a 

congiungersi con i'dutostrada. ~er le modalita' 

del turto, io non sono stato presente al furto. 

l ladri turono dei giovinastri di falsomiele, 

PAGOll 

e siccome falsomiele apparteneva a S~etano 

Bontate ... Se non ricordo male, mentre il 

guardiano dormiva, tecero un buco dietro il 

magazzino, e lo Bvaligiarono, non ricordo ln 

quale data. \ 

~AG024/02'/ 

(Per la provenienza dei soldi di Contorno). Per 

i discorsi che ha fatto l'avv. Monaco, (spiego): 

ho tatto comprare una v~lla ... (nel Veneto) per ~O, 

e non per 40 milioni, e l'ho rivenduta per 180, 

compresi i mobili. A Homa avevo comprato una 

casa per ~O milioni: in piu' taccio il 

compromesso per una proprieta' di 220 milioni, 

do' 112 milioni di anticlpo, ml arrestano e 11 

proprietario mi restituisce i soldi. lì discorso 

e' semplice, erano soldi che andavano avanti e 

indietro: e il proprietario di Roma e' ancora 

I
l 
t
ì 
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vivo, io avrei dovuto pagare 220 milloni per 

quella proprieta' di Roma, ma sono stato 

arrestato e mì sono stati restituiti i 112 

milioni di anticipo, quindi non ho sborsato 

nulla. 

PAG028j029 

Nel periodo in cui io sono stato in galera, mi 

turono restituit~ tutti- i quattrini, ~erche' non 

ebbi ne' casa,'ne' contratto,ne' niente. e ì miei l
; 

t 
tdmiliari dovettero sloggiare dalla casa di 

t 
~oma, percio' i~ ho recuperato tutti i aoldi. i- ,(Comunque, qui in aula ci dovrebbe essere l'avv.
 

Osvaldo Passari, domandi a lui, signor ~
 

Presidente, perche' i soldi me li porto' lui,
 

l'avv. fassari del toro di Roma, perche' era I
!
 
~. 

prima il mio avvocato, e li ha avuti lui in mano 
, .. 

i soldi del terreno .... 

PAGOS2 

(Per la consegna della aroga). l saccnettl li no 

avuti 8-10 giorni prima del mio arresto. 

PAGO~4 

(Per il termine "posato"). ::>1. e' "posati" (cioe' 

sospesi), quando si commette un'azione illecita t 
{ 

dentro. la tamiglia, e percio' lo estromettono, e I 
1 
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diventa "posato". Il "posato" pUOi fare ancora 

attivita', e' libero e indipendente, pUO' anche 

rientrare nella tamiglia, bisogna vedere che 

mancanza ha commesso, se deve stare fuori dalla 

tamiglia per sei mesi o per un anno, oppure per 

PAGOS6 

sempre: e' una sospensione che puo' essere 

temporanea, oppura a vita, per non ammazzarlo;.'­
( 

se la colpa e' grave, dovrebbero ammazzarlo, ma 

~e e ' parente dì-qualche DOSS Importante. lo 

lasciano in vitA. 

PAGOS8 

(Sui suoi incontri con Huscetta). L'ho 

incontrato quando sono arrivato a New York, nel 

tribunale di New York, in una stanza; poi l'ho 

incontrato quando siamo venuti a Palermo.. .. 
PAG062 

(Per la sua decisione a collaborare). Ho deciso 

di collaborare non per paura, ma per combattere 

le maletatte della nuova matia. Quando ci sono 

entrato lO, queste brutte cose non si tacevano, 

ea lO le aebbo distruggere. Devo dire tutto 

quello che so, e ancora mi riservo qualcosa da 
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dIre, per quando Cl saranno l contronti; se 

qualcuno vuoJe parlare, io ho àncora tante cose 

da dire. ~' stato un motivo personale che mi ha 

iatto dissociare àalla matia, non per paura, non 

ho paura dI loro, ne' ora ne' mai. 

J?AG066 

. (per le comunicazioni inter.ne della mafia). 

Direttamente, tra di noi, si fa sapere la 

notizia che il tizio e' sospeso (posato), e non 

gli si da' piu' confidenza, per gli atfari di 

»Cosa Nostra"' per altre cose gli si puo' 

parlare, per atfari o per altri motivi; gli si 

puo' parlare di contrabbando di tabacchi, per 

esempio, o di altre cose, purche' siano affarI, 

non si parla di uccisioni,ma i contatti ci sono. 

PAG061jOlO 

Direttamente ci 
.. .. 

trasmettiamo le notizie delle 

sospensioni di qualcuno, che arrivano 

immediatamente, prima di quelle della Posta! 

(Per il villino di Spadaro a Casteldaccia). Ci 

sono stato diverse volte, in periodo estivo; le 

cate non le posso ricordare tutte, e dato che 

lui era compare d1 Stefano Bontate ne sa di 
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piu', quando ci andavo o meno, perche' lui ora 

non conosce nemmeno Stefano Bontate, percio' se 

l'avvocato mi cnjede quando ci andava, questa 

comanda e' assurda, non c'entra perche' lui non 

conosce neppure Stetano Bontate: eppure erano 

compari, Spadaro e Bontatel Poiche' ci andavo 

assieme al compare, e ora lui non lo conosce, 

questa~domanda mi sembra un ~o' tuori luogo. lo 

ci andavo assIeme a Stetano Hontate, e ora lui 

dice di -non conoscerlo; non conosce neppure me, 

e il trasfer1mehto che abbiamo avuto assieme da 

Novara a Roma; e a firenze dichiaro' che non era 

vero il trasferimento. Nel villino di Spadaro 

c'era pure Pippo Calo', c'erano tanti altrì 

uomini d'onore, tutti assieme. Davanti al 

villino ha una costruzIone rotonda, che ora 
~ .. 

torse l'ha iatta DJinaata, con un tavolino 

dinanzi; ha il motoscafo cavanti al villino con 

un pontile tatto di taVOle; cavanti na un 

cancelletto, un bel cancello grande, e 

all'angolo c'e' questa cosa dove ci batte 

l'ombra, che si chiama meridiana; bevevamo lo 

champagne. (s1 taceva) la chiacchierata e la 
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bicchierata, il motoscato a portata di mano; la 

tettoia era costruita in legno marrone, ancora 

ci dovrebbero essere. 

PAGOI1/OJ2 

(Per Lucchese Antonino). Prima di lui, tu 

nominato uomo d'onore suo fratello Peppuccio, 

qu~lio che e' venuto ~ sparare a me. tra un 

ragdzzo, e 10 aggregarono a lS-jti anni. faccio 

questa precisazione alla Corte, per tar notare 

cne possono essere nominati uomini d'onore anche 

ragazzi di 1~-16 anni. Quando mi fu presentato 

Lucchese Antonino non me 10 ricordo, me ne 

parlo' il tratello. ì
 

I
t• 

r 
PAGOJ4/0J6 t 

Nomi ne ho tanti (in testa), ma non posso 

ricordarli tutti ... ne' posso prendere il 
•

calendario e ricordare quando ... Questo i 
t
 
I 
i
i 

qiovanissimo maflOSo, 11 sig. Masino Spadaro se 

lo teneva riservato; pero' non pote' tace a meno 
{
 

dJ presentarl0 ai compare Stetano Hontate, e ce 

lo presento' come nipoLe gia' aggregato, pur 
! 

essendo cosi' piccolo, perche' talvol~a li 

aggregano e non li presentano agli dltri, se li !
 

-tengono riservati. 

l
 
j 

t 
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PAGOll/Ol8 

(Per la data della conoscenza con Alfio ~erlito) 

forse l'ho conosciuto anche prima del 19J4, e me 

lO'presento' Stetano Bontate e compagni, perche' 

era un grande amico di Stefano Bontate e di 

Totuccio ln~erillo. Non ricordo di aver visto 

Alfio Ferlito nel 19JJ-J8, l'ho visto altre 

volte, m~ non ricord~ con precisione, perche' 

non ho ricordl determintati di quanao l'ho visto 
-

J!AGO/9 

L'ho visto a Catania, quando andavo a prelevare 

le sigarette, a comprare le sigarette; e Sici da 

Stetano Bontate, perche' era intimo amico di 

Bontate, e pure uomo d'onore, e veniva nella 

casa e nel giardino di Bontate. 

J!AG080 

(Perche' tece blinàare due auto). Perche' 10 ero 

,...... 
uomo d'onore, e pensavo anche aì miei tamiliari, 

non pensavo a gettarli in mezzo alla strada e a 

tarli uccidere dagli altri, perche' me ne 

avevano gia' ucci~o molti e pensavo ai poterli 

salvare. Ne dovevo blinadre due, percne' i miei 

familiari erano numerosi, e due auto blindate 

erdno pocne. 
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.PAG082 

(Per 11. sì gni t i cato di .. ni cunsumammu" "" ci. 

siamo rovinati). l signiticati di "cunsumarsi H 

:Jorio parecchi, perche' "ni cunsumarcunu" si puo' 

adoperare per signiticare "mi stanno arrestando" 

oppure stavo uccidendo una persona e mi hanno 

sorpreso, oppure abbiamo perso i soldi 

anticipati, in tanti modi. 

PAGI03/101 

(Per ì pranzi a Milano). Il secondo pranzo a 

Miiano avvenne vicino corso Beunos Aires, c'era 

uno scantinato, si entrava dal di dietro, c'era 

und grande sala, e si scendeva a mangiare giu' . 

Il ristorante era sopra, e sotto c'era uno 

3cantinato, in una traversa di corso Buenos 

Aires. Il cameriere prendeva le portate e le 
.. .. 

scendeva giu'. Il nome del primo ristorante, il 

1"-" "Gallo d'oro", mi e' venuto piu' tacilmente alla 
\. 

memorìa, pensando ad un gallo d'oro, ed in piu' 

e ' ubicato di fronte al Tribunale, in una 

traversa. Di questo secondo ristorante non 

ricordo il nome, non ne ero un frequentatore. 

C'era il pianterreno e lo scantinato; noi non 

pranzavamo sotto gli occhi di tutti, perche' 
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eravamo in molti, abbiamo pranzato giu', nello 

scantinato. Non ricordo la data, a Milano andavo 

parecchie volte; e' avvenuto prima della morte 

di 'mio cugino Nino Grado, e c'erd anche lui. 11 

primo pranzo e' stato tenuto al »Gallo d'oro», e 

il secondo al corso Buenos Aires, a distanza di 

uno o due anni l'uno dall'altro, non ricordo. 

PAG108 

Nel secondo pranzo, tra i commensali c'erano 

Pippo Bono, mio cugifto Nino (Grado), ORe era 

della mia tamiglia, della tamiglia di S,Maria di 

Gesu'; Roberto cnea, cosi' chiamato; Giannuzzu 

Lo Verde. e tanti altri. Salvatore Prestitilippo 

~AGIIO 

(Per la collaborazione con altre tamiglie 

matioee). c'una cosa normale (che un'attivita' 

matiosa sia gestita dal membro di una tamiqlia, 

con il capo dI un'altra tamiglid), 

PAGl12 

(Per il fratello di Mariano Marchese). ~ra uomo 

d'onore, l'ho conosciuto tramite lo stesso 

fratello Mariano. che me, lo presento' in 

campagna. dopo la mia aggregazione alla mafia. ,a 

Villa Ciambra. dove lui ta il bidello. 
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fAG114 

(Per i fratelli Pipitone). A Villa Ciambra dì 

Pipitone c'e' un padre con due tigli. Li conosco 

peisonalmente perche' erano »appoggiati" alla 

nostra famiglia: la loro tamiglia apparteneva 

pure alla 1amiglia nostra, di Stefano Bontate. 

J:>AGllS 

Poj ci sono altri Pipitone, dell'Uditore ... 

PAGOtUj0136 

(Ancora sull' espressione lini cunsumammu" "" .ci 

siamo rovinati), Dipende dal CdSO, dd.quello che 

succede, o da cosa e' successo. Se stiamo 

uccidendo una persona e ci arrestano, non "ci 

siamo rovinati»? Non e' pure una fregatura 

questa? Sono tante le fregature, sicche' in 

diversi significati si puo' adoperare 
.. .. 

l'espressione "ni cunsumammu". Il caso puo' 

essere diverso, ma sempre fregatura e' .(Alla 

domdnda se possa designare anche un'dmmissione 

(li responsabilita'). Se capita nel momento che 

ci incastrano, gia' la responsabilita' c'e'. (Se 

questa trase viene pronunciata ca due che 

vengono portati in carcere). In questo caso puo' 

significare che incastrano due, essendo in 

ki "; ;(,,::0:-;,,;;: 

!~41(~:~r~E';:::;;,,: ~ ..,~ . 
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galera, e li incastrano, e	 magari gli addebitano 

ì tatti che stanno succedendo ora che io sto 

indicando, (e quindi) "siamo rovinati", "ci 

ro~ino'", il discorso e' tacile. 

PAG08ì'j088 

(Cosa s1 i~tende per "uomo di valore"). Noi 

uomini valorosi non ne abbiamo; quando uno di 

noi esce ài casa, rischia la pelle tutti i -

giorni, non e~iste questa parola "valoroso". lo, 

nell'episoaio del mio attentato, sono stato 

valoroso. Non sb chi mi abbia affibbiato questo 

soprannome di "valoroso", perche' non sono 

morto, ed ho sparato su quelli che sparavano su 

me. Questo e' l'uomo valoroso, non so il 

significato, a cosa alludano. lo mi sono difeso 

e sono valoroso, questa e' la valutazione che - .. 
fanno tutti gli altri. Nel	 nostro ambiente non 

I~ 
\	 si usa l'espressione "Quello e' un uomo 

valoroso~. e' poco usata la parola "valoroso". 

Non ci sono gradi da noi, non gli si dice 

valoroso e glI danno la promozione. Questo 

~vdloroso aa dove e' spuntato1" PUo' darsi che 

si dica "un bravo ragazzo, un ragazzo idoneo#, 

ma questo "valoroso" non c'e' nel nostro gergo. 
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fAG089 

Per un ragazzo in gamba, ~i dice »e' un ragazzo 

buono, un ragazzo che conta u
• 

PAG09S 

(~er le elezioni del capofamiglia). Domani si 

tengono le elezioni per eleggere il nuovo capo, 

e allora si fa l'appuntamento in un determinato 

punto, in campagna, in una casa. Ognuno scrive 

la sua scheda. e la mette dentro una cassetta. 

finite le votazioni, l'elettore se ne va, il 

seggio apre la çassetta e sì vede chi e' stato 

eletto. 11 tutto dura poco, un paio d'ore, un 

po' di chiacchere, discorsi ... 

PAG098 

(~er indicare i matiosi). ~' normale che due 

uomini d'onore, parlando di una terza persona,. 
possano dire "Quello e' 

~ 

un uomo d'onore», anche 

in sua assenza. Lui stesso mi ha portato 

l'esempio: se sìamo due che parliamo, e il terzo 

non c'e', se si dice che e' un uomo d'onore, io 

ho il preavviso che quello e' anch'esso un uomo 

a/onore. E' una cosa normale. 

PAG098jlOO 
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(Per la rieggibilita' dei capi). Sono 

rìeleggibilì, ma passa del tempo. C'e' chi sale 

e c'e' chi scende, ogni cosa e' cosi'. Chi e' 

~tàto eletto, puo' es~ere rleletto, secondo 11 

vento che spira. Il Uvento che spira u signiticd 

che sì osserva che uom1ni ha, come nella 

famiglia di Bontate, chi si comporta bene 

progre~isce; se non. si comportano bene, si dice: 

Ntial, quello ti' ha il vIzio dei soldi (e' avido 

di denaro), ha quest~altro vizio»; gli lanciano 

calunnie e non viene eletto. Lo fanno scendere 

invece di tarlo salire. Si osserva se e' valido, 

se e ' intelligente, se e' scemo, si osserva ogni 

aspetto. 

(Se ci siano punizioni, se un capo contida dei 

segreti ad un soldato semplice della matia). Se. ... 
li contida ad un uomo d'onore, tutto e' normale, 

se Invece li confida al tenente dei CarabInieri, 

o ai maresciallo .... 

UDr~NlA il AP~iL~ 1986 

PAGO!l 
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(Per l'incidente automobilistico occorso al 

tratello di Salvatore Contorno). 

lo avevo 13 o 14 anni quando e' morto mio 

tràtello, ora ne ho 40 (quindi l'incidente 

avvenne nel 1960). 

PAG018 

(lj tiqlio ai un mafioso sospeso - come il paare 

di Contorno - pUOi e~sere assunto dalla matia). 

Si, siccome da noi tradimenti non ce n'erano 

stdti, io fui assunto dd uri/altra famiglia ~ome 

uomo d'onore, s~ ci fossero stati tradimenti non 

mi avrebbero assunto. Cosa principale e' che non 

ci siano tradimenti. 

PAG019/020 

(~er Emanuele D'Agostino). ~ra detenuto 

(nell'infermeria dell'Ucciardone, nel 197J) per 

un mandato di cattura per associazione per 

\ 
~ delinquere, assieme ad altre persone, punto e 

basta. lo non ricordo per quale particolare 

processo per associazione, se interessa al1'avv. i, 
fileccia, controlli le carte, agli atti rjsulta, 

io non sono obbligato a sapere per quale 

processo per associazione (D'Agostino) fosse in 

~ 
f 
I 
I, 

I 

r 
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galera, per il resto se lo controlll e se lo 

trovi. 

PAG022 

(U~Agostino) processi per le mani ne aveva 

tanti. Nel 1980 fu imputato per un processo per 

una casa àa' gioco, dove giocavano (d'azzardo) 

alle carte. e avevano fatto un'associazione, e 

-lui ~l diede alla latitanza. Questi_tatti 

avvennero a P&lermo .. 

pAG023 

(Per Marchese Pietro e per Greco GiOvannello). 

Marchese pietro lo conoscevo da ragazz~, eravamo 

quasi coetanei, aveva una macelleria in corso 

dei Mille; suo padre commerciava in bestiame 

come noi, percio' eravamo amici prima di 

diventare uomini d'onore, perche' ci occupavamo 
~ . 

delle stesse attivita' commerciali ai bestiame, 

dopo sl fece la macelleria, divenne importante e 

tu nominato uomo d'onore. 

PAG024 

GiovannelJO Greco era cognato di Pietro 

Marcne2e, che aveva sposato una sorella di 

Glovannello, che e' di eiaculii, la mia stessa 
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borgata. Lui e' piu' picCOlO di me, percio' si 

tlguri da quanto tempo lo conosco, dato che io 

~ono stato nella borgata da qUando sono nato 

tino ad ora; poi entro' a far parte di Hcosa 

Nostra" . 

(~er Marche~e filippo). ~ilippo Marchese e' una 

vita che 10 conosco, nell'ultimo periodo, dal 

'7~ in poi, ha aperto un autosalone al-Corso dei _ . ..,.,
( . ­

Mille a fianco del Mulino Pecoraro, e li' 

lavoravano Totuccio Heina, Provenzano e 

compagni, tutti ,uomini d'onore. La polizIa non 

li vedeva mai, la PolizIa non vede niente 

neppure ora. 

J:>AG026 

(Per Carmelo ~anca) L'ho visto per l'ultima 

volta un paio di giorni prima che mi sparassero. 

PAG02//028 

(Per i movimenti di Contorno dal 19/~ in poi). 

Nel 19j~ ero ancora a Palermo; dal '/5 al 'j6 mi . 
assegnarono al soggiorno obbligato nei Veneto, a 

, ~ ,
Dolo, e dovevo stare tre anni lassu'. Per cui 

li' ci stavo un mese, ven~l giorni, e tacevo , 

t 
sali e scendi da ~alermo, da Napoli, dove mi } 

I 
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piaceva. Me ne andavo senza permesso; una volta 

ì caraoinieri vennero a controllarmi e non mi 

trovarono al soggiorno, mi fecero il p~ocesso e 

mi ~ledero otto mesi. Mi arrestarono, e feci 

quasi due mesi di carcere, e in questi due mesi 

di carcere venni cl finire d Palermo; dopo venti 

giorni, un mese, sono uscito a Palermo. Dopo, 

rimasi latitante p~r un~proce~5o di sequestro di 

persona, e rimasi latItante tino all'82. 
~ 

pe~cio'. questa e' tQtta la mia storia. 

J:>AG031 

Signor presidente, Cl provo per poter 

accontentare Lei e i signori avvocati, ma c'e' 

un particolare. Quando ero al soggiorno 

obbligatorio, non e' che non tacessi nulla, e 

percio' mi andavo muovendo ogni giorno, per.. .. 
andare a Napoli per le sigarette d Palermo per 

incontrarmi con gli uomIni d'onore, giravo 

~empre, quindi non posso rIcordare tutti i 

particolari, perche' dal soggiorno me la 

squagliavo senza permesso, e percio' mi sono 

buscato anche un mandato di cattura ... non posso 

pereio', precisare tutti 1 particolari, i mesi, 

luoghi dove mi termavo e dove mi gettavo ... 

i 



i 

- Pago 223 ­

Signor Presidente, non ricordo piu', dal '/~ 

tino al1'82 quando mi arrestarono. Sono stato 

latitante nel ''l9 ... non ricordo piu' 

paiticolari, andiamo! 

PAG036 

(Per il colore di capelli di Salvatore Hiina). 

Adesso ce li ha bianchi, t 1no all' t:Hg l i 

diventarono quasi brizzolati, non so se se li 

tinga. 

PAG03'1/040 

(ln quale sezio~e era detenuto a Novara). La 

sezione non mi ricordo se fosse A o B, era al 

primo piano, perche' ci stetti quasi un anno a 

Novara ... Stavo dicendo che il direttore si 

chiamava Salamone, era messinese. Non ricordo 

piu' quante celle ci fossero, ci sono due . .. 
cameroncini per 4 persone, e tutte le altre 

celle sono singole, circa 18-20 celle per piano, 
\ . "'" 

ue non erro. ln ogni piano c'era piu' di un 

piantone. 1 marescialli avevano l'ufticio ai 

pianterreno, a tlanco della oarberia, prima che 

si entri nella sezione. QuandO parlavo dalla 

tinestra col detenuto di sotto, non poteva 
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~entirmi tutta la sezione. ma quelli a tianco, 

51. 

PAG044/04~ 

Quando parlavo (col ~idanzati a Novara) noi ci 

sentivamo perfettamente, non so dove arrivasse 

la nostra voce, a me interessava parlare con lui 

e non con gli altri. Quand~ parlavano gli altri 

dalle tinestre, n6n Cl facevo- neppure ca50,- 10 

non sono un confidente del marescìallol Non lì 

~entivo, hon ml interessavano, non Cl tacevo 

neppure caso. 1~ non andavo dietro ld tinestra, 

ma per sentir~ dovevo stare alla tinestra. 

Quando c'era il portone aperto, mi mettevo nel 

corridoio a parlare con quelli di tronte, non si 

sentivano i tatti di chi parlava alla finestra, 

sentivo quelli che parlavano nel corridoio.. .. 
PAG046 

Nel corridoio non mi potevo incontrare col 

fidanzati, perche' i detenuti del pianterreno 

non potevano salire al primo piano. Ci 

incontI-dnuno nelld sala dei colloqui, io arrlvai 

prima e lui dopo. 

PAG041 

i

l
i
!
! 

l 
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(per il suo arresto a Venezia). Si parlava di 

quando sono ~tato al ~oggiorno obbligato, e tui 

arrestato perche' me n'ero andato senza 

permes~o. A Venezia sono stato arrestato anche 

con l'imputazione di trufta per commercio di 

bestiame, e' ho fatto due mesi e giorni di 

carcere, e subito sono stato liberato, perche' 

sono stato assolto con formula piena. sono_stato 

detenuto quest'altra sola volta, non le altre 

volte. Quest'altra. Me lo ha ricordato Lei, 

grazie! 

J:iAG048 

(Per la morte di Saro Riccobono). Della morte di 

Saro Hiccobono ho avuto conferma da Masino 

Spadaro, al ritorno da Novara a Homa, nell'84, 

quando ci tu il trasferimento. . .. 
l:JAG049jOSO 

(Se ~apesse guidare la motocicletta). Sono 

troppo bravo! Avevo una JSO Honda. La 

motocicletta con la quale Di Gregorio mi fece 

tare dei giri era una motocross, l'ultimo tipo 

~~O, il colore non me lo ricordo. Era intestata 

al fratello piu' piccolo, era una motocross, ma 

il colore non me lo ricordo. Non mi ricordo la 
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data, ma non puo' essere nell'~2. 

PAGO~2 

~' una cosa evidente, perche' gia' nell'81 mi 

spJrarono, e nell'B2 non mi potevo piu' 

incontrare con nessuno a Palermo, percio' e' 

proprio falso il dato 1982. Una cosa evidente. 

PAGO~d/O~4 

(Per Badalamenti Antonino) Se per cortesia m~ 

pUOi speciticare, perche' di Badalamenti ce n'e' 

un mare. Questo Hadalamentl Antonino non lo 

conoscevo. La macchina di Badalamenti Antonino 

nella mia casa di Homa non c'e' mai stata, 

l'avvocato (Clementi) e' male informato. ~ra di 

Hadalamenti, ma di una donna, di una ragazza, 

non di Badalamenti Antonino. Da quali atti ha 

cavato questa domanda'l No, Signor Presidente, 
• III 

non taccio polemiche, voglio solo precisare. A 

Homa c'e' l'atto, in cui risulta che si chiama 

Badalamenti Angela, non Badalamenti AntonIno. 

L'autovettura non era in uso a Badalamenti 

AntonIno, semmai a Badalamenti Salvatore, 

tratello di Angela. Ha dopo, in che periodo 

hanno ucciso Badalamenti Antonino, e in ~he 

periodo hanno ttovato la macchina da me1 
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PAGOS6 

(Per l'omicidio di Girolamo Teresi e degli altri 

quattro). fu di mattìna, c'era una bella 

giornata, il periodo tu nell'~l. 

PAGO~1 

(Sulle latitànze degli altri matiosi). Se e' di 

una persona vicina si pUOi sapere, se e' di un 

altro paese non e' che la mattina ci 
-

distribuiscono.il manitesto (che dica) "Quello 

e' lafitdhte u Se e' della stessa tamiglld, il• 

discorso e' evid~nte., 

(Per la sua dichiarazione di fallimento). Ci fu 

un concordato, non un fallimento.lo pero' ho 

perso tutto. 

PAGOlO 

Non ricordo piu' la somma per l'accettazione di 
.. . 

questo concordato. Non mi risultano imputati in 

questo processo che mi abbiano tatto dei 

prestiti in quell'occasione. 

r>AGOll 

(Per gli interrogatori tatti dal giUdIce 

falcone). Non posso precisare la data; sono 
( 

I 

I 
\

arrivato di sera e la mattina dopo mi venne ad 

.', .•:..>: 
\ 

~ 
l 
\ 
i 
I, 

I
, 
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interrogare il giudice falcone, non ricordo il 

giorno preciso. Di funzionari di polizia e di 

ufficiali dei carabinieri ne ho visto tanti. 

PAGOlJ 

Conosco il Dott. De Gennaro, l'ho conosciuto 

quando mi pòrtarono a ~oma, e mi misi a 

collaborare, nell'64. 

PAGO'l4 

(~er la scomparsa dl Greco Nicola). Non ricordo 

tutti questi particolari, 90- che e' scomparso; 

per il periodo, ~tu dopo il mio attentato, ma non 

lo ricordo di pre~iso, non 50 se molto o poco 

tempo dopo; l'ho saputo da miei parenti, in 

generale. 

(~er Girolamo ~restitilippo). Quello che e' di 
IO .. 

Croce Verde Giardini? Non voglio creare 

contusione, dopo la contusione che abbiamo 

creato, e voglio precisare: il figlio di 

Giovanni prestiiilippo, quello impiegato nella 

Ne~tezza Urbana? Lo conosco, e' della mia stessa 

altezza, un iisìco tlno, normale, sìmpatico in 

taccia; l'altezza e' 1,60, P1U' o meno, ord puo' 

essere piu' alto. Ha un altro fratello, torse 
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sono gemelli. Non gli conosco alcuna ~ttivita', 

lo vedevo sempre aZZlmato, sempre ben vestito. 

non gli conosco nessuna attivita'. Nemmeno 

pre'st.1tilippo Santo svolgevd alcuna attivita i • 

Per l'ultima volta li ho visti verso l'aO, i 

primi dell'àl. 

PAG080 

Che "non gli conos-co alcuna a_ttivita'" signitica_ 
, .... 
( 

che sono benestanti, non lavorano, stanno bene. 

vestono elegantemente, avendo a .. :5i, mi sono 

state mostrate ~e fotografie. 

J:lA<;084 

(Per i contatti con Vi Carlo ~rancesco, 

"sospeso" dalla mafia). Si, ho parlato con lui 

perche' era sospeso, se lui apparteneva ancora a 

UCOSd Nostra" mi avrebbe ucciso, percio' io sono 
.. .. 

entrato a casa sua. Me lo disse lui stesso che 

,~f era stato sospeso, ma io lo sapevo gia' da 
~, 

prima; quando uno e' sospeso nella matia, la 

voce si diffonde nelle famiglie, lo sapevamo in 

tanti. 

l:JAG08:>/08/ 

~ra stato sospeso gia' prima della morte di 

Bontate, perche' fecero il cambio, sospesero lui 
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per non ucciderio, e tu eietto suo fratello
 

Andrea.
 

(~er il controllo da parte dei capofamiglia). 

Si, un capofamiglia sa tutto, e (se scopre che 

qualche membro della sua tamiglia agisce 

diversamente'dai suoi voleri) pUOi prendere dei 

provvedimenti. 

(~er l'opposizione di ~ontate al trattico di-

droga). Contermo che e' stato sempre ~ontrario, t 
t 

tino alla morte. l 
t

PAG092 

(~er la sua dissociazione dalla matia). lo mi I 
sono dissociato nell'&4, dopo il mandato di r:.~'*'.'

l 
cattura per 26 anni che avevo ricevuto, sono 

stato imputato per altre cose, e vennero tenenti 

dei carabinieri o polizia norm.aIe per. .. .. 

l
I 

interro~armi, volevano sdpere altre cose, ma io 

ancora non COllaboravo; percio' le imputazioni 
, 

che avevo, riconoscimenti fotografici, tutto i 

qui, sono venuto. Voglio precisare questo 

partiCOlare. La mia voce non Le arriva, 

~residente[ Mentre io ero imputato per i mandati \ 

di cattura dai giudici di Padova e compagnia 

varia, io mi sono dissociato nell'84. non l 
I .... 

'. '~' 

t
." -:. ~.'
 

I, 
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nell'82. Non vorrei credere che domani risulti 

che io parlassi con ì carabinierI dall'62, io no 

parlato nell'84 con un magistrato, Và bene? 

Questo per la precisione. 

PAG09J/094 

(Per il Vottor Cassara'). Mi hanno consegnato a 

lui, percio' 10 conoscevo, 10 conoscevo. 

(Per i auoi rapporti epistolari con lui). Mi r-'. 
riservo di rispondere all'avvocato; perche' e' f; 

1 

(co~a) molto àelicata, non vorrei mettere ancora t 
l 

I
j 

gente in mezzo p~r tarla uccidere, per questa 

domanda che mi fa l'avvocato.Precisero· io i 
! 

all'avvocato; per questi rapporti epistolari non 

voglio andare avanti (nella risposta), perche' 

l'avvocato mi sta facendo questa domanda a 

trabocchetto, mi riservo. Non glielo dico, 

avvocato, ho avuto (rapporti) diretti, ma non le 

dico di piu'. Avvocato, mi scuai un minuto: 

questa lettera e' a conoscenza del magistrato, 

perche' questa lettera prima et passata dal 

magistrato, e poi arrivo' a me, quindi tutto e' 

normaJe. 

PAG09S 



(Per la sua collaborazione con Di Carlo 

Francesco, per l'occultamento della droga). Si, 

ho tatto venire sol tanto lui" perche' dei romani 

norr avevo fiducia a nessuno, e lui venne a 

vedere il terreno, e abbiamo fatto il lavoro 

tutti e due; e nessun altro. 

PAG096/098 

Allora la mia _famiglia non si era trasferita. 

abitava ancor~ in Via Castro. 

(Per le sue talse generalita' durante l'ultima 

latitanza). Sond registrate aglì atti. sia ia 

falsa patente che avevo, sia la tessera con 

altro nome ... Hicordo il nome, ma non voglio 

mettere in mezzo altra gente, mìo cognato 

Lombardo Sebastiano ... Andiamo ... 1 documenti 

talsi me li sono procurati quando mi diedi alla .. .. 
latitanza, e' chiaro, nel 19J9 .. . li ho fatti a 

Napoli e a palermo, li potevo fare dovunque ... 

Piu' di una partita 11 no fatti fare a Palermo, 

ma ne ho fatti fare anche a NapolI, piu' di uno 

a nome di LomDardo SeDastiano." .(l'avvocato) 

uoveva fare COlpI ai scena. 

PAGIOO/I02 

l
! 
~ 

I
 
l
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(per la nomina del capldìeClnd). ~otevdno essere 

nominati per eleZIone, oppure per chiamata 

alretta, secondo il vento che spirava. In merito 

decideva il boss. Avvenuta la nomina, veniva 

comunicata anche alle altr.e tamiglie. Chi era 

capodiecina veniva presentato come tale, e non 

come soldato, veniva speciticata la qualitica. 

~AG103 

(Per la trase.Nho sistemato la mia tamiglia»). 

Signitica che gli amici cne ho dietro di me (i 

mafiosi neiie qqObie del maxiprocesso) non 

possono uccidere i miei tamiliari, ce li ho in 

America, dove vivono telici e contentj.. Me mi 

possono uccidere, se mi uccidono non ha 

importanza. lo 'sono qui. Questo siqnitica "la 

sIstemazione"; ed anche che hanno raggiunto una 

certa indipendenza economica. 

PAGIOS 

(Se abbia incontrato Buscetta durante la sua 

ultIma lar.itanza). Durante la latitanza o 

aurante la detenzione'i Di questi incontri non me 

ne rIcorco, e non ne ho avuti. 

~AGI09 

.... ~ 

I . 

.; , 
. ~~ ,"o'" " • 0"0 '':~'.'' ­
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(per le moaalita' del suo pentimento). 

Hisponaenao alla Corte non mI ha consigliato 

nes3uno. fU una mIa decisIone personale, cl causa 

al 'tutte le aZIonI commesse ai ffitei dannl aal 

COSIddettI uomInI d'onore, mi sono deciso cl 

collaborare, ma nessuno IDt na consigliato,e 

nessuno mI ha detto di tarlo o di non farlo, (e' 

una cosa mia) personale. Non mi sonQ incontrat~ 

con nessuno, per consigliarmi, niente. Quanto 

alfe chlacchere che hanno tatto i giornalI, che 

io mi sia lncon~rato, e abOla parlato, ed abbla 

baciato la mano a Huscetta, non hanno nessun 

tonaamento. Sono tutte chiacchere dei giornali, 

lO mi sono personalmente contessato dei miei 

peccatl, punto e basta. Questo e i tutto quanto 

ho aa aire in merIto (al mio pentimento). Ma. .. 
qUd!I persone! Ml sembra di aver detto or ora 

proprIO Il contrario, non mI sono contessato con 

nessuno, ma dlrettamente; e' stata mia deciSione 

personale, a causa aelie azionI cne hanno fatto 

(contro al me) ho deciso dI collaborare e al 

raccontare i tatti, mi sono aissoclato dalla 

matia, e ho esposto tutti i tattI. 

PAGllS 
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(SUl tat~o che tUttl si confidassero con lui). 

t'evidente, perche' ancora stavano osservando 

se io tossi idoneo o meno (a diventare uomo 

d'ònore), e non assistevo ai discorsi che 

tacevano, accompagnavo i capi, loro tacevano 

discorsi dentro, io restavo tuori, era una cosa 

normalissima, quando non ero ancora uomo d'onore 

io 11 dccompagnavo soltanto, cosa ci trova Cl 

strano l'avvo~ato~ 

PAUli} 

Ma se uno non aveva i requisiti per poter 

diventare uomo d'onore, non se lo portavano 

dietro, in circostanze del genere, era gia' 

molto che se lo portassero dietro, ma non g11 si 

accostavano se non era una persona idonea; gia' 

sapevano se proveniva da gente buona o cattiva; 
• 

non ci turono trattamenti particolarj per me, io 

ero nella tamiqlla Cl Stetano Bontate, e tuttI 

quelli che dIventano uomInI c'onore tanno tuttI 

ques~d carrIera, e' un passo cne fanno tutLl, 

non c'crano partIcolarita' ne' per me ne' per 

altrl,e' semplIce. hu risposto alla sua domandd. 

PA~119 

i 
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(Se conosce tisicamente Spadaro francesco). SI, 

~l. lO conosco, conosco tutti e due i tratelii. 

i tigli di MasIno; due tratelli e una sorella. 

PAGl22 

lo no detto 1 tratelli ~ranco e francolino. 

PAG12B 

(Se abbia parteclpa~o a riunioni per decidere 

attivita' illeclte). Delitti, tutto cio' .che si 

taceva erano delitti, erano cose Illecite, per 

me erano tuttI aelltti, nol 

.,
l
) 

PAGlL9 

lo ho detto: tutto quello che SI taceva ai 

l, 
I
I
I
!
I 

IllecIto nella nostra tamiglia erano tutti lk.~ .. 

celi tti, no'l 

PAGIJO 

La giornata in cui si viene 
~ 

aggregati.. non la 

l

!
I

! 

conosce nessuno. Loro si preparano, l capi. e 

aicono: ·Vallo a prendere, che lo aggreghIamo". 

Puo' essere un qualsIasi giorno, non c'e' la 

preparaZIone di una settImana o di un giorno 

prlma. 10 attenaevo alla mIa a~tlvlta' del 

cornmer'Clo delle carnI al Corso del MIlle, quanao 

mi vennero a prendere. e Cl sono andato. e mi 

Hanno aggregato. 
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l;:'Al:ìIJI 

(Per gli impegnI aelle autorlta' UBA nel suoi 

controntl). ImpegnI per che cosal 10 sono andato 

In "AmerICa come imputato, e sono diventato 

testimonio. Non mI hanno promesso niente, stanno 

accudendo ai miei tamiliarl, gli danno la 

cittadinanza americana, abitano in America, gli 

passano uno stipendio per la famiglia. 

PAG133/134 

-

(Per glI accordi con le autorita' italiane)" lo 

mi trovo qui seqza aver tatto accordi con 

neDsuno. lo, dallo Btato italiano, non pretendo 

nUlla. Se mI debbono condannare, mi condannino 

pure, senza riduzione di pena, ne' di altro; 

perclo', a questd aomanaa aelL'avvocato 

(risponao) che non ho tatto accordi con nessuno, 
, .. 

soltanto con l'America. Punto e basta. Si', ho 

parl.ato con un giornalIsta ae "l'europeo" (Avevo 

cretto che ero indecIso se venire in Italia), 

perche' avevano abbandonato la mia famiglia 

tutta quanta, ed et ancora ln mezzo alla strada. 

vuestl erano l pattl, 10 non cercavo altro cne 

salvare l mieI tamlliarl, tutto qUI. Non che 

tos~ero patti verI e proprI, erano un accorao 
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per aIutare a non tare uccIdere tutti glI altri 

miei tamiliari. Non erano patti determlnati, era 

Ulla r l chi esta al, protez Ione, come la vuo l e 

(chlamare). (Le dichiarazionI del detunto 01 

Cristina) non mI interessavano, non le ho 

neppure vIste. 

PAG13tl/136 , 
(L'episoaio di Bagheria, per la spedIzIone aella 

- ,ì '-' l,
aroga) avvenn~ nell'BO, in febbraIo - marzo. ! .;
Dopo un paio ai giorni, ho appreso che era stata 

sequestrata. Noro no mai indicato la data del 4 

tebbraio ne' in USA ne' in Italia, perche~ non 

ho segnato quella giornata sul calendario ... 

PAG138/1::l9 l 
(Sul numero degli abitanti di UOIO e di fOSSO'). i 

I

Ma nemmeno se l'avvocato mi chiede quantI sidno I
..
..
 

f 
lgli aDitanti della mia borgata io 10 so dIre,e' 
( 

assurdO cne mi taccia una domanaa del genere, l 

percne' cosa Interessava a me, Cl sono tantI 

paeSI 11' vicino. Una domanaa tuorl .. . DOIO e 

t"OSSO' erano Del paeSI, UOIO VICIno VeneZIa, 

fosso' VICino Padova. La dIstanza tra aove 

abitavo e la caserma dei Carabinieri era di un 

palO ai chilometrI. 



, '-' 

J;lAlil4 o 

Mi assentavo quanto mi bisognava, una settimana, 

l~ gIornI, 6 gIornI, j giornI, quanto mi 

Insognava. 

PAG14l 

Se aveSSI goduto della oenevolenza di quaicuno, 

non ml avreooero arrestato, quando mI 

lnca~trarono perche' si accorsero che non ero in 
~ 

aloergo, no? Mi aovevano lncastrare ogni vOlta] 

Ogni tanto SI viene Incastrati. Mi sono 

assentato tutte,le volte che ne avevo ai 

bisogno. Un giorno andai all'aereoporto, 

sull'aereo c'era il sindaco di Palermo, io 

seaetti nell'ultima fila e lui non mi vide, 

scesi a Homa e andai per i tatti miei. 

PAGi44/14~ 

ln tre anni, mi sono assentato tante volte; per 

rortuna mi hanno incastrato una sola volta. 

caraOlnleri venivano a controllare, mI trovavano 

oqnl VO!td, e' elementare. ognl canto mL 

veaevano In pIazza, lO mI tacevo veaere ln 

piaZZd. Loro mI veaevano, e 10 me ne andavo. Non 

avevo !'obollgO ai tirmare. Non no mai avuto il 

porto d'armi, perche' da gIovane ebbi un mandato 

',' 
i) .. ''''.... , 

l 
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al cattura, e non arrIvaI ad avere Il porto 

a'arml; andavo a caccia abusivamente. 

PAG14b 

(SUi mitra "Kalashnikov"). Ce n'erano tanti a 

Palermo, e ce ne sono ancora tanti. Arrivavano 

da Catania questI kalashnikov, li importo' da 

Catania la buonanima ai Altio ferlito. lo li ho 

vistI, _ma non ho avuto 1 1 0ccasione di sparare 

COI kalashnik6v. 

J:>AlH41jl49 

Questikalasnni~ov ne arrivarono molti a Palermo 

e li hanno tutte le tamiglie, tutte. Pero' 

sempre tutti ì capi, perche' dopo i capi, 

l'aveva ogni tamiglia, kalashnikov e M 16, 

quelli per le rapine. Sono arrivati a Palermo in 

data imprecisata, prima che si iniziasse questa 
~ .. 

nostra guerra, nel '/8 '/9, li importo' Altio 

t'erlito, quello che ammazzarono in Via Tasca 

Lanza. Non so dove il terl1to si sia tornito dI 

queste armI. 

PAl:ìl::>V 

11 KalaSnnJKOV 10 posseaeva SOLO Il 

capotamiglld, che rappresenta tutta la tamiglia, 

percio' l'hanno tutti icompenenti, possedendolo 

Il capotamlglIa, nol Il discorso e' eVIdente. 



Altjo ~erlito prIma li porto' a Hontate, 

lnzerillo e J:-lanno, e dopo, dato che ancora non 

c'era la guerra (intestind), e c'era li rispetto 

tra gli uomini d'onore, 11 dIedero a tutti. 

Prima ne porto' un certo numero, e poi li 

diedero a tutti. Una cosa normale, perche' 

ancora non c'era la guerra. Prima ferlito li 

aiede a noi, e.poi, ~ramlte noi, a tutti, 

percne' c'era la p~ce tra noi, se ci tosse stata 

guerra., non glie,i avremmo dato, e' chiaro. La 

querra comincio' nell'~l. 

PAG1::>6 

(Hlconoscimento ai Spadaro francesco). ~cco]o 

(
\
l

I

I 

~; 

\ 
i 
~ 

qUd! Quello con la camicia ffidrrone a strisce, il 

primo ... il secondo! Devo andare al bagno, per ..
 ,t
cortesia! \ 

,


l
i 
IPAG1S9 

No (tra questi non conosco nessuno come Spaaaro 

Francesco, oltre quellO gia' riconosciuto 

pI lma) . 

J:-lAG16 l 

SIgnor Presidente, io aeDOo dnaare al oagno 

pero I ! 

l
l
 

•
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PAG163 

(Riconoscimento aì prestIfilippo GIrolamo e 

Santo). 11 prImo a sinIstra e' uno dei fratelli, 

I nomI non li so precIsare per il momento, i 

nomi; i prestitilippo, tiglI ai Giovanni, quello 

impiegato alla Nettezza Urbana, e il quarto, 

questo di qua, Il primo e il quarto. faccio un 

po' dì contusione in merìto ... chi e' santo, chi,......"
! . 

e' l'altro nome cne ... 1 tigli sono quellI per 

me, e dopo'l 

UU1~N~A 18 APR1L~ 1986 

PAG003 

(A quale tamiglia appartenesse Gigino i!izzuto).. .. 
11 paese, con precisIone non lO so, era VIcino d 

Caltanissetta. ~ra sottocapo. 

PAli004/00S 

Non so se tosse componente aella commissione. 

fISIcamente, era un tIpO SImIle a TOtUCCIO 

Hllna, brlZzolato, cassino, di ~O-60 annI. 

(per Giovannello Greco). MI tu presentato da 

Totuccio lnzerlllo e da altre persone, 

.," . , , 



~AGUUbjUO/ 

nel '1/-'/8. In Istruttoria ho detto tante cose 

che non ricordavo con precisione; ma ora, col 

tempo, ho rIcordato altre cose e le ho aette; 

non vedo nessuna dittlcolta' se al giudice 

Istruttore ho detto quelle (persone), e ora sto 

ricordando chi me lo presento'. Per me e' una 

cosa normale. A mano a mano che ~icordavo,
r'­

}IAG008 

le andavo dicendo, perche' c'era tanta 

contusione nel ~iei interrogatorI, pereio' non 

ci vedo nUlla di male se allora ho detto questo, 

e ora sto dicendo che me lo presentarono. 

PAGOllj012 

(.Per l'uccisione di Mimmo 'feresi e compagni). 

Presidente, ne abbiamo parlato nei giorni. .. 
precedenti. lO ho saputo cne loro sono andati 

all'appuntamento, e non sono PIU' tornatI, piu' 

cnIaro ai COSI'! ~ J 'no saputo personalmenLe aa 

Mariano Mdrchese. 

(~er la presunta soppreSSIone al ~ecorella 

Scetano e al lnzerlllo Giuseppe). Non rlcorco 

questo partiCOlare. 

PAGOJ2 
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(r'er le sue contusioni). Ld confusione sarebbe 

questcl: di uno che apparteneva cllia tamIglia di 

Brancaccio, hO aetto cne era di Corso dei MIlle; 

dI 'uno che era del Corso dei Mille ... viceversa. 

Questo e' tutto il problema della confusione! O 

altri nomi ... per esempio, mi indicavano nomi e 

lO non mI ricordavo, e dopo rIcoraavo con mente 

pIU' serena, se tossero di "Cosa Nostra" o meno. 
{ '-' 

Tutta questa ~' la contusIone. ~. lOgICO, 

percne' glI interrogatorl li no avuti uno aopo 

l/altro. 

lJAG03Y/040 

(~er Icl casa di Bagheria per la spedizione della 

aroga col D'Agostino) Non so come si chIamasse 

la contrada, e' allo SVIncolo dell'autostrada a 

Bagheria; non so chi fosse il proprietario, non .. .. 
sono andato li' per comprarla, io, l'ho solo 

vista. 

r'AG041 

(ln che mese ael lY/~ sicl entrato cl "Cosa 

Nostra") Nel pr lml meSI ael '/J, non e' ci1e 

dDDiamo uncl scneda al quanao SIamo entatl. 

(~erche' Gaetano Badalamentl tu espulso da Cosa 

Nostra") No, personalmente non 10 so. 



(11 grado ai '1'ommaso .l:Suscetta a "cosa Nostra"). 

SO.laato. 

r'AG043 
. 

(Per l'attentato aa lui sUbito). Non posso 

ricordare (come tosse vestito l'attentatore 

Giuseppe Greco) percne' era un momento di 

tensione. Vorrei vedere Lei, se le fanno un 

attentato,~ se r-icorda ~gli abiti d~egli 

attentatorI! Mi uscirono gli occhi dalie orbite, 

che discorsi mi viene a fare, e poi i miei 

attentatori erarto aieci, non ne potevo 

controllare uno soJo.PAGOS6 

(~er i suoi impegni con gli Stati Unitl). Ho 

sottoscritto un accordo prima di andare in 

Corte, in Americd; la aata non me id ricorao, ma 

no i documenti, prima del processo di "Pizza .. .. 
connection". 

r'AliObS 

(Se abbia procedimentI penali in corso in USA). 

Se avessi avuto procedImenti penalI, non sarel 

potuto andare ln Amerlcd. 

PAGObb 
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Avevo un mandato al cattura per il trattlco al 

ar oga déd l ' l ta 11 a a 11 . Amer i CeL Ancora 11. 

giudIZio e' in corso. 

PAGOb/ 

Uopo di questo mandato al cattura dI ~alermo no 

avuto quel16, diciamo ... 

PAGOB4 

(Per _le rlcognlzi~ni totogratiche). Mi misero 

aavanti (un album) e andavano glrando le pagine: 

"Qui chi conosci~" -~rano molte totogratie, un 

intero alDum, ia qualche pagina ce ne erano d1 

meno, ma erano tante. Le toto venivano stogliate 

dal giudice: "Qui chi conosci?" "Non li 

conosco". Non c'erano nomi, soltanto numeri 

(~otto le toto). Allora (1 nomi) me LI Qisse Il 

mag1str a to':, .. 
PAGOB~ /O~H 

(per l memor-l c:iella commis~none). Ne tacevano 

parte l capltamìglid. Uno per ogni tamlglia. va 

ognI famigl1a ne ven1va uno. vuasl tutti l 

capltamlglla tacevano parte aella cOmmlSSJOne, 

percne' le tamiglie al palermo erano plU' al 

dieci, e il numero dei componentI della 

Cow~lssione era tisso, a1eci o aodìcl. GlI altri 
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tacevano da assIstenti .. ,C r erano <:ilec1 _. aoaici 

rappresentatI, e g11 altrI che erano ìn piu', 

assistevano anche loro ai tatti della 
. 

commissione, percio' per me erano tutti. Percio' 

la responsabillta' era al tutti. Assistevano ... 

come in una glurld, con un Presidente e i 

qiuaicl a latere, cosi' era l'Insieme ... un po' 

ai ptu'~ pdrtecipavano d tutte le azioni. 

PAG09L 

(Quando io sono entrat~ a "Cosa Nostra")-la 

commissione esisteva, ma io ancQra non ne capivo 

nulla, perche' ero entrato da poco, dovevo 

ìmparare tutto, delle cose segrete della 

"tamiglia". La commissione c'era, c'e' sempre 

stata; ne era a capo, quando sono entrato io, 

Tanino Badalamenti da CinIsi . 
• 

PAG094/09~ 

(per le tamiglie che sj appoggiavano a una 

tamigLld aominante). l;)1, ld domanaa l'ho capita, 

blqnor presiaente. Nella nostra iamlg11a che 

comprenaeVd vll1agrdzld, b.Maria al Gesu' e 

Guaaagna, erano tre traZIonI, 11 capo era 

Stetano Bontate. ~rano tre tamlglie unificate, e 

Il capo era lui. Anche per glI altri luoghi era 



,
\ 

COSI': ognI tamlglla comprenaeva tre o qUattro 

Dorgate, ma il capo era uno solo. t' und cosa 

tanto semplice. 

PAGU96/09J 

(Per Altano Paolo). Sono stato termato a 

ficarazzi, io, Altano Paolo e un altro cugino ai 

Pietro Vernengo. lO ero venuto senza permesso 

aal soggIorno obbligato e ci portarono alla 

pOJizia di BaiherIa, perche' ci termarono al 

lungomare. Non si accorsero che io ero al 

soggiorno oDbli~ato, e mi rilasciarono. t~i 

termato, ero senza permesso aal soggiorno 

obbligato, e al posto di blocco non se ne 

accorsero. 

PAG098jOY9 

Non ricordo la data, ma ,rlc~rdo il particolare 

che ero al soggiorno obbllgato a Dolo. lo uno ne 
l
! 

I 
l

l 
r
 
[ 

no avuto ai soggioni obblIgati, tutti questi 

soggIornI (cne mI si attribUIscono) non li no 

mal capItI. Uno SOlO ne no iatto soggIorno. Ma 

ad aove li prenae leI queStI quattro annli VI 

uogglornl ne no tatto uno SOLO, ce n'e' uno 

prIma, ma non l'ho tatto, perChe' mI 
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l.U nOLiticato in cétrcere, percio' ... Nel '/9. 

L'avvocato na parlato di quattro annI, nOi Me ne I 
aettèro Gue anni (di soggiorno obbligato), ma ne 

I 

l 
teci tre, perche' ci tu l'infrazione, e ne tecl Itre étnni. I 

\

l:: 

l 
t.· .r . 
1 
\.. \ 
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